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ORGANO DEI. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MESE M U STAMPA CCM8HISTA 
ROMA, che ha g ià raccolto 9 mi' 
fiorij e 500 mila Uro, mtida MI
LANO, TORINO e GENOVA per 
la sottoscrizione e la diffusione 
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IL POPOLO ATTORNO ALLE BANDIERE DI PACE E DI VERITÀ 

In tutta l'Italia si apre oggi 
il Mese della stampa comunista 
Stamane alfe ore 9,30 g rande manifestazione al Teatro Adriano 

Per un lungo periodo c'è stata 
in Italia una netta profonda frat
tura fra i giornali e i lettori. 
Quando tutti i giornali erano mi
nisteriali e appartenevano a un 
governo ostile e lontano dal po
polo, gli italiani guardavano ai 
giornali con aperta sfiducia. Que
gli 6tessi che dalle menzogne fa
rciste traevano un vantaggio ili-
retto, quelli che se ne facevano 
propagatori, sapevano che al gior
nale non bisognava credere; non 
erano amici, dei fogli che dif
fondevano le menzogne utili per 
loro. Fra i lavoratori molti ave-
^ano smesso di acquistare e di 
leggere i giornali. Altri manife
stavano aperto il loro disprezzo 
p»r quel foglio che era pur ne
cessario leggere, se si voleva in 
qualche modo seguire le vicende 
di questo mondo. Il lavoratore 
che chiedeva all'edicola quattro 
soldi di bugìe, l'operaio torinese 
che chiamava e La Stampa > In 
bugiarda, non potevano certo es-
f̂ ere gli amici del giornale che 
leggevano. 

Il giornale era uno strumento 
del nemico e veniva considerato 
alla stessa stregua della bolletta 
delle tasse, dell'annuncio della co
scrizione. E se veniva considerato 
anche come un elemento necessa
rio della vita quotidiana era piut
tosto perchè il lettore tentava di 
sforzarsi di leggere fra le righe, 
di interpretarne i silenzi, perche-
spera va di capire qualche cosa 
non con l'aiuto di quelli che vi 
scrivevano, ma piuttosto loro 
malgrado. I giornali fascisti non 
erano gli amici dei loro- lettori e 
non avevano amici. 
• C'erano poi i giornali illegali, 
ri fu in ogni anno di quei tempi 
durissimi la nostra Unità clande
stina e questi giornali e la nostra 
Unità non mancarono davvero di 
amici affezionati. Bisognava vo
ler bene a questi piccoli fogli che 
davano nn po' di speranza e in
gegnavano a lottare; essi richie
devano ai loro lettori coraggio e 
sacrifici, come chiedevano da 
giornalisti e da diffusori una 
abnegazione senza limiti, fino al 
sacrificio supremo. Ma i giornali 
clandestini i lettori e gli amici 
potevano reclutarli soltanto fra le 
avanguardie animose che resiste
vano al fascismo. 

Oggi la cosa più nuova, il re
gno chiaro dell'esistenza di una 
stampa popolare, sono ì rapporti 
che con i loro giornali hanno sta
bilito milioni di lettori, decine di 
milioni di cittadini italiani. I 
giornali amici del popolo, i gior
nali nuovi davvero, hanno intorno 
una grande famiglia. I lettori non 
Fono soltanto dei clienti, non so
no utenti di nn servizio pubblico 
che rappresenta nella vita mo
derna una indispensabile necessi
tà quotidiana. I nuovi lettori non 
comperano e non leggono il gior
nale solo perchè è pur necessa
rio seguire in qualche modo le 
vicende quotidiane, ma lo amano 
il loro giornale, lo circondano di 
affetto, lo pongono al centro del
le loro serene giornate di festa. 
compiono per esso consapevoli sa
crifici. 

E" questo nn segno di una de-l 
mocrazia larga e dalle radici pro
fonde come non è esistita mai per 
il passato nel nostro Paete. 

Quando alle feste dell'Unità ve
diamo partecipare centinaia 
migliaia di nomini, di donne. 

della lotta, della sperauza e del
la vita. 

Fnr-»e è per questo che hanno 
milioni di amiti ma anche tanti 
urinici pieni di odio e ili rabbia. 
Foise è per questo clic mentre mi
lioni di italiani ne gridano sereni 
il nome, dinante le feste di que
ste settimane. De Capperi acci
gliato e indispettito minaccia leggi 
capestro e sogna museruole. Il 
presidente del Consiglio e gli al
tri nemici stizziti della nostra 
stampa non hanno intero ancora 
che cosa rappresenta la nostra 
stampa e come essa sia il frutto 
di un movimento popolare insop
primibile. Non è certo spezzando 
il termometro che De Capperi può 
operare di guarire il regime mal
fermo che rappresenta. Fjrli odia 
In nostra stampa come è insoffe
rente di fronte alle manifestazio
ni di un'opinione pubblica che lo 
ha condannato. Alle elezioni pre
ferisce il censimento, alla libertà 
dì stampa proferirebbe ima specie 
di gazzetta ufficiale edita a cura 
del suo sottosegretarinto per la 
stampa. Ma è troppo tarili, per 
fortuna dell'Italia, perchè questi 
sogni antidemocratici e anticosti
tuzionali possano realizzarsi. Mi

lioni di itulianì in o<_rni città, in 
ai quartiere, in ojrni villa:."'.:!" 

dicono in questo UHM?. co«ì aper
tamente che m'»uiio può frain
tendere la loro volontà, come e<si 
amino 5 loro giornali e vogliano 
conoscere la verità: dicono che 
non è possibile tornare indietro 
al tempo del monopolio dei gior
nali che non avevano amici, dei 
giornali bugiardi, della miseria " 
lieiia guerra. 

GIAN CARLO PAJETTA 

prenderà la parola il compagno | so questa che le grondi lotte per 
Heu/.ù Laceri:. Sv.l palcoscenico|!;: paco, per Ps.M'iirare il lavoro 

La sfida di Roma 
Mentre a Milano il « Mese del

la Stampa Comunista » è stato 
ufficialmente aperto ieri sera con 
una grandiosa manifestazione al- Comunista di Milano, a quella di 

sai anno presenti tutti i membri 
del * comitato d'Onore per la fe
sta dell'Unità > e. nel corso della 
manifestazione- bara annunciata 
la cifra che è stata raggiunta per 
la sottoscrizione: questa cifra 
superava, alla mezzanotte di ieri 
sera, i 9 milioni e mezzo di lire! 
Sempre nella mattinata, inoltre, 
saranno premiati gli « Amici del
l'Unità * che si sono particolar
mente distinti nel lavoro svolto 
per aumentare la diffusione del
la stampa che difende la pace, 
il lavoro e la libertà del popolo 
italiano e sarà proiettato :1 film 
« Miracolo a Milano ». Sarà data 
lettura, infine, del seguente te
legramma che in data di ieri è 
stato r pedito alla Federazione 

l'Arena, nel corso della quale ha 
parlato il compagno Giancarlo 
Pajetta. a Roma, a Torino, a Ge
nova ed in cento e cento altre 
città e paesi d'Italia ]a grande 
campagna nazionale sarà aperta 
stamani. 

A Roma, al Teatro Adriano, 
sede ormai tradizionale della ma
nifestazione l'apertura del « Me
se della Stampa ». alle ore 9.30 

Le auiortne de « l'Uniti » pronte per la partenza del « giro » 

Torino e a quella di Genova. 
« Comunisti romani sfidano 

compagni Milano, Torino et Ge
nova in occasione Mese Stampa 
per più alta percentuale rispetto 
obiettivo della Direzione per due 
et trenta settembre per sottoscri
zione et npr diffusione Unità 
giornate nazionali stop Consape
voli vostra grande forza et ca
pacità politica comunisti romani 
si impegnano a fondo per v ince
re sfida et per far trionfare s tam
pa verità et pace stop Segreteria 
Federazione Romana >\ 

Da Milano si apprende che la 
manifestazione di ieri sera a l 
l'Arena è stata"* grandiosa. 

Il grande anfiteatro napoleoni
co. illuminato a giorno, era gre
mito in ogni ordine di posti: da 
gli spalti già rigurgitanti, ancora 
prima dell'inizio della grande 
manifestazione, si. alzavano canti 
festosi. I trams continuavano pe 
rò a riversare agli ingressi dèlia 
Arena rivoli di folla che andava
no ad ingrossare la massa già 
concentrata nell'anfiteatro. 

La manifestazione si è aperta 
con un concerto di musiche ver 
diane fra le più popolari del 
grande maestro; ascoltate in rac
coglimento esse sono state poi 
applaudite largamente; un ugua
le successo ha avuto la seconda 
parte del concerto dedicato alla 
musica moderna. 

L'entusiasmo ha raggiunto l'a
pice auando il compagno Gian
carlo Pajetta. della direzione del 
PCI. è apparso alla tribuna cen
trale. Egli ha aperto ufficialmen
te. con un «rande discorso, il m e 
se della Stampa nella capitale 
lombarda. Ai milanesi egli ha ri
cordato la grande importanza 
della Stampa e della sua sempre 
maggiore diffusione; è attraver-

a tutti gli italiani, per salva
guardare le libertà dei cittadini-
possono avere una sempre mag
gior eco nel pae<e e fra il po
polo. Lavorare per una maggio
re d'illusione del nostro giorna
le significa prendere parte atti
va a queste lotte, porsi su posi
zioni avanzate nella grande bat
taglia per la instaurazione del
la democrazia nel nostro paese. 

Accorrendo in così gran n u 
mero stasera all'Arena i milane
si hanno dimostrato di essere 
pronti a prendere ed a mante
nere l'impegno di essere nel le 
prime file in questa grande lotta. 

La manifestazione continuava 
(Continua in 5. png. 8. colonna) 

ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI S. FRANCISCO 

Oltre un miliardo di persone 
contro il trattato americano 

Dichiarazioni del delegato polacco a San Francisco - Intensificata atti
vità dei bellicisti - Altri novemila ufficiali fascisti riabilitati in Giappone 

SAN FRANCISCO, 1 — Il vice 
ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko, capo della de
legazione sovietica alla conferen
za per il trattato di pace col 
Giappone, giunge oggi in treno a 
San Francisco, dove si aprirà 
martedì l'importante riunione in
temazionale. Sono con lui gli 
ambasciatori Panyusckin e Zaru-
bin, insieme agli altri membri 
dolio delegazione. Ieri sera sono 
giunti in aereo i delegati polac
chi, a nome dei quali l'ambascia
tore Josef Winiewicz ha risposto 
brevemente ai giornalisti che gli 
chiedevano notizie sull'atteggia
mento della delegazione: « Dire
mo le nostro ragioni nell'aula 
della conferenza. La Polonia ha 
avuto sedici milioni di morti e 
dispersi in guerra e nei campi di 
concentrainento e potete sempre 
attendervi da noi un atteggia
mento costruttivo nei confronti 
del consolidamento della paco >. 

Il segretario di stato americano 

Acheson e John Foster Dulles, te la loro opposizione. Al tratta 
cue è l'autore del progetto ame 
ricano di trattato, sono già a San 
Francisco da ieri e oggi hanno 
proceduto, nella sede del coman 
do del presidio militare, che so 
vrasta la Porta d'Oro, alla firma 
di un « patto di sicurezza » con 
l'Australia e la Nuova Zelanda 
11 documento dovrebbe rappre
sentare l'embrione del futuro 
« patto del Pacifico >>. equivalen
te asiatico del patto atlantico, nel 
quale il rinascente militarismo 
nipponico dovrebbe svolgere una 
funzione dominante. 

I preparativi dei bellicisti ame
ricani proseguono dunque feb
brilmente. Acheson e Dulles sem
brano quasi voler compensare 
con un'accelerazione dei tempi e 
con una manovra « a tutto va 
pore > il turbamento che i loro 
piani hanno subito, in partico
lare in questi ultimi giorni, dopo 
che i paesi asiatici hanno espres
so con maggioranza schiaccian-

LA CRIMINALITÀ' DEGLI AMERICANI IN COREA NON HA PIÙ' LIMITI 

Gli scampali dalle inondazioni 
mitragliali sui letti dagli aerei 

L'inchiesta per il nuovo bombardamento sulla sede della dele
gazione coreana - Improntitudine del rappresentante di Joy 

La stampa governativa prospetta 
Il fallimento del viaggio di De Gasperi 

Sintomatici commenti alle catastrofiche notizie ame-
rlcane - Gli "alati, diminuiti di 10O milioni di dollari 

L'elemento caratteristico della 
giornata politica di ieri è che prò* 
prio alia vigilia del rientro a Ro
ma del Presidente del Coniglio 
(De Gasperi sarà a Roma domani 
mattina) e della riunione di marte
dì del Consiglio dei ministri che 
dovrà occupar.*: delle pro?s;me riu
nioni atlantiche s: è diffuso negii 
ambienti politici della Capitale un 

dijsenso di profondo pessimismo e di-
. dilsir.entamento. E' caratteristico 

bimbi, quando commoventi m9ni- «l'allarme della ytaropa governativa 
fcsta7!oni ci dicono come anche i lP«"r le noVzie giunte da Washing-
più umili considerano questo nò-
u r o giornale . la loro bandiera e 
gli gridano il lóro amore, sentia
mo che è tntto il popolo che si 
pchiera a difesa di quei principii, 
di quegli ideali che un tempo fu
rono soltanto delle avanguardie. 
J.e fe«te dcìYUnilè sono come una 
grande rivìnta della democrazia, e 
i ragazzi, le nonne, gli analfa
beti che gridano insieme ai lavo
ratori consapevoli e ai lettori a p 
passionati il loro evviva, sono co
me quelli che acclamano a una 
bandiera che li rappre«enfa in
aiente a tutto il popolo, che li 
difrnde tnfti. 

E questo è possibile oggi per
chè noi abbiamo davvero dei gior
nali nuovi. Guardate il notiziario 
quotidiano della nostra Unità: i 
suoi lettori, gli uomini, le donne, 
I giovani, ì vecchi del nostro Pae
se ne sono giorno per giorno i 
profaronisti. Ln denuncia delle 
miserie, le lotte, la raccolta delle 
firme, le proteste, ÌK cronaca degli 
incontri internazionali, dei con
gressi e delle feste, tutto «lice ai 
lettori come essi sono partecipi 
di una vita nuova. I nostri gior
nali non confinano la gente sem
plice nella cronaca spesso triste 
delle grandi citte, non cono i fo
gli di nn mondo ostile o estraneo 
che si fa conoscere soltanto àttra-
terso le «ciapiirc che altri prepa
rami; vino i giornali del lavoro, 

politici ton secondo cui i dirigenti 
americani hT.no ormai decido di 
condizionare la revisione del trat
tato di pace tesclu*"ivamente per 
la parte che riguarda le lirm.a-
z;on: a! riarmo) ad un accordo con 
Tito sulla questione di Trieste. 
« Una s.m.le eventualità — notava 
ieri sera un'agenz'a di stampa — 
si risolverebbe a tutto svantaegio 
degl'interessi del nostro Paese, per 
cui la missione dell'ori. De Gaspe-
ri potrebbe fin d'ora considerar?: 
completamente fallita ». Colpisce 
che un cosi catastrofico giudizio £ia 
condiviso per-ino dalla Gazzetta 
dei Popolo, giornale quanto mai 
ufficioso e degasperiano. dove s-. 
leggeva ieri: - Se Washington ri
tenesse davvero di non poter met
tere in discussione la revisione del 
trattato di pace con l'Italia fino a 
che da Belgrado non fosse dato 
l'as?enj.i all'eliminazione dei vin
coli del trattato di pace, il governo 
americano avrebbe potuto benissi
mo risparmiarsi di invitare l'ono
revole De Gasperi ». Di rincalzo 
il Messaggero trova che sarebbe 
* davvero incredibile • che De Ga
speri • si sentisse dire a Washing
ton che ì nostri alleati dell'Unione 
Atlantic , dopo due anni e mezzo 
di leale collaborazione da parte no
stri non intendono mettere mano 
alla revisione sostanziale del trat
tato di pace fino al giorno in cui 
Tito non abbia dato i] suo con
denso preventivo». 

• Intanto il Viminale e Palazzo 
Chigi si guardano bene dal pren
dere porzione limitandosi a sug
gerire a. g.ornali della . catena •• 

di distogliere l'attenzione dell'opi
nione pubblica dai problemi di fan. 
do. Si son visti cosi paludati e se
rissimi commentatori parlare ieri 
sera dell'emigrazione come di una 
cosa fondamentale, una specie di 
botta segreta che quel furbone di 
De Gasperi tirerà fuori al momen
to buono. 

" Qualche speranza si cerca di far 
balenare dal lato del r.armo e de
gli aiuti che a questo .scopo ci sa
rebbero forniti. Tentativo quanto 
mai infelice poiché la realtà s'im
pone agli occhi dì tutti gli italiani. 
Penino l'ineffabile senatore Mer-
zagora notava ieri su! Corriere del-
!t Sera che incrementare gl'snvc-
;t:mcnt: produttivi e trovare con
temporaneamente nel b.lanc.o for
temente passivo i fendi per eli ar
mamenti equivale a risolvere la 
quadratura del circolo. Secondo 
Mcrzagora - l'Italia ha b:fogno di 
aiuti finanziari normali ed ecccz'o-
nal: e se a Washington non si im
posterà la soluzione definitiva dei 
problema finanziario vorrà dire 
che gli Stati Uniti non valutano 
appieno la situazione italiana ed 
il reale pericolo che es^a rappre
senta per tutto il continente eu
ropeo ». Ebbene, proprio ieri sera 
l'agenzia governativa Hùlìa ha di
ramato una nota estremamente si
gnificativa. » Alla viniha del viag
gio a Washington del Presidente 
del Consiglio — dice la nota — 
il Senato americano ha approvato 
una decurtazione notevole degli 
aiuti economici ai Paesi esteri. La 
decisione del Senato non è senza 
appello, poiché la Commissione mi
sta del Congresso può modificarla, 
ed è da supporre che Truman nul
la lasci intentato perchè ciò avven
ga. Tuttavia è da rilevare obietti
vamente che il compito di De Ga
speri diventa, dopo questa decisio
ne, più diffìcile. Come ai fa, il 
Presidente del Consiglio, fra gli 
argomenti da trattare, ha segnato 
nella sua agenda al primo posto 1 
problemi economici, per la cui'«or 
'.uzione e necessario un adeguato 
apporto america&o. Gli stanziamen

ti militari dell'Italia per il perio
do 1951-52 ascenuono ad una cifra 
pari a 650 milioni di dollari, cor
rispondente al 4.3rc del reddito na
zionale. Questa proporzione — 
sempre «econdo l'agenzia » Italia » 
— non è eccessiva, se sì confronta 
con quella dell'Inghilterra <5.27c>. 
della Francia f6*/»>, degli «tessi 
Stati Uniti ll^Tc). ma è noto che 
la situazione economica dell'Italia 
è diversa da quella degli altri Pae
si. per cui si prevede che se i 
275 milioni di dollari chiesti come 
contributo dovessero subire II ta
glio previsto di circa cento milioni 

{di dollari, anche i piani di difesa 
ne risentirebbero ». 

Tale è la situazione e tali fono 
!G prospettive alla vigilia del viag
gio atlantico degli onc •voli De 
Gasperi, Pella e Pacciardi- Auguri. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG. 1 — // Comando ame

ricano non ha potuto respingere 
la richiesta coreana df condurre 
un'inchiesta sul posto in merito al 
bombardamento compiuto ieri da 
t"> lereo statunitense sulla sede 
ueiin deleonJione corennn ed ha 
pertanto inviato nel l'illaooio si
tuato a circa tre chilometri a nord 
di Knesona un suo delegato. 

Quando questi ti è presentato. 
si è visto trattarsi del ben noto 
colonnello Kinnev. lo stesso che. 
con inqualificabile atteggiamento 
di sprezzo, aveva respinto come 
* insussistenti » le prore documen
tate del precedente bombnrdamen-
to. Di fronte ai due crateri, larghi 
oltre quattro metri, tasciati dalle 
bombe, egli ha dovuto oggi ammet
tere che, effettivamente, questa vol
ta due bombe erano state tanciate 
da un aeroplano a poche centi
naia di metri dalla residenza di 
Nam-ir. Ma. con una improntitudine 
senza precedenti, egli ha afferma
lo subito dopo dj « essere certo » 
che l'aeroplavo da cui erano state 
lanciate le bombe non fosse ame
ricano. La prorn di tale asserzione? 
Il servizio radar americano aveva. 
sì. indiiùduato un aereo nella po
sizione e netta stessa ora in cui 
venne compiuto l'attacco, ma assi
curava 'trattarsi di un aereo ap
partenente a iorze diverse a quelle 
alleate », e cioè, come ha subito 
insintfnfo Kinney, un aereo co
reano. 

iSaffermnzione ha $trabiliato 
quanti erano presenti all'inchie
sta. e l'ufficiale di collegamento 
coreano ha fatto le sue più moti-
co fé rimostranze. E' inammissìbile 
infatti l'affermazione secondo cui 
il servizio radar americano posta 
dare risicurnsioni sulla nazionalità 
dell'apparecchio intercettato: in 

recisa smentita » di Kinney nau
fragherebbe nel ridicolo se non 
fosse per In aravità dell'argomento. 
Se anche fosse vero, del resto, che 
il rader americano è in grado di 
riconoscere un apparecchio da un 
altro, nulla può provare l'afferma
zione di Kinney, dal momento che 
non rimane una Teaislrajione della 
ntercettazione. 

La manovra americana, del re
sto. è chiara, e vuol essere più 
flbife df quella tentata in occasione 
del precedente bombardamento. 
Essa consiste nell'ammettere ti 
massaggio dell'aereo e In sgancio 
delte bombe per poter muorere 
immediatamente ai coreani la con-
troaccusa d> aver « montcìto » l'At
tacco facendo esequire l'operazione 
da i un proprto aereo. Ma tutto 

questo non ha alcuna possibilità di 
essere creduto ddll'opimone pub
blica mondiale che, con giusta an
sia, segue l'attività provocatrice <te-
gli americani, tendente a troncate 
le trattative 

Stasera, Joy ha poi respinto In 
protesta coreana per la duplice 
t'ioforione compiuta dagli invasori 
il 30 agosto, asserendo essersi fot-
tato di * un'azione di partigiani ». 

U nuovo delitto commesso dagh 
invasori americani contro la pacifi
ca popolazione è tanto più crudele 
ed orribile in quanto segue di po
chi giorni il flagello che si è ab
battuto sulla popolazione civite di 
Phyongyang « dei villaggi vicini 
nella notte dal 27 al 28 agosto. 

Dopo piogge torrenziali che non 
si ricordavano da diverse decine 
d'nnnj. i{ fiume Trdonoonp è im
provvisamente straripato nei quar
tieri a sud. est ed ovest della città 

In alcuni punti l'acqua è alta 
dieci metri e la popolazione ha 
dovuto cercare rifugio sugli alberi 
e sui tetti delle case, mentre gli 
abitanti delle borgate hanno cerca

to scampo tulle colline. 
Nella mattinflta dei 29 nnosto, 

«fopo if ritorno del sole, oltre 40 
caccia americani sono apparsi nel 
cielo della città e dei villaggi vicini 
volando n bassa quota. La risibilità 
era buona e certamente i piloti 
hanno potuto vedere che la città 
era inondata e che la popolazione 
ti era rifugiata sui tetti, sugli albe
ri e-sulle colline. Essi l'hanno sel
vaggiamente attaccata con il fuoco 
delte mitragliatrici e con bombe 

Un'ora o un'ora e mezzo più tar
di, gli apparecchi sono riapporsi 
mitragliando la popolazione indi
fesa. Molte persone colpite sono 
precipitate in acqua dai loro rifugi, 

Il 30 agosto un'altra formazione 
ha attaccato Phynngtjang. Net corso 
di queste due barbare azioni pa
recchie centinaia di uomini, donne 
e bambini sono rimasti uccisi o 
feriti. Soltanto nella parte oneri
ate della città oltre 500 persone 

mno rimaste uccise o ferite: più di 
250 sono state uccise nel quartiere 
di Kandono il 29 agosto. 

WILFRED BURCHETT 

to di pace col Giappone, quale 
esso è stato redatto dagli Stati 
Uniti — rilevano proprio oggi le 
Izvestia — si oppongono infatti 
oltre un miliardo di persone. Ta
le cifra è fondata sul fatto che 
la Cina non è stata invitata, che 
l'URSS protesta contro il tratta
to e che la Birmania e l'India si 
rifiutano di firmarlo. Tutto que
sto — scrive il giornale sovie
tico — è di immenso signifii-oto -, 

Acheson e Dulles, tuttavia non 
vogliono intendere ragioni e si 
irrigidiscono nel loro assurdo r i 
fiuto di discutere: per loro la con
ferenza è destinata soltanto a fir
mare il documento americano. 
Oggi il Dipartimento di Stato ha 
pubblicato una relazione, redatta 
nei consueti termini arroganti e 
provocatori per • dichiarare che 
gli Stati Uniti « non sono affatto 
disposti a sopportare l'ostruzio
nismo eventuale dell'URSS », che 
vuole u un Giappone impotente, 
sia economicamente che militar- ' 
mente « e che sarebbe animata 
da spirito di « non collaborazio
ne ». Il tradimento tìegli accordi 
di Potsdam, di Yalta e del Cai
ro, che impegnavano le grandi 
potenze a impedire la rinascita 
del militarismo nipponico, è m a 
scherato dietro la grottesca ac
cusa, rivolta all'URSS, di voler 
« espandersi » in Giappone. 

La relazione del Dipartimento 
dì Stato contiene d'altro canto 
l'annuncio di un altro grave pas
so degli Stati Uniti, i quali han
no invitato alla conferenza tre 
delegati del fantoccio Si Man Ri. 
Gli esponenti della squallida cric
ca sudista, sono convocati a rap
presentare un popolo che es - i 
hanno apertamente tradito e un 
regime che si regge ormai sol- • 
tanto sulle baionette americane. 

Viene rivelato contemporanea
mente, e la rivelazione è stata 
accolta con imbarazzo d j • Arhfc< 
son. che gli Stati Uniti hanno i n 
vitato Ciang Kai-scek a firmare 
un trattate separato col Giappq- " 
ne dello stesso tenore di quel 
lo americano « In rappresentanza 
del popolo cinese ». Non è stato 
possibile invitare i rappresentan
ti di Ciang a San Francisco per 
chè «metà dei governi presenti 
non accetterebbero mai di firma- ' 
re accanto ai delegati del K u o -
mindan ». , _ . 

Stasera, notizie da Tokio con
fermano che l'esecuzione dei p ia 
ni del Dipartimento di .Stato è 
stata accelerata anche sul terri
torio giapponese. Il governo Y o -
shida ha annunciato infatti Ja 
riabilitazione di altrù 9.547 uffi
ciali fascisti che erandvstati o g 
getto di provvedimenti fai <3r**-
razione. Pertanto il numero ce 
plessivo degli ufficiali giappone.-. . 
fascisti riabilitati è di 50 mila. 

Domani a Blackpool battagl ia 
fra destra e sinistro laburista 

Nel Congresso delle Trade Unions si manifesterà clamorosamente la 
crisi del Labour Party dovuta all'opposizione dei lavoratori al riarmo -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 1. — Blackpool, un 

elegante soggiorno balneare sul 
mare d'Irlanda poco distante da 
Liverpool. offrirà il campo, a par
tire da lunedì, al primo aperto 
scontro fra i dirìgenti di destra del 
movimento laburista e la resistenza 
che nel corso di un anno <i è an
data sviluppando fra i lavoratori 
inglesi verso il riarmo e la poli
tica di guerra. 

Il congresso annuale della Trade 
Union che per la durata di cinque 
giorni sa svolgerà nel Teatro del
l'Opera di Blackpool. metterà di 
fronte- Arthur Deakin. Vincent 
Tcws-on e %li altri membri del con
siglio geierale delle Trade Union*. 
attraverso cui Attlee e Morrison 
controllano i sindacati, m uno 
schieramento di mozioni"antigover-
native senza precedenti nel tradc-
unicntrmo, da quando, nel 1945, il 

MENTITORI COME AL SOLITO 
Gli artisti soci'etici renutf fn Italia 

j»er il Afaoo'O fiorenlir.0. raccolsero 
gran mrssc di applausi e suscitarono 
l'arorniraitowe di tutti alt strali delta 
nostra popolazione. E" noto come fu
rono trattati: per far piacere ai su
periori americani, il ministero degli 
interni e quello degli esteri negaro
no agli artisti il prolunyamentc del 
soggiorno in Italia e li obWioarotio 
a partire prima ancora che scadesse
ro i cisti, concessi in precedenza. Ttit-
iaria l'eco dei grandi successi di Ga-
lina XJlanova, di Emil Ghiiels « di 
Darid OistraU non si è ancora spen
ta e negli ambienti culturali ed ar
tistici si parla del diffuso desiderio 
di veder tornare sulle nostre scene 
«Turi virtuosi del balletto e deHa mu
sica. Tutto ciò dà maledettamente sta 
nervi di « giornalisti » governativi, i 
quali cercano di creare'un' contrappe
so alta popolarità acquistata daga ar
tisti sovietici in Italia. Per farlo, ri
corrono, còme al solito, al falso. Ec
cone un esempio, n « Quotidiano • del 
JT agosto'fL* sótto a titolo: «La cul
tura » del «©vietici. «Per Incuria del 
poverr.o Venezia era allagatala, fin
ge di riportare un bruno icH'articolo 

che la grande ballerina XJlanova ha 
scritto sulla « Izvestia » di Mosca al 
suo ritorno dall'Italia. H piornale di 
Gedda fa dire alla Ulanova queste 
parole: «Non posso dirvi le mie Im
pressioni su Ver.e/ia perchè, quando 
:"ho visitata, per Incuria del governo 
italiano, era tutta allagata ». Questa 
panzana è stata, naturalmente, ripre
sa dal «Popolo* il giorno seguente, 
Essendo della stessa cappella, dove
vano ben cantare in coro: 

Ecco inrece che cosa ha realmente 
scritto la Ulanova sulla «Izvestia* 
del 2 aaosto U À ; « La nostra comune 
impressione fu ben espressa da M. D. 
Mikhsltov che esclamò: " Ma si, tutto 
ciò as*omlg!U all'inondazione ". E ve-
rarr. ;nte pareva' che noi fossimo ar
rivati qui'In periodo di crar.de inon
dazione». E più avanti scrive; «Qui 
vi sono molti bel palazzi' antichi, fra 
1 quali al distingue fi "Palazzo del 
Dogi ". e una infìnti*, di templi ». Co
me si vede di governo * di incuria 
non c'è cenna. Come non c'è sintomo 
di quella «onoranza che il • Quotidia
no » cuoi scaricare dal cervello del 
suo redattore, per metterla in quello 

de'.la Ulanova. Si tratta dì una impres
sione che ricevono tutti coloro — ita
liani compresi — che t'etiono Vene
zia per la prima volta e ne restano 
ammirati. 

II gesuitici mentitori det « Quoti
diano* neanche questa volta si scom
porranno per essere stati presi con 
le mani net sacco. Alla loro bassezza 
intellettuale e mora'.e. opponiamo una 
altra frase della Ulanova la quale. 
dopo aver raccontato come essa ven
ne trattata arrogantemente daglt or
gani di polizia di Venezia, scrtee: 
«.Noi comprendemmo benissimo che I! 
governo italiano, allarmato dei suc
cessi degli artisti eovietlcl. obbligan
doci in modo poliziescamente brutale 
ad abbandonare l'Italia, agiva contro 
la volontà degli uomini semplici d'Ita
lia. Noi partimmo dall'Italia con un 
sentimento di grande simpatia ver
so il suo' popolo e la sua antichissima 
cultura». 

Ecco la nobiltà e la grandezza d'ani
mo di una erande artista che si con
trappone alla ripugnante bassezza di 
uomini lividi di rabbia per i successi 
della cultura m dell'arte socialiste, 

p. r. . 

Labour Party è salito al governo. 
L'agenda del Congresso porta 

oltre 40 risoluzioni «alcune delle 
quali presentate da sindacati della 
importanza e della forza di quelli 
dei meccanici e di quelli dei fer
rovieri), che criticano la politica 
governativa per la svalutazione dei 
salari reali in conseguenza del rin
caro della vita, per diminuiti stan
ziamenti per i servizi sociali a van
taggio del riarma, per l'esclusione 
dei lavoratori dagli organismi che 
amministrano le industrie naziona-
I.zzate, per l'enorme compenso pa
gato agli ex-proprietari di queste, 
per il continuo aumento dei divi
denti capitalistici, per il riarmo 
-Iella Germania e del Giappone» 
per la limitazione dei traffici com
merciali con l'Unione Sovietica, la 
Cina e l'Europa orientale. 

Il numero e il «eguito delle ri
soluzioni che chiedono la rivalu
tazione dei salari e ti controllo dei 
prezzi sono tali che il Consiglio! 
generale difficilmente vorrà op
porsi ad esse correndo il rischio 
di subire una sconfìtta schiaccian
te. Cedendo su questi punti i Dea
kin e i Tewson. cercano d'altra 
parte di far accettare dal congre»-
o la propria incondizionata difesa 

dei 4 miliardi e 700 milioni di 
sterline che il governo ha stanziato 
per il riarmo. 

n ministro del tesoro Gaitskell 
parlerà dalla tribuna di Blackpool 
martedì, cod da raffo-.-zare con ar
gomenti « tecnic i . la posizione del 
Consiglio generale in favore degli 
stanziamenti di guerra governativi. 

Le risoluzioni che condanneran
no la politica estera del governo 
saranno invere combattute dal 
dirìgenti d< destra con la più ac
canita intransigenza. E' quindi nel 
dibattito e ne] voto sulle questioni 
internazionali fissato per mercole
dì che Blackpool darà più distin
tamente la misura del processo di 
chiarificazione politica in eor«o da 
un anno • questa parte nelle mai-
se lavoratrici • britanniche. 

Per far rimanere in minoranza 
le mozioni di politica estera i di
ligenti sindacali di destra, calcola

no esclusivamente sui grossi bloc
chi di voti di cui alcuni di loro, 
grazie all'pssenza di democrazia 
interna in certe trade unions, d i 
spongono in modo quasi dittato
riale (Deakin per esempio, come 
dirigente a vita del consorzio Tran-
soort and general trorìcers unfon. 
dispone di un milione e ?Ó0.000 
iscritti); ma se il meccanico siste
ma dei blocchi di voti riuscirà a 
impedire che la risoluzione più pe
ricolosa per la destra socialdemo
cratica ottenga la maggioranza, c'è 
tutto da aspettarsi con «1 numero 
i i voti che essi conquisteranno co
stituirà un'affermazione di gran 
peso e un segno della vastità e 
della fo'-za assunta all'interno dal 
movimento laburista dell'opposizio
ne nelia politica di guerra. 

Blackpool avrà il valore di una 
prova generale della conferenza 
annuale della Labour Party, fissata 
a Scarborough per ottobre. 

Accantr; a quel punto avanzato 
dal tradeunionùmo che vede come 
gli interessi dei lavoratori inglesi 
sì difendono nella direzier.e indi
cata dal Partito comunista britan
nico, il congresso di Blackpool 
schiererà contro i leader sindacali 
di destra una consistente opposi
zione laburista di sinistra, la quale 
per quanto ancora in modo con
fuso. limitato o contraddittorio, non 
di meno chiede la revisione della 
politica di ria/mo e della politica 
atlantica e ha trovato un primo 
punto di riferimento in Aneurin 
Bevan e nel suo gruppo. 

E* dunque la forza della corrente 
di Tewson nei sindacati che po
tremo conoscere a Blackpool. cosi 
da poter precedere quale appog
gio riceverà Bevan a Scarborough . 
fra le Trucie Union, che rappre- -
sentano la parte preponderante del 
Labour Partii) se nella conferenza -
del partito l'ex rainiatro dei lavo
ro Torri veramente dare battaglia 
ad Attlee, a Morrison e aa$ altri 
dirigenti socialdemocratici d i . de* 
stra. 

VftAKCO CALAMANMUH , 
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SETTE COLLI 
A PIAZZA SALERNO gli abitanti 

ella zona hiedono al Comune la Bi
tumazione del marciapiedi che fun-
e da « tede propria » alle linee tran-
•iarie, a lmeno nel tratto della fer-

ata. Cosi com'è, Infatti, 1 passeggeri 
salgono o scendono d inverno si 

ìzaccherano, mentre d'estate si Jm-
olverano tutto le acarpe. 

' - •• * * . , 
A PIAZZA GALENO esisteva uno 
rmata tranviaria della circolare ros-
; verso la fin» della guerra fu tolta 
me furono tolte altre fermata non 

onslderat* necessarie. Ora oh» tut 
le fermate sono state ripristinate 

on si capisce perchè proprio quella 
P. Qaleno non deve esserlo; essa 

rebbe molto Utile agli utenti di una 
a zona ohe va da Via Spallanza-

i a Via del Villini, eco. 

IL TRAFORO ogni mese che pas-
dlventa sempre meno gradevolo 

» transitarsi, a vedersi e a . odo
rare! Gli uffici del'.a Nettezza Urba
na del Comune non potrebteio pre
occupami u n po' di più di questo 
centralissimo luogo di transito ob 
rigato? 

A VIA DEL CORSO, dopo pochissi
mi mesi di quitte, il selciato della 
tona di sbocco In Piazza Venezia a 
stato messo nuovamente a soqquadro, 
scombussolando la regolarità del trof
ico In quel punto già molto insor
talo. Ancoro una volta chiediamo so 
n Comune esista un organo di ool-

lagamento fra I vari uffici Incaricati 
I effetuar» lavori nel sottosuolo, di 

modo oh* non debba capitar» oh» lo 
btrao» eono oontlnuament» per aria, 
una volta a eauea della rlaelciatura, 
un'altra volta per riparazioni alle tu
batura dell'acqua, poi a quelle del 
gas • eoal via. 

* 
A PIAZZA QUADRATA si chiede 

ancora u n a volta l'ietltuzlone di un 
semaforo o di u n vigile urbano che 
disciplini l ' intenso traffico che vi BÌ 
bvolge- La piazza •— per chi non lo 
sapesse — e attraversata da uuo li
nee filoviario, cte u n a tranviaria e da 
u n autobus, oltre che da pesanti au
tomezzi, i quali, per passare dalle Vie 
Casi)Ina e Tiburtine alla Salaria, alla 
Flaminia e alla Cassia debbono per 
forza transitare per Viale della Re
gina. Altrettanto necessario sarebbe 
vigilare meglio, per le Identiche ra
gioni, l'incrocio dello s tesso Viale con 
la Via Nomentana. 

Ci s i risparmi, però — per carità! — 
Il colonnino al centro della etrada, 
che non fa altro che rendere più dif
ficili e sottrarre spazio alle manovre 
dei veicol i 

* 
A MONTEVERDE NUOVO el prote

sta par lo «carso numero d»ll» vet
tura aull» Une» 28 • 13 • per II 
mancato prolungamento della linea 
Coler» « O » dalla Staziona di Tra
stevere all'attuai» capolinea del 28. 

talicazione delle graduatorie 
per le supplenze nelle Medie 
SI è Iniziata la pubblicazione delle 

graduatorie per 8 " incarichi e sup
plenze nelle scuole medie. Si può 
prenderne visione presso il Liceo-
Ginnasio «Giulio Cesare» a Corso 
Trieste, e all'Istituto tecnico «Vin
cenzo Gioberti» a Corso Vittorio. 

CINICA CONFESSIONE DEI VERI SCOPI DELLA CAMPAGNA CONTRO I FIGLI DEL POPOLO 

Chiusa la colonia di Fiano perchè si auspicava 
"per Roma, l'Italia e il mondo: pace, pace!,, 

Il testo integrale del "bollettino di guerra,, dell'Assistenza pubblica . Da chi è stato stilato 
l'idiota documento ? - La motivazione suona alto elogio alle organizzazioni democratiche 

L'agenzia d i informazioni ANSA 
ha terl trasmesso la seguente no
tizia registrata con numero 128: 

L'Uflìeio P r o v i n c i a l e d e l l ' A s s i 
s tenza P u b b l i c a c o m u n i c a : * Il 
Pre fe t to h a r e v o c a t o l 'autor izza
z ione al f u n z i o n a m e n t o d e l l a c o 
lonia d i u r n a I N .C A. di F i a n o 
R o m a n o e d il P r o v v e d i t o r e ag l i 
S tudi , a s u a v o l t a , h a r e v o c a t o 
la c o n c e s s i o n e de l l ' ed i f ic io s c o l a 
st ico di F i a n o a l l a c o l o n i a p r e 
det ta; c iò per I m o t i v i c h e s e 
guono . 

« La prede t ta c o l o n i a h a a d o t 
tato una b a n d i e r a f o r m a t a da tre 
str ise le ver t i ca l i , v e r d e , b i a n c o e 
ros c o , e di a l tre sei s t r i s e l e de l la 
s tessa ln ighez?a di q u e l l e ver t i ca l i 
e d i spos te in s e n s o or izzonta le , dai 
c o l o n g ia l lo , v e r d e s c u r o , rosso , 
azzurro, c e n e r e e b i a n c o , c h e c o 

llii comunicato 
«lei S i n d a c a t i 

T Segretari dei Sindacati ro
mani, appresa l 'ultima e più 
prave provocazione messa in 
atto direttamente dal Prefetto 
che ha firmato un inc ied ib i l e 
decreto di chiusura del la Co
lonia di Fiano, hanno deciso di 
mettersi a completa disposizione 
della Segreteria del la Camera 
del Lavoro p e r tutte que l l e 
anioni che verranno de l iberate 
in difesa de l diritto al l 'ass isten
za esercitata attraverso le orga
nizzazioni democrat iche . 

I Segretari dei Sindacati han
no rilevato che l 'ult imo decreto 
del Prefetto Trincherò fa c a d e i e 
nel ridicolo tutte le precedent i 
« motivn?ioni » che fat icosamen
te le autorità a v e v a n o messo 
Insieme per mascherare , a lmeno 
in parte, l'odiosa faziosità del la 
campagna condotta con cinico 
l ivo ie contro le organizzazioni 
democratiche. 

Difatti gli argomenti tirati in 
ballo dal Prefetto Trincherò s o 
no tali da fare apparire con la 
più sfacciata ev idenza che la 
chiusura della Colon'a di Fiano, 
rome la chiusura di tutte le 
altre colonie, ha un preciso s co 
po politico ed è stata dettata 
unicamente da basse considera
zioni elettoralist iche e per fini 
di parte nel l ' interesse esc lus ivo 
della Democrazia Cristiana e 
d e l l e organizzazioni confess io
nali . 

I Segretari del Sindacati h a n 
no espresso 11 loro disgusto per 
questa azione che non s'arresta 
nemmeno di fronte ai sacri d i 
ritti dell'infanzia. 

s t l t u i s c o n o la b a n d i e r a comlnfor -
mis ta , q u e l l a c ioè de i Part ig iani 
de l la P a c e , organ izzaz ione che, 
c o m e tutti s a n n o . - è e m a n a z i o n e 
de l P a r t i t o C o m u n i s t a In ternaz io 
n a l e 

« De t ta b a n d i e r a è stata ogni 
g i o r n o e s p o s t a a l l ' ingresso del lo 
edif ic io d o v e ha sede la co lonia; 
Inoltre, d u e v o l t e al g iorno, e 
p r e c i s a m e n t e al m a t t i n o , q u a n d o 
i bambin i p a r t i v a n o inquadrat i 
dal la p i a z / a centra l e del p a e s e per 
recarsi al la s e d e del la co lonia e 
la sera q u a n d o si ripoi l a v a n o s u l 
la piazza per sc iog l iere l 'adunata, 
la bandiera v e n i v a portata da un 
picco lo alf iere in testa al la c o l o n 
na in marc ia . 

« E ' risultato, Inoltre, clic la se 
ra sul la piazza del paese l'adunata 
dei bambini si arioRlìcva rol sr-
ijucnlc saltilo, sincli'esso di pretta 
Ispirazione ilo! Partigiani della l'a-
cr: « P e r Roma, per l'Itnlia, per il 
mondo » ed i bambini in coro: « Pa
ce, Pace, Pace ». 

« E' a n c h e r i su l ta to c h e era s t a 
ta in iz ia ta dai d ir igent i la d i s t r i 
b u z i o n e di fazzolett i ross i da ro l 
lo, di cui u n a parte del b a m b i n i 
e r a n o g ià m u n i t i . 

« T u t t o c iò m e t t e in g r a n d e e v i 
denza che la co lon ia I .N.C A. di 
F i a n o è sorta con u n a i m p o s t a 
z ione propagand i s t i ca e con fina
lità po l i t i che faz iose , a s s o l u t a 
m e n t e incompat ib i l i coi fini p r o 
pri d e l l e c o l o n i e e col pr inc ip io 
bas i lare c h e la v i t a d e l l e co lon ie 
si d e v e s v o l g e r e in un 'a tmosfera 
di pura e d u c a z i o n e m o r a l e e t e 
nersi l o n t a n o da ogni faziosi tà * 

tanto pace, n i e n t e altro che pace, 
pace, pace! 

Questo vecchio deficiente che ha 
stilato i l comunicato non ha avu
to nemmeno l'accortezza dì i n v e n 
tare una accusu che, alle orec
chie del veri romani e de i v e r i 
i ta l ian i non suonasse inno s u b l i 
m e all'amore per l'Umanità intie
ra, non suonasse il più ulto e me
ritato riconoscimento ull'opera 
educatrice dei dirigenti della co
lonia dell'I N C A., non suonasse 
il più avvilente ed infamante 
crollo per la sua s fessa diqnltà! 
Il livore degli uomini di questo 
settimo (inverno Dp Gasperi con
tro le Ist i tuzioni democratiche è 
senza fine e constatiamo con or
rore che ancora per qualche tem
po la sorte dei nostri b imbi , delle 
nos tre famiglie, l'avvenire del no
stro Paese debbono trovarsi nel
le mani ih gente indegna di vi

vere nel consorzio umano perchè 
i n c o m p r e n s i v a , anzi n e m i c a di 
anime innocenti uppena schiuden-
tesi alla vita che auspicano per 
Roma, per l'Italia e per il mondo 
pace, soltanto pace, niente altro 
che pace, pace, pace! 

Di fronte a tuntu sozzura mo
rale, i cuori di tutti ah onesti 
balzano indignati nel r/iin<ro dpi 
loro petti e cluedono unanimi, per 
la dignità di Iioma e d'Italia — 
per la s tessa serietà d e l l e a u t o 
rità cos t i tu i t e — che colui che ha 
motivato la chiusura della colo
nia di Fiano venga estromesso 
dalle proprie funzioni e sia fatta 
cessare la v e r g o o n o s a cimpagna 
contro quelle organizzazioni che 
nel nome di Roma e dell'Italia — 
e solo nel nome di e s s e — edu
cano le nuove generazioni al
l'amor patrio e al culto della pace! 

PASQUALE BALSAMO 

LA CRISI DEL VINO SI VEDE SULLE TAVOLE 

Hvremo con la uendemmia 
un po' di "quello buono,,? 
Una dimostrazione di 1500 viticoltori a Velletri 
Oggi al Visconti il convegno dei produttori 

Nella nostra città com'è noto, l 'uso 
del vino da patto tra molto diffuso 
fino a qualche anno fa, per quan
to modeste potessero essere, le fami
glie romane non si faceiano man
care a tavola il litro di vino compra
to a buon mercato all'osteria o ne
gli spacci di te. .-"'a al minuto il 
pomeriggio e la sera, poi, una * Io 
fetta » all'osteria era t'i prammatica, 
come la partita a carte che ti con
cludeva. come al solito, col far pa
gare alla coppia perdente il litro 
di vino in gioco. Oggi, invece, le 
osterie romane hanno visto dimi
nuire di molto la toro clientela. Un 
po' perchè il vino, francamente, non 
f> più della qualità che faceva schioc
care la lingua dopo il sorseggio, un 
po' perchè la ariti economica che 
imcitc larghi strati della cittadinan
za ha tolto la clientela più numero
sa alle osterie, e un po', infine, per-
dir la crisi vinicola che tocca so
prattutto i piccoli produttori si ri
flette ini consumatori della città, 

E cosi, molte famiglie hanno ri
nunciato oggi al bicchiere di uno e 
mangiano accompagnando il paMn 

A CAUSA 1)1 UN INCENDIO SCOPPIATO STANOTTE 

L' irresponsab i l e che ha stilato 
il comunicato surriportnlo. in mi 
paac góccrnato da (lente satin d' 
mente, dove oli sforzi di tutto il 
popolo dovrebbero essi r tesi ver
so la ricostru~ionc materiale e 
morale della Patria in un'atmo
sfera di pace p di libertà, verreb
be mesto al muro o internato in 
un manicomio per apologia ed 
esaltazione della guerra. 

Ma questo individuo, che si ce
la sotto il comodo anonimo della 
ufficialità, che n o n ha nemmeno il 
coraggio di affrontare II r id icolo 
p l 'osceno c o n t e n u t i n e l s u o co
municato, potrebbe — nelI'ftaHa 
di Scelba — r icopr ire anche la ca
rica di prefetto o aualcosa del 
nencrc. Nessuno, in fat t i , m e o l i o 
di u n prefetto di po l iz ia , ab i tua to 
a pensare con le scarpe ferrate 
del suoi seannozri. a v r e b b e po
tuto o r d i n a r e la c h i u s u r a di un 
luonn di cura perchè i b i m b i a s 
sist it i auspicavano nrr Roma, per 
l'Italia e rier IT m o n d o pace sol 

9 vigili scongiurano la distruzione 
dei libri della Biblioteca nazionale 

Minacciato lo schedario generale - L'allarme lanciato da un 
inquilino del palazzo di fronte - Tutto il centro affumicato 

"-UT** 

FELICE APERTI)HA DEL MESE DELLA STAMPA 

Alle ore 23 di ieri sono stali raccolti 
er "l'Unilà,, nove milioni 628.035 lire 

Altri milioni saranno consegnati all'Adriano - Oggi diffusione di 60 mila copie 

9 mila h r e ; Colonna 1.072 mila, 
Trastevere 390 mila: Campitel i ! 800 
mila . Giamcolensc 400 mi la; Tr ion
fale 515 milat Esquil ino 500 mila. 
La ce l lu la St ig lcr-Otis h a versato 
81 mi la l ire e quel la d e l Catasto 
60 mila; la cooperativa Mallozzi 
127 mila; i compagni de l la C . G . I J J . 
hanno versato 5 1 9 ^ 0 l ire p a n a 
d u e giornate e mezzo di lavoro a 
compagno; la ce l lu la del Comune 
90 640. 

Tra l e sottoscrizioni individuali 
segnal iamo il compagno Lamberto 
Magnani d c l l i sez ione Quadraro 
che ha raccolto 45 000 l i re : la c o m 
pagna Miralda Broggi d e l l a sez io
n e Gianicolense con 8 020; il c o m 
pagno Furnari d i Macao con 14.600; 
1 compagno ? i erg iovann i de l la se 

zione Colonna con 31.000; il c o m 
pagno Coletta del la B a r c a d'Italia 
con 30.000; il compagno Florioli 
dc l l ' I t i lcabìe con 28.000. Il s impa
tizzante sumor Luciani d i N o m e n -

dovis i ha consegnato 1 mi l ione e ! t a n 0 ha sottoscritto 4 000 l ire; la 

U n a be l la not iz ia apra fe l i ce 
m e n t e i l M e s e d e l l a «tampa c o m u 
nista: a l l e ore 23 di ieri sera, l e 
Sez ioni d e l ' l ' a r t i t o a v e v a n o conse
gnato In Federaz ione l a somma di 
l i r e n o v e mi l ioni «28 mi la 035! 
Questa è solo una parte de l la som
m a già raccolta perché dal la p e 
riferia era stato comunicato che 
non. era poss ibi le g iungere in not
tata a l centro p e r consegnare il 
danaro: questa matt ina , quindi, a l 
l a manifestazione c h e avrà inizio 
a l Teatro Adriano a l le ore 9,30, 
a l tr i mi l ion i verranno s d ingros
sare l a sottoscrizione p e r II gior
n a l e di tu t to i l popolo ital iano. 
> Data l 'ora tarda in cui ci per
v e n g o n o l e not iz ie n o n ci è possi
b i l e dare s i n da oggi i dettagl i ; ci 
l imi t i amo pertanto a dare solo 
q u a l c h e d a t o indicat ivo, che d i m o 
s tra con qua le «lancio e con quale 
a f fe t to ai s ia sv i luppata in tutta 
R o m a l a campagna p e r l'Unita; L u -

LA MAMMA 

, Ecce le ficcete Jeri Lene, Btoexi. M W < I el mondo grette ed un difficile teier-
«_ venie chtrarMko, fotogrefet* eccento elle n»mme, tul cut nella ti Uff* une 
r mmrme fthcUè e »M giòie profonde. Dopo tenie ernie « lauti timori, le tifnore 
V Bronm he pmebmmte potato coronare ti tuo to/no: dwmurt medre. L'eccnlo-
~f nehte del perio he ie*teto, com'era prevedibile, fteteretse di tatti t medici 
;• romeni « deVopieione pttbbllce. Veltro ieri ter* la piccole Jeri Lune i ttete 
"t tolte delTtncmibeiric* e he petteto le notte m une culla accanto elle madre. 

i*tV* wtattiemie, è meeUe per le prime volte elle luce del fole tu une eerrotiine 
' Minta deOe beile. Il peto dette neonate, che el momento del parto ere enltsnto 
' m M e U » e a s n » , eie eementertdo repldamer.tt; le tua telate ti mentine 

* ******* a) et istlwi die ormai tue può considerarti una bamhlne nomalo eotto 

ri dirti une creature figlie dt Ire genitori. Il 
donatore, a cui eenfue tcorre ore nelle vene 

signora Francesca Avvantaggiat i 
1 500 l ire . 

Segnal iamo infine l 'adesione alla 
sottoscrizione per « l 'Unità . . di due 
popolaci rovisti cinematografici, 
Alessandro Blasetti e Luciano fem-
mer, i quali contribuendo con 5 000 
Mre ciascuno, ai-'tuvn^ono il loro 
nome a quel lo dei regista Giusep
pe De Santis , e 'Carlo Lizzani e 
dcl l 'attrive Lucia Bosè, che aveva
no già inviato la loro offerta. 

P e r la manifrstazionc che avrà 
luogo stamane al l 'Adriano ricordia
mo ai nostri lettori che essa avrà 
inizio al le ore 9.30. Non funzione
ranno altoparlanti esterni. Al l ' in
terno del teatro funzionerà un uf
ficio di raccolta d e l l e sottoscrizio
ni. Natura lmente l ' ingresso è l i 
bero a tutti . Ai;li Amici d e l'Unità 
che dif fonderanno stamane il gior
na le verranno riservati i palch* 
di secondo ordine di d e s t r i e di 
sinistra dal .u imero 5 al numero 12 

Il « Mese del la stampa comu
nista » verrà aperto oggi a: 

Teatro Adrimno: ore 10, R. La-
coni 

Pietralata: ore 18, M- Pizziranl. 
CavalltRueri: ore 18, B D u r a n o 
Ponte Milv io: ore 17.30, Ba

rinone. 
Tnsrolano: ore 19. M- Lauriti 
Monte Slario: ore 19, U. Vetere . 
Ti burlino III: ore 19. M. Papa

razzo 

Un grave incendio, che avrebbe 
potuto uvere conseguenze molto se
rie, è fccor>j>iato questa notte nel
l'interno arila Bdi' ioteca Naziona
le, in via ilei Culli tuo Homano 27 
Pur lui luna, l'intervento dei vigili 
del fuoco ha Impedito che le fiam
me, che avevano Eia assunto pro
porzioni minaccio-e. .1 propagasse
ro in tutti 1 locali stipati di mi
tili. u.i di volumi. 

Venti minuti prima dell'una, il 
«•iK Giovanni Chiarelli, abitante di 
fronte ail'inRreifso centralo della bi
blioteca, scorgeva attraverso una 
finestra del serondo piano, uno 
strano bagliore, che lo lnaospe'-tiva. 
Qualche minuto dono, il Chiarelli 
notava I bagliori delle fiamme e un 
fumo nero che filtrava dalle impo
s te chiuse. 

Comprendendo di trovarsi <W 
fronte ad un pericoloso sinistro. 11 
cittadino dava l'allarme, richia
mando l'attenzione di una guardia 
notturna, che provvedeva od av
vertire 1 vigi l i del fuoao di v ia 
Genova. Dalla caserma partivano 
immediatamente due motoc i s teme. 
un'autoscala da trenta metri, una 
Hiitopompa e un carro-radio, con a 
bordo quindici pompieri. Seguiva 
la macchina del vice-comandante 
Ruggero. 

I vigUI trovavano i l portone 
.sbarrato. E guardiano era intro
vabile ed arrivava quando g à i 
pompieri, per far presto, avevano 
-fondato uno dei battenti. Cosa pur-
trnopo iniitil». perchè la biblioteca 
era completamente al buio, e tutte 
lf porte interne erano chiuse a 
chiave. Per affrettare 1 tempi. 1 
vigili penetravano nell'edifìcio s>er 
mezzo della « scala aerea » .«fondan
do una finestra del primo plano e 
raggi ungendo quindi, il secondo at-
trnverso una «cala interna. 

II fuoco, sviluppateci per cause 
non ancora accertato, aveva già di
strutto tutti 1 volumi contenuti in 
una scansia accanto al box di dl-
»trlbu7ione dei libri per le tale B 
e C, e mlrneclava un ampio brac
cio della biblioteca e l o schedarlo 
Federale. Violenti g«*ttl d'acqu» 
«congiuravano pero tempestivamen
te P pericolo. Alle ore due l'in
cendio poteva dirsi domate, ma 1 
pomnleri .tono rin"3.«tl .«mi p is to fino 
s^l'aiba. per soffocare completa 
•nente tutti 1 focolnl. 

una forma di esaurimento nervoso 
cosi ostinata che, a più riprese, lo 
aveva costretto ad interrompere U 
lavoro e a sottopor&l a lunghe cure. 
Purtroppo, però le sue condi?lonl 
erano andate peggiorando e il pove
retto era caduto in uno stato di pe
ricoloso squilibrio. Ieri mattina, ver
so le 5.45, mentre nella casa regnava 
ancora il più profondo silenzio, il 
D'Argento si é tnatc un colpo di pi
stola La sua morte 6 stata istantanea 

Un altro suicidio si e verificato a 
Castel Gandolfo Qui l'SOenne Giu
seppe Paini, residente a Roma, in 
via della Tartan*- n 16. st è ucciso 
gettandosi da una finestra dell'abi
tazione dove aveva preso dimora per 
un periodo di ferie. Il Paini era gra
vemente malato. 

' E* morto il poliziotto 
' ferito sulla Casilina 
All'alba di ieri, in una corsia del

l'ospedale S. Giovanni, si è spento 
l'agente della polizia stradale Rolan
do Baiocco, che l'altro giorno rima
se gravemente ferito in un Incidente 
sulla via Casilina. Il Baiocco, come 
si ricorderà, fu trovato da un camio
nista ai piedi di un albero, accanto 

alla sua « Harley Davidson > comple
tamente fracassata. L'incidente fu at
tribuito all'improvviso scoppio del 
pneumatico anteriore della motoci
cletta. Il poliziotto, nel violento urto 

con l'acqua non tempre pesca delle 
fontanelle. Il vino, infatti, a parte la 
qualità, costa egetttvamente troppo 
caro. Per un litro di vino di qualità 
media non bastano 130 lire e se si 
considera che una famiglia tipo è 
composta di tre persone ci vorrebbe
ro, a conti fatti, non meno d 200 lire 
al giorno per comprare un litro e 
mezzo di vino E 200 moltiplicato per 
30, quanti sono i giorni del mese, 
ci dà la non trascurabile efra di 
C 000 lire, che dovrebbe essere de
tratta dal bilancio mensile di una 
famiglia E, ripetiamo, si tratterebbe 
in questo caso di vino scadente, per
chè oggi un litro di quello buono 
costa dalle 1S0 alle 160 lire. 

A meno che, naturalmente, una 
famiglia che non ne voglia far pro
prio a meno si accontenti del vino 
non genuino, in questo caso, si H-
aparmterebbe qualche centinanio di 
lire al mese, ma st sarebbe costretti 
a bere uno tagliato, importato da 
altre regioni d'Italia, e che essendo 
di alta gradazione permette ai grossi 
commercianti di vino di procacciarsi 
qtiadagni notevolissimi attraverso 
manipolazioni più o meno conosciute. 

Di tutto questo complesso di cose 
t piccoli e medi produttori di vino 
dei Coltelli sono perfettamente co
scienti, se non altro perchè sono es
si i primi a farne te spese. Sta di 
fatto, che i grossi commercianti la
sciano languire l'eccellente produzio
ne locale nelle cantine della nostra 
provincia per mettere tul mercato 
romano vini importati dalle Puglie 
e da altre regioni. 

Naturalmente, il monopolio stabi
lito da pochi grossisti che operano 
nei Castelli influisce anche sul prez
zo del prodotto. Per essi è facìte im
porre il prezzo che vogliono e se poi 
si aggiunge l'altissimo dazio che eì 
paga al momento dell'importazione, 
il prezzo degli anticrittogamici e dei 
concimi si comprenderà perchè una 
«fofetta* ali osteria è divenuta ta
bù per molte persone. 

I vari aspetti della questione sa
ranno trattati nel contegno dei vi 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
•VMBETAIU dell* MI . «ioistai tl!« dìeutte e 

trecU t i l t s?> P. Pinose. 
OXGlKlZZATrYl: Dosasi tll« tetano « tea» 

ts la FfdtruloM. 
AGIT-PROP: Domwl «.II* cteiott« • t r a * 

tU4 sei. COIOMU. 
B£SP. raaunU: & s ~ - l alla Utteeee* 

ili» **». bodo-nti. 
AMMrtjSTRATOBI: Domai «il* «stori» * 
KESP. MASSI: DOSIMI t i l t didolto « trot

ti m P«d. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
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CONVOCAZIONI U.I.8.P. 
LUNEDI, i ttspcwj. epcti. elle 19 *!U Set. 

Testiftio. 
LUNEDI', 1« respoos. sport, sii* 18 *tt» 

&«. Testicelo. 

Chinuva 
la sola B I B I T A analcolica 

allA spremuta d'uva 

contro il tronco dell'albero, riportò l a . , i c u l t o r i che avrà luogo oggi al VI-
frattura del cranio ed altre gravi le- s c o n . j c vonliamo augurare che le 
sioni 

Casi di differite 
inventati di sana pianta 

CI telefonano da Marino: Le auto
rità governative, dopo aver «posto sot
to gestione commissariale la locale 
colonia de l l i rn i , hanno iniziato una 
Eerie di azioni prqvocatorle per spa
ventare la popolazione e le famiglie 
del piccoli ospiti. E" stata fatta dif
fondere. innanzitutto, dal giornali di 
destra la notizia che nella colonia è 
scoppiata una epidemia di difterite. 
Si tratta di una notizia* inventata di 
sana pianta DI vero c'è soltanto che 
un bambino ha accusato un po' di 
mal di gola e un altro bambino ba 
qualche linea di febbre. 

Da Fiano si apprende inoltre che 
tutto 11 paese è stato posto in stato 
di assedio mentre la polizia, con spie
gamento di forze senza precedenti, 
procedeva alla chiusura della colonia 
INCA. 

ATROCE SCIAGURA IN VIALE TIZIANO 

Beve acido muriatico 
e muore tra gli spasimi 

La donna credeva che fosse acqua 

autorità alle quali infinite volte è 
stato rivolto l'mvto di studiare e 
risoli ere it problema della produzio
ne della provincia si sveglino una 
buona volta dal lungo letargo. Ieri, 
mentre a Velletri era in corso la riu
nione dei rappresentanti dei produt
tori e quelli dei grossisti, che si è 
conclusa con u n nulla di fatto per 
l'intransigenza di questi ultimi, ol
tre i soo vlticultori veltterni hanno 
manifestato molto energicamente it 
loro sdegno contro questa situazio
ne intollerabile. E' segno che t pic
coli produttori sono decisi a prose
guire nella loro battaglia, che sicu
ramente entrerà in una fase più- acu
ta ora che siamo alla vigilia della 
vendemmia. E dall'esito di questa 
loro lotta dipenderà in gran parte 
anche la possibilità per i romani di 
accompagnare il pasto con un quar
tino di vino. E speriamo che ita di 
quello buono. 

».T. ' 

TERRORE 
DECI! INSETTI 
FLACONE NERO 

Un impiegato e un pensionato 
si sono folti ieri la vita 

Un ImnifKato di banca, gravemen
te malato di nervi, si è ucciso ieri 
mattina con un colpo dt pistola alla 
tempia destra. Francesco D'Argento. 
cosi si chiamava l'Impiegato, aveva 
54 anni ed abitava in via Cagliari 
n. 16 Da molti mesi era affetto da 

FEDERAZIONE GIOVANILE. 
— Segretari , agit-prop. resp. 
ragarze. resp. s tampa, rat-dif
fusori. domani alle 18.30 alla 
Sor. Ost iense . Relatore il com
pagno Ugo Pecchloli , della s e 
greteria nar. della F. G. C. I. 

ustionati, in preda ad atroci dolori 
la povera donna doveva essere Imme-
diatamen'e trasportata all'ospedale S. 
Giacomo. Qui però si spegneva, dopo 
una itmga e atroce agonia, alle 20,45. 

Una donna, abitante In una di quel
le grotte che BÌ aprono sul fianco del 
Monti Parioli a qualche metro di al
tezza sopra il viale Tiziano, ha per
duto Ieri la vita in fcctiito ad una 
grave sciagura, dovuta soltanto in par
te al caso. Per capire la causa de'!a 
morte della sventurata bisogna co
noscere in qua'i condizioni vivono g'i 
abitanti di quelle caverne primitive. 
ina delle più «xottami \crgORne de'.'a 
Roma clericale Tetri abituri scavati Mentre giocava con il fratellino 
ne! tufo, privi di acqua (ma cubanti M a r c c l ! BX1Ì balcone di casa, una 
..~~t*tIeX \ rtl Xs-t.-rvi A ti* Itrr>.A * i ? r t * * r i s t a 

Una bambina di 6 anni 
precipita dal balcone 

umidità), di fogne, di luce elettrica. 
cui si accede per mezzo di rozzi gra
dini ricavati dal sas=o Messo 

Maria Falconi, di 46 anni, usava te-
rere in un fiasco l'acqua da bere, at
tinta in una fontanella distante un 
centinaio di r-cirl In tm'a'tro fiasco. 
te ieva lnvecfc dell'acido muriatico. 

Ieri «sera, verso le ore 19. la povera 
donna ha comn-csso un fata'.e errore 
E-a già Jl crepuscolo, e la luce di un 
mozzicone di cande'a mal illuminava 
!a buia grotta Co«!i la Falomi ha scam
biato il fiasco dell'acido per quc.lo 
de!."acqua, e ne ha bevuto un '.ungo 
sor<o Quando «;! è accorta dell'erro
re. era già troapo tardi Con la boc
ca. la gola, lo stomaco orribilmente 

Si spezza la schiena 
per catturare un ladro 

PICCOLA CRONACA 
Il fiora* 
— Oj*i i i s n U a 2 i*M*a»rt r21M?r>i 
**'»!» E » Il »*'•* »! !*n a! « Siti « i r t sr iu 

— B*lMhM itEs-n-iat»: fcrjjmn »•:.: r« 
-*«>ì. Si. k sree* 22. s u I T I . I * . -5 
»*<H> 14. tasta M 14 m i n a r c i tr»*7;t'.i X! 
— l*!lMht* cttKrV.ttnc»- T.*=:->»r«*i-» a i 

AUe ore 3.30 di ieri, due ladri pe- " * « f » * ^ T a 2 Ì ^ * ! ' ~ 7 ? 
netratl nella dispensa del Policlinico *** r < * -*•*«»•. Tto-jeia-» « a t n i r c 
a Roma, asportavano da una cas-j Visibile e ascoltatile 
s a l o n e circa 200 mt'.a lire, e Quln-1 _ r , - _ . . ». _ . . _ . . ^.i.. . 
di. spartitisi il denaro, ai « M o n t a - 1 ^ J - ? ~ »* 

L; £ * < aa-aff e% tdeée. Eeee 
eerwe, eepewtt, # la ecteteecei 

~5*, éeQe piccete Jeri Lpnn. 

t r 
*1 . 

navano ognuno per proprio conto 
Senoncbe uno dei due. mentre 
transitava per 11 Viale del Policl i
nico veniva colto in atteggiamento 
.«capetto e quindi, inseguito dall'a
gente notturno Giuseppe Orlando. 
di 23 anni, abitanti; in Piazza del 
Siculi , 2. n ladro s i dava a preci
pitosa fujra e ad un certo momento 
superava un Piccolo moro, pene
trando ancora nel Policl inico. An
che l'agente eseguiva la stessa ma
novra, ma. caduto malamente «1 
fratturava una vertebra. 

Allora egli estraeva la rivoltella 
esplodendo alcuni colpi in aria per 
Intimare l'alt, senza però ottenere 
alcun risultato. H ladro al dilegua
va nella notte, mentre l'agente ve
niva aoccorso da alcuni Infermieri 
• ricoverato nello «tesso Policlinico 
con prognosi riservata. 

Da parte del Commissariato di 
Porta Pia. *ono state svolte inda
gini che ne l le prime ore di questa 
mattina barino «portato all'arresto 
di uno dei da* malfattori, ldenti-
ft>ato per Orlando Di Hallo di anni 
•1 abl taaU l a v ia Properzio. 17. 
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Gita 
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• • m u *il C<nrm Pftr.tla Mìe ffmtà iw-
I m «5»! 19 al 23 mn'tcAre. Viw; • x 
• W Ì J » » . Qaou <ii (4tl«*'im-vM I.r» 22 000 
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on actxeTt. «r.M*. «U«9p« • rs.t» *»IV 
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». r»i«Mtrts3>«:te. 1.300 • P0O p*t l i * m 
t\uer. 
Tratti temuti 
— U cnssf-u «»IU Musei»» € eremi* atti 
•rtati etili TTTSM a celli rete ini hofo 
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tjujtet Itrtt e ) V a *<•*:« il V. S»'»fa 
T¥*:tTDE3» w'iu!» j , . B!-1*! «W» jrc».i«-
xs «?*•'!* D r« 03* «• W! j M C n i i W ir1 

•4&UI-*. »Mca« is a!s<- • «• j't&a «i cr*i-
Stv* t*;:̂ , !» *»;*-*i oc i-aV^i-Tcs,» i «rii-
I» ?-al:rei» it-'it Olejai <-ai_ 

Farsucàt ascile aggi 
III TC*.\0 — FUanit: » frm««-sl !B 

Prati Tneilal». T A S<-ja « *3: * Grratc co 
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73. a tee Lette 13: Orsa Tr**t» 23: «/.la III 
Ipriia 40 Cab»: ». f>:«-«u*a il rattaccU 
r.i Urna» GV.Wrt! 31-S2: ». fcfiaaaa 53. 
»]« «natia» 73 marnai ». Ultel 99. Te 
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bambina di sei anni. Alba Del Plnto. 
abitante i n via Michel© Bone!!! 18 
(Pnma\a l l e ) . si è arrampicata sul da
vanzale e. perduto 1 equilibrio, è pre
cipitata al suo'-o Soccorsa da u n 
gruppo <li passanti, uno del quali 
a\eva tentato, ma Invano, di affer
rare la bambina al volo, la Del Pin-
to è stata trasportata all'ospedale 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
0HC-AV1ZZ.: D-mte-, or» 19 a CMT? t*'li 
Rw? SPCBT. I^=i3i •-» 18 a Talamo. 

- AMICI DE L'UNITA* > 
D03UXI r r:: «se et: rf5p»a» p«-«o le ee-

pc-2t. *i»» : <.!•* 19 V 1 S*\t«r*. GwKt a 
fk-Vcei ?. S**'':* «r^taMT^-li. a ?-n**i-r* 
* r . « > - * * . w - . . _ - A . — j t A t ' . w 

v=«ii«r. a Tr«!a!«: 5 ròtor» La Frra, 
RirìoVjxi a Gita «-«.tate. 

COMI F O M i m E : L* msyta ««*TW1 a l * 
17 ?-r«M» !"lf=-« Pirp 

RIUNIONI SINDACALI 
COJOIISSiOXE FEXXDnU hatt.il. a i * 19 

l i - > f,<ap»j3<? «vt* ecKToeit» iJ'i, C«LL 
IDILl- Orji »«'« 10 1» T»a B IM>. r . n - « c 

trrft: tu t f»*Tf«'i. 
EDai IVc-ic a'V 19 30 are. aera <J>>t-

v*»«?» T>« il P«Mr»:«U 

LA RADIO 

- .>*: 

STAZIOM PRIME - OkJtcaJl Ra- ) 
} dio. 8. 13 — 8,15: Per 1 medici — > 
< 10.05- Cbmplocatl clc.lstl'-l — l i : VI- > 
S tA nel ca-npl — 13: Rivali — 1340i < 
> Sport 5 
J ST*»nOVI SECOVTJtB — 11.30: ITa- «; 

RITTE AZZURRA — Giornali Ka
rt'3: 14. 30. 23 10 — 13.33: Une. TUA. 
— 14,10: Camptooat! ciclistici e Oraci 
Pre-nlo Automobili tleo — l«.«0j Me
lodie — 15 30- Cameni — !8 : CKUJ-
rosi napoVtune — 16,90: « x*>l5t«iff » 
di O Verdi; atto primo — 17,60: 
Campionati ciclistici — lt,30 : T% 
«Sanante — 1940: Sport. I«46 : MJB. 
rlch. — 30.38: Campionati ddlst ld — 
23: Ordì. Praena — 33,30: Sport •— 
73: Solisti di ìaxx — 33.» Or«h. Za- \ 
nessi — 0.03: Radiocronaca prrmla 
a Ve seda » 

ItETE ROSSA — Olornalt Radio: 
20,30 — 13,33: Oreh. Fetralla -^ I«t 
Ma», rlch. — 1.5,30: DtacW — 1T« 
Mus. da operette — 17,30: Cbnc Wil
ly Ferrerò — 19,10: Orca. Donadio 
— 19,30 Sport — 19.M: Jftn. rlch. — 
21,03: ( I l barbiere di 6lrlfr'ia», tft 
O. Rossini 

TF1WO PoriR.***!»* — 31: T ren-
cem di Momrt — 31^3 « n bm 
tento dei poveri ». di •^••tw, 
13,10, MUalca di OusWv MallHr. 

< w a i f M M i i > > i t . — m w — — a i 

J 

ULTimO GIORDO 
0L PORO ITALICO SS 
OGGI ORe 18 PR6CIS6 
ULTimQ DiiiRnn e.n.n.L 
per i bambini a prez%i ridotti 

• 

1400 BflOlBini. L. 6 0 0 flCCOmPflGnflTORI ADULTI 
ADDIO DELLO SPETTACOLO 

ussBinnaammà VSS/SS/S///SArSSS//SS//////SS///S/S/SS/SSS/4/SS//SSS//SSSSSS/SSfSSS/S//SS//SS/ss,ss,ss, 

L'ANTICA CASA 

(Jz.lU ^JuUtUVG 
VIA DEI GIUI ti n. 

HA IL, PIACERE Di COMUNICARE 

L'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA DITTA 

SUL 
ARREDAMENTO — TESSUTI 

VIA DEI QIUBBONARI N. 39 — TELEFONO MS-427 

CHE AVRÀ' LUOGO LUNEDI' 3 SETTEMBRE 
IN TALE OCCASIONE FRESENTET_V ALLA SPETTABILE 
CLIENTELA UN MERAVIGLIOSO ASSORTIMENTO D I : 

Bi&RCIifME - AMOAMENTO COMrtfTO - IttDAftt 
d«llt) migliori F«AbHol»« « prmnì cofivanlspUMiml 

OGGI E S P O S I Z I O N E 

l_-,<it,tJ' mi. 
^ -..•-

" \ . ty-L— . 

http://prOTlCR.ll*
file:///crgORne
file:///reetla
http://hatt.il


•\ • 

ri. *>„•» 
• / y 

Pag. 3 - « L'UNITA' » Domenica 2 settemBre 1951 

UN RACCONTO 

inni 
di AMEDEO UGOLINI 

G e r o l a m o po«ò il pacco de l la 
s t a m p a sul tavolo . 

— L* meg l io aspet tare d u e o 
tre p i o m i , pr ima di d i - t r i b u ì i l a , 
— di««e. — Intanto nascondi la . 
N o n in cn«a. In qua lche p o s t o 
dose- la polizia. . . 

M a n c i n i mi'-e il p a c c o d ie tro i 
Bacchi d i ^ ia l in iureo . 

— ì-'tì un posto , nei campi . . . 
AdesM). a p p e n a s m ì buio.. . 

G e r o l a m o g u a r d ò dal la finestra 
le file di p ioppi c h e s v a n i v a n o 
nel la sera. Lr.i vecch io , p i cco lo di 
Etatnra. un po' c u r v o . 

— Otrgi ho \ i s t o il figlio di C o r -
fi — d i ^ e a un tratto . — A es t iva 
da fasc is ta ed era co l br igadiere . 
Mi h a n n o sa lu ta to c o m e M» fos 
s i m o a m i c i . Poi lì ho visti a l tre 
d u e A o h e . m a loro non mi h a n n o 
v e d u t o . G i r a v a n o da queste parti . 
A n c h e ieri, a l l 'a lba , il br igad ie t e 
è p a c a t o v i c i n o al canale . F a c e 
va finta di passegg iare . 

M a n c i n i si s t i i n s c nelle spal le . 
C a m m i n a v a a piedi s<al / i sul 
p a v i m e n t o in mat ton i della s t a n 
za a p ianterreno . 

— F o t - e h a n n o trovato q u a l c h e 
m a n i f e s t i n o — Jis> ( \ — F a n n o 
ecniprc co«.ì q u a n d o t i o \ a n o q u a l 
c h e mani testino, poi si m e t t o n o 
il c u o i o in pace. 

— P u ò dar1-!. Ma non tenere 
la s t a m p a in casa . 

La v io t to la scendo*a s ino a l c a 
nale . F o n t a n o , dov'era la c e n t r a 
lo e le t tr ica , l 'acqua c a d e v a s c r o 
sc iando , e da que l la parte s'al
z a v a c o m e un fruscio di fog l ie 
ag i ta t e dal vento . 

A quel l 'ora ne i c a m p i non c'era 
n e s s u n o ; e le finestre del s e c o n d o 
p i a n o de l la casa d i Fsristo, o l tre 
il frutteto, s i e r a n o i l luminate e 
^ a l l e g g i a v a n o su i rami alt i deg l i 
a lberi . 

G e r o l a m o g u a r d ò ne l l 'ombra 
densa , l u n g o H c a n a l e , e d i s t i n 
se A m i l c a r e , il f igl io di Monett i . 
Se ne s t a v a sul mur icc i i i o lo . c u r 
vo , c o n i g o m i t i su l l e g i n o c c h i a . 

— Buonasera , G e r o l a m o . 
— C h e fai? A v e v i detto c h e 

sarest i a n d a t o in c i t tà . 
— Ci a n d r ò in se t t imana . 

A s p e t t o c h e ci s ia il lavoro. Me 
lo h a n n o promesso . 

G e r o l a m o scosse »1 capo . 
— N o n va , eh . c o n tuo p a d r e ? 
— N o n va , G e r o l a m o . O g g i , 

q u a n d o mi sono presentato a c a 
sa, ha fa t to l 'atto di prendere il 
fuc i le . N o n va . B i sognerebbe es se 
re una best ia d a lavoro , c o n m i o 
padrf . E n o n bas terebbe n e m m e 
no . D o m e n i c a , p e r c h è mio f r a n i 
lo non a n d a s s e a l la festa in pa.'se, 
gl i ha preso le s c a r p e e la «fiac
ca. I la v e n t i d u e a n n i , G i a c o m o . 

G e r o l a m o rif lettè un poco . 
— G l i h o par la to io, a tuo p a 

dre, m a lu i è r i m a s t o z i t to . T o r 
n e r ò a p a r l a r g l i . B i sogna fare 
q u a l c o s a . 

— E" inut i le . Mi h a n n o p r o 
m e s s o u n pos to in c i t tà . Ci a n d r ò 
in s e t t i m a n a . Mi h a n n o p r o m e s s o 
ch'è per questa s e t t i m a n a . 

— M e g l i o cos ì . Q u a n d o ni e 
lontan i , le c o s e s i a g g i u s t a n o € si 
finisce co l fare la pace . 

G e r o l a m o s a l u t ò con la m a n o . 
- — Meg l io c o s i — ripetè; e fe 

c e per a n d a r s e n e . 
— G e r o l a m o . Vorre i parlart i . 
— C h e c'è? 
— V o l e v o dirt i q u e s t o : d a p a 

recchio t e m n o non ho p iù a v u t o 
l a s t a m p a . So c h e c o s a pensi . N o n 
ti fidi di m e da q u a n d o h o fa t to 
l i te c o n m i o patire. Fai bene , l o 
farei lo s tesso . N o n c i si p u ò fida
r e di u n o c h e non sa c h i gli darà 
d a m a n g i a r e e d o r m e nei fienili. 
Ma a d e s c o v a d o a lavorare in c i t t à . 

Si era s o l l e v a t o su l dorso. A l 
l u n g ò u n a m a n o , pre«e un r a m o 
sce l lo c h e era sul m u r i c c i u o l o , e 
c o m i n c i ò a bat tere la punta d e l l a 
acarpa. 

— O r m a i p e r i fascist i e f inita: 
l a pente non ne p u ò p i ù . In c i t t à 
Si p u ò fare m o l t o . V o l e v o dirt i 
«ruesto: «e in in c i t t à mi met t e s s i 
a c o n t a t t o c o n q u a l c u n o , potre i 
l a v o r a r e per il par t i to . Non è g i u 
s t o c h e io non facc ia n iente . 

I < u o i sguard i incontrarono q u e l 
li di G e r o l a m o e s i fissarono l o n 
tano . 

— N o n eono«oo m*«suno in c i t 
tà . N o n h o rapport i con n e s s u n o . 

A m i l c a r e c o n t i n u ò a bat tere co l 
j a m o s c e l l o la scarpa i m p o l v e r a t a . 

— N o n ti fidi. Ma adesso non 
c'è ragione. Dal m o m e n t o c h e va
do a lavorare , non c'è r a g i o n e -
Forse Mancini . For>e lui p o t i e b b e 
presentarmi. . . 

— Mancini ' ' Man*in i non si è 
mai c u r a t o di ques te cove. 

— Ln a n n o fa, però. Mancini. . . 
— Mancin i non sa niente. 
— \ e d i se ho ragione? Non ti 

fidi. !•' s tato p i o p r i o Mancini , un 
a n n o fa. c h e ti ha pai lato di me. 
1. c i s i a m o trovati tutti e tre. 

C o n t i a m o atteso un poco, pr ima 
di r ispondere. 

— Non mi ricordo — di - se 
i ufi no. 

— Duo me-i fa c'è stata una 
d is tr ibuz ione di s iauipn. 1 « MI 
- h e < ò Mata. F timi ò succes so 
niente. Dovrest i fidarti. 

— Non ho visto la s t a m p a "ho 
dici . 

I. d o p o un altro s i lenzio , G e r o 
lamo a g g i u n s e : 

— hi non so niente . N e m m e n o 
tu dovrest i sapore niente, &e sei 
un u o m o onesto. 

Viiidearc non risposo, e G>vo-
hni'o c o n t i n u ò per la sua strada. 

Q u a n d o fu alla c u r v a , sj m i s e . 

UN SUCCESSO DELLA SCIENZA SOVIETICA MILA [QUA CONTRO LA MORTE 

La sutura meccanica 
ha sconfitto l'emorragia 

r 

La soluzione di un problema che assillava da anni i chirurghi - Il meraviglioso appa-
vecchio dell'ing. Gudov - Nuove prospettive per gli esperimenti sul trapianto degli organi 
« [ A morte per rmorr.igi.1 è una 

co>..j troppo orribili', troppo dolorosi 
nino i M'IUimemi del meduo, il qua
le ">i rendi- conto che, in molti cavi, 
M <.arebb<r potuto salvare il pazien
te... • . Queste parole sono di un 
grande chirurgo sovietico, l'accade
mico Ilurdcnko. Ogni medico, the, 
sia pure una sol.i volta nella sua vi
ta. abbia tentato, sen/a riuscirvi, di 

i salvare un malato colpito da emor
ragia, comprende tutto l'amaro sit;ni-
ticato di queste parole. 

Si possono suturare la pelle, l'è-
votalo, lo stomaco, si può ricucire 
l'intestino, qualunque ne sia la parte 
esa. Ma i chirurghi sono stati per 
ungo tempo incapaci d'< ricucire ra

pidamente e bene i v t-,i sanguigni. 
'ni modo tale d.» ricostituirli. 

Il problema della sunna va
scolare richiamava su di sé da molto 
tempo l'attenzione dei maggiori chi
rurghi sovietici. 

I.a sutura vascolare è tra le 
operazioni chirurgiche pivi compli
cate. I ffcttu.are la sutura a ma
no. con l'aiuto di un filo e di un 
ago. è opera lunga e difficile. Inol
tre il tilo di seta si imbeve di sangue, 
si gonfia, e spesso nel punto della 
sutura si forma una trombosi: grumo 
di sangue coagulato che ostruisce il 
vaso. 

Non un medico, ma un ingegnere 
ebbe per primo l'idea di una 
sutura mcccit'iic.t dei vasi sangui
gni. Ciò avvenne nel 1941, all'i
ni/ io dell'aggressione nazista contro 
1 Paese dei Soviet. Un giovane in-

l'n.i scena ili « Corsie bianche », modesta opera cinematografici del
l' inglese l'at Jackson, che rivela con serietà ili intenti, m a senza il 
necessario approfondimento, alcuni aspetti della vita ntgl i ospedali 

A m i l c a r e tag l iava por i c a m p i , a | 
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dietro il t errapieno; poi anch 'eg l i 
prose la v ia dei c a m p i . 

Fa casa di Monett i era dietro 
i l u n g h i filari di vite . , 

— I lo v is to tuo figlio — disse 
G e r o l a m o , a Monet t i , da l la so 
gl ia . — D i c e c h e va in c i t tà a 
lavorare , l o credo ch'è dec i so a 
far del male . Ma mol t e vo l te ci 
si p u ò sbagl iare . 

Monett i era s e d u t o al tavolo , d i ' 
fronte a l la porta. Fa brace del 
c a m i n o r i schiarava a p p e n a il s u o ] 
largo vo l to e i cape l l i grigi , ta
gl iat i cort i . 

— N o n ha vog l ia di far n iente . ; 
Ma non è per ques to c h e ogg i non ! 
l'ho r ipreso a c a s a . N o n è peri 
questo . S tanot te era col figlio di 
Cor«i. H o sent i to q u a l c h e parola . 
m a h o cap i to c h e p r e p a r a n o brut
to cose . I la v e n d u t o l 'anima al DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

gegnere-costruttore, Vassili Gudov, 
che aveva appena terminato i suoi 
studi, si recava d.i Mosca verso l'est 
del Paese. Nelle sta/ioni per cui pas
sava il suo ireno, egli vide i convogli 
dei feriti che venivano condotti verso 
gli ospedali delle lontane retrovie. 
Fu appunto la vis'a dei feriti e delle 
gravi lesioni che provocano le emor-
ìagie, delle amputazioni per la man
canza di un ferro chirurgico che fa
cilitasse la sutura dei vasi san
guigni e in grado di ricostituire le 
parri amputate, che spinse Gudov 

di sangue, il giovane è pallidissimo, 
il suo polso risulta appena percetti
bile. La fine sembra inevitabile, i l 
ferito è immediatamente condotto in ' 
sala operatoria. L'apparecchio Gu
dov deve ìalvare la vita di questo ' 
uomo. Sezioniamo il tessuto del fian- • 
co ferito, liberiamo i vasi lesi. Sulle . 
estremità dei vasi applichiamo le -, 
pinze emostatiche. Rivoltando come -
polsini le due labbra del vaso sezio- . 
nato, le uniamo l'una all'altra, te
nendole in contatto con l'aiuto del
l'apparecchio Gudov, cosi come si 

a cercare la soluzione del problema. Icongiungono le estremità di due tu-
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ìli Festival del cinema 
inizia il girone di ritorno 

"Corsie bianche., un eorreilo film inglese di normale amministrazione - Attesa per le 
opere italiane in programma - Welles si giustifica e gli snob disturbano le proiezioni 

diavo lo , l o non posso a m m a z z a r l o 
perchè è mio figlio. Ma se c'è 
qual i uno c h e ha m o t i v o di a v e r 
paura di lui , è meg l io ohe scappi . 

G e r o l a m o tornò in frotta sul la 
sua s trada. Il paese , a s in i s tra , 
era p i e n o di luci . Ol tre la c u r v a . 
un v i o t t o l o p o r t a v a propr io d a 
vant i a l la casa . Il grosso c a n e 
da pastore corse incontro a G e 
ro lamo e gli c a m m i n ò a lato . 

Fumili , la m o g l i e di G e r o l a m o , 
a p p a r v e su l l ' ingresso . 

— Ti a s p e t t a n o . G e r o l a m o . C o 
sa v o g l i o n o da te? 

Il br igadiere e il figlio di Corei 
e r a n o fermi dietro la donna . 

— Sa lu te , G e r o l a m o . 'l'i d o b 
b i a m o parlare , l ' n a piccola c h i a c 
c h i e r a t a in c a s e r m a — disse il 
br igadiere . — A p p e n a d u e parole . 

Il f igl io di Corsi rise: 
— D u e paro le c h e p o s s o n o d i 

ventare quat tro . N o n si sa mai . 
E m m a disse con un tremito ne l 

la v o c e : 
— C h e c o s a hai fatto , G e r o l a 

m o ? — e si mise a p iangere . 
— V a d o a fare due c h i a c c h i e 

re. A s p e t t a m i . Vedrai c h e tornerò 
a n c h e s e d i v e n t e r a n n o quat tro . 

S i a l l o n t a n a r o n o e s c o m p a r v e r o 
a l l o svo l to . Presto s i spense a n 
c h e il rumore dei loro pass i . 

Poi g i u n s e un leggero fruscio , 
a p p e n a percet t ib i le , che poteva 
essere un soffio tenue del vento . 

Ma il c a n e c o n un sal to si l a n 
c i ò nel folto del le pianto . F. a l lora 
s b u c ò Ami l care , s u p e r ò con un 
s a l t o il v io t to lo e «'al lontanò c o r 
rendo . i n s e g u i t o dal c a n e . 

L 'abba io del c a n e e c h e g g i ò l u n 
g a m e n t e nel la c a m p a g n a 

— Sei m i o figlio e non ti p o s 
so a m m a z z a r e — gridò Monett i 
a v a n z a n d o nel b u i o . 

La c o r s a d u r ò l u n g o t e m p o ; 
l ' abba io g i n n e e da lontano , e c o n 
t inuò a n c h e q u a n d o la luna era 
a l t a e le c i m e deg l i a lber i forma
v a n o immobi l i r i l ievi argentat i . 

Poi fu s i l enz io . 
F i n o a c h e «'alzò il vento , e l e 

cime, c h i a r e deg l i a lberi s 'agita
rono. e da i pro fond i recessi de l la 
n o n e g i u n s e un g u a i t o lungo , i n 
terminabi le . 

VENEZIA, 1 — Un po' dì panico 
si è diffuso tra ti folio pubblico 
che una viarea di inviti avevi: 
convocato ullc svi de! pomeriggio 
d' ieri ilei giardino rsoticu del
l'Hotel dos Barn», quando il mas
siccio regts'a Jean Renoir ai e .fin
to arari'i ml lo spiazzo preparato 
per le danze indimi? e si è tolto 
agilmente le .scarpe. Quel pubblico 
arpra ancora nepli occhi le mima

li pubblico l'ha accolta con un ap
olli II.S-O di cortesia, e continua va cid 
accoglierla tempre più cortesemen
te ogni volta che es.sa femminea il 
numero. Gene Tierneg fra mollo 
allenta, e con lei uit'e le signori-
che speravano so l iamo di poter di 
rimiro applaudir? la dotiti» del film 
« Il fiume ». Radila non « è fatta 
pregare, Ita (latitalo aneli? « Il fiu
me >•, agitando 1! suo Saturno dia
mante nel naso, e questa prova 

di un lunjo dicano, piccola * rac
colta ni m e d i t a t o n e , inuti lmente 
Radila attendeva l'anima buona che 
le chiedesse qualcosa sull'India. 

Aia Ir, gente aren i te sur ragion. 
per tare ;ii fri-ila, giacché era cor
sa la ro te eli»1, in quello sttsso 
tnonronifi, "al Palazzo det Cinema, 
già Orsmi \V>'IVJ arerà comincialo 
a spiegare le complicato motori! 
del definitivo ritiro del suo film 
•• Ore.'in » dalla competizione. 

Isa Poi» e Carlo Hintermann in mia inquadratura di - Ombre sul Canal Grande » che verrà pre
sentate nel la serata di oggi al la XII Mostra di Venei ia . « Ombre sul Canal Grande » è i l primo 

film a soggetto del «dovane ed apprezzato docnmentarìnta italiano Glauco Pellegrini 

ginl della 9 Danza degli elefanti* ha segnato chiaramente la fin* del-] Questa conferemo - stampa era 
di Flahertv. proiettata poco prima 
al Palazzo del Cinema. ? si aspet
tava ora qualcosa di p iù leggiadro. 
Ma Renoir ha fugato ogni sospetto. 
dicendo che non voleva sporcare 
il pavimento su cui avrebbe dan
zato l'attrice indiana Radila. 

La danzatrice è apparsa dopo 
aver traversato di corsa l'enorme 
scia nuota, nel la quale timi tavola 
colma di cibi e bevande già atten
deva la fine della sua esibizione. 

lo spettacolo. \una dura prova anche per un uomo 
Dopodiché l camerieri, eh» at- disinvolto come Wel les Per tuffo 

fendevano in disparte, hanno pun
tato le mani contro « mi-oli, qua ti 
a fronteggiare. considerata ''atmo
sfera esotica, una rinnovata « Cari
ca dei seicento ». Jl pubblico si è 
riversato sui piatii colmi, e alle 
danze silenziose si è sostituito un 
concerto di voci che chiedevano 
alcoclici in tutte le lingue. Dal
l'altra parte del xaìon*. *u.'!"nnoofo 

SI E' APERTO IL CONVEGNO DEGLI INTELLETTUALI A NIZZA 

Francia e Italia si stringono la mano 
Uno spirito nuovo anima l'incontro - Il saluto di Abraham m le parole di Russo 

DAL SOSTRO INVIATO SPECIALE 
NIZZA, I. — « C h e questo in 

corerò &t faccia a Nizza è d i per 
•è un grande s imbolo ». Cosi ha 
Iniziato :i suo breve discorso di 
benvenuto ai partecipanti al l ' in
contro per l'amicizia i talo-france
se Pierre Abraham, il direttore 
d e " a rivista * Europe ». 

E? s igni fica t ivo che da que«t» 
bella città, che il fascismo v o l e 
va trasformare in un perenne 
mot ivo di odio tra gli italiani e 
I francesi , parta la voce dot m i 
gliori uomini di cultura e dei p-.ù 
strenui difensori della pace, una 
voce di fratel lanza. 

Nel la sala de l grande Teatro 
dell 'Opera, addobbato con due tri
colori, era convenuto questa 
mattina u n frran numero di per
sonalità. Rappresentavano l'Ital'a 
II prof. Gelasio Adamoli , capo d e 
legazione, il prof. Luigi Busso , il 
senatore Emilio Sereni , il profes 
sor Franco S imone , ordinario di 
letteratura francese sU'Università 
di Genova, i pittori Guttuso, Gam
betti, Pene lope , gli scrittori Cal
vino, Seborga, Ugolini , Giulio T r e 
visani, il prof. Guareschi di Ge 
nova, l ' a w . Romolo Formentini , 
U s indaco dt Livorno, Furio Diaz, 
t u n folto gruppo di inte l let tual i 

« u d e n t i , giornalisti medici . 
La delegazione francese, a cui 

erano uniti centinaia d; inte l let 
tuali e lavoratori nizzardi, che 
gremivano la sala, annoverava, o l 
ire a Pierre Abraham, il filosofo 
Henry Lefevre. l'avv. Matarosso. 
:1 prof. Duco-.ng. del la Facoltà d: 
medicina dell 'Università di T o l o 
sa, gli scrittori Sadoul, Leduc, 
Sieg'.er, ja signora Cass.n. del c o n 
siglio mondiale del la pace. 

Lo spirito dell ' incontro si è ma
nifestato dagli interventi di quan
ti sono saliti alla tribuna al mat
tino e il pomeriggio, come uno 
sr lr i to n u o v o ; v a l e a dire che 
piuttosto che pronunciare le ao
lite frasi d'occasione sulla civi ltà 
latina, madre comune, c iascuno ha 
sentito come il sent imento c h e Io 
portava a Nizza era cementato 
dall'ideale di giustizia, di pace e 
ii libertà e da l la lotta comune 
della Resistenza. 

Già il prof. Russo, nel suo « p -
plauditi=simo discorso di apertura, 
mise l'accento su questo spirito 
nuovo dicendo: « La nostra non è 
più la fraternità de l la l ingua, non 
è piì' la fraternità del l ' ideale 
guerresco, ma una fraternità n u o 
va, la fraternità del lavoro e de l 
la pace, quella che non crea scioc
chi nazionalismi, che non a l imen

ta barriere, ma eh e chiama tutte 
le classi a svolgere un'opera di 
rivoluzione democratica, in cui le 
vecchie barriere crollano come 
scenari consunti e in cui, pur par
lando l ingue d iverse , sentono di 
parlare una 6ola l ingua. Sono i 
miracoli del la crociata de l la pace 
che ci uniscono come un popolo 
solo >. 

Il primo miracolo questa cro
ciata del la pace l'ha intanto fatto 
nella sala, ha cioè dato uno svi 
luppo e un timbro univoco agli in 
terventi-

Sa l ivano «ulla tribuna v!a via 
scrittori e medici, uomini politici 
e uomini della cultura; ciascuno, 
italiano e francese, aveva a cuo
re un settore particolare, in cui 
gli premeva stabilire un col loquio. 
eppure tutto si fondeva in quel la 
« l ingua comune del la pace ». Ti 
prof. Simone, prendendo spunto 
dai rapporti fra Italia e Francia 
nel rinascimento, invocava che 
un'unione al di sopra de l l e fron
tiere leghi gli uomini nei proble
mi comuni a cui sono posti d in 
nanzi. 

II s indaco di Canne*. Antoni, 
che soffri le persecuzioni' de i fa
scisti italiani, chiuse un caldo in 
tervento pervaso di amicizia ver 
so l'Italia, c i tando la frasa di 

Anatole France: « ri governo dei 
popoli è !a pace dei mondo >. 

Lo stesso accento risuonava nel -
ie parole d i Lefevre , della s i 
gnora Cassin. <fi Franco Ar.tohni 
e di molt i dottori francesi, che 
rivendicavano ai medici dei paesi 
un compito preminente nella lotta 
per la pace. I lavori, mentre scrì
v iamo. proseguono. 

Sono annunciate relazioni sul 
cinema, la stampa, la radio, l'arte, 
la letteratura. 

Nel ia prima giornata però, ci 
preme ricordare ancora lo spiri
to nuovo. Gli intel lettuali dei due 
paesi escono da esperienza spesso 
comuni, lavorano su un terreno a 
lunga scadenza, che richiede come 
condizione prima una situazione dì 

il pomeriggio, mfatit, egli era sta
to tormentato dal ricordo delle gia
cisi'. accoglienze che i giornali ave
vano riservato lo scorso anno al 
ridondante - Mnebeth ? JI reoista, 
nel «ito italiano un po' improba
bile. ha annunciato che, non -es 

.più drammatici dell'opera. E pri
ma del film di Renoir, uri uruppo 
di « sportivi Ì> aristocratici ita vo
luto contrastare t'applamo a un 
documentario sullo sport popolare 
finrttolato 11 S}mrt minore »), rea
lizzato dal giovanissimo Francesco 
\laselli, e già premiato col massi
mo riconoscimento per la sua ca
tegoria, nella selezione di cortome
traggi che lia preceduto il Festival. 

iVepfi itlfrrm ritip giorni, l'unico 
film in concordo era quello di oggt 
pomeriggio, «Corsie hiiirichp », il 
inolio impepriatiro della selezioni-
inglese. Ne è regista un ex u l l iero 
di Paul Rotha e della scuola de! 
documentario da lui teorizzala, Pai 
Jackson. L'ambiente m cui il sog
getto si svolge é quello di tiri ospe
dale, lo * Veornnn'* Hospital », de
scritto nel l 'omonimo romanzo. In 
queste corsie, infermiere giovani e 
vecchie accudiscono ai ricoverati, 
dottori giovani e vecchi discutono 
delle malattie e dell'organizzazione 
generale, operano, studiarlo i ger
mi patogeni e preparano sieri per 
neiilraltzzarli. Le figure centrali 
sono quelle del medico clip s'in-
fetta curando un bambino, e della 
dottoressa sua fidanzata che vor
rebbe far carriera altrove, ma che, 
di fronte al pericolo corso dall'uo
mo che ama, rimane presso di lui, 
ed esperimenta il siero da lui tro
vato, che potrebbe essergli mortale 
e potrebbe condurre lui sotto giu
dizio. Figure laterali sono quelle 
del chirurgo bellimbusto m scer
vellato, che per deplorevole legge
rezza rischia di far morire -una 
degente, del padre di lui. primario 
detl'osnedaie, che dopo questo fat
to costringe il figlio a dimetterai, 
di un'infermiera anziana inappun
tabile nel suo lavoro. 

Il tema è svolto con quella abi
tuale correttezza, tipica della cine-
matografia britannica educativa e 
moraleggiante. Ha scritto un cri'ìco 
inglese: * In ogni ospedale c'è tale 
abbondanza d; drammi, cks biso
gna usare misura nel raccontarli ». 

D'accordo: ina anche una misura 
eccessiva può nuocere, non bisogna 
essere troppo meticolosi e flemma
tici di fronte alla morte. 

Comunque un film onesto, se vo-
ete. ma di ordinaria amministra
tene. A'on s: capisca perché sia 

cnprfafo m un Festival, e non in 

I/:tpparrrchio ili Gudov è pronto per l'operazione. La sutura di una 
arteria con tale s trumento richiede solo poche frazioni di secondo 

«fndo pronta ancora la cop:a ori - j un comune cinemntnorafo, mapari 
amate di «Otello*, ed essendojrie.'la stagione pttrra 
stata la copia italiana preparata m 
troppa fretta, eglt erme produttore) 
pensava che il film non fosse I 
» commercia lmente » a posto, e per- i 
cid n e aveva deciso il ritiro. I 

Dopo un breve battibecco con 
alcuni giornalisti , ai quali rifiutava 
la visione anche privata del suo 
film, Welle* ha chiudo la sua tor
mentata conferenza. Ma egli stesso 
era insoddisfatto, poiché si vedeva 
chiaramente che era rimasta in 
molti una buona dose di scettici
smo riguardo ai veri motivi di una 
decisione così sgraziata. 

L'abbandono di Otello-Wellet ha 
cost posto una netta cesura al 
Festival. Dopo la serata di forzato 
riposo di ieri, e dopo l'odierna ce
rimonia mondana della consegna 
del « Premio Selznick ». sta per 
averr inizio il girone di ritorno. 
Vedremo finalmente i tre film ita
liani da tempo annunciati, i tre 
film francesi che restano, la tra
gedia inglese « Assassinio nella 

UGO CASIRAGHI 

L'ingegnere si diede tutto allo stu
dio della sua idea. Apprese l'anato
mia e la fi.siologi.i, la chirurgia e 
l'ematologia. Giustamente, ii convin
se clic solamente con una stretta col
laborazione tra la tecnica e la 
scien?a medica si sarebbe potuto giun
gere alla creazione di un apparecchio 
generale per la sutura dei vasi 
sanguigni. L'im;e?nere Gudov, dopo 
anni di acsiduo lavoro, si rivolse a 
noi chirurghi. Già il primo modello 
da lui costruirò testimoniava del suo 
spirito inventivo e della sua mae
stria quale costruttore. Il problema, 
che sino allora era parso insolubile, 
fu risolto in un modo semplicissimo 
e originale. I pi imi esperimenti com
piuti sugli animali avevano dimostra
to che il problema della sutura 
dei vasi sanguigni era, nella sua par
te essenziale, risolto. Ma ci vollero 
ancora cinque anni di ostinato e me
ticoloso lavoro per poter appi-care 
l'apparecchio sull'uomo. Durante que
sti cinque anni, Gudov lavorò in un 
ufficio di studi, appositamente creato 
a qursto fine, insieme con un grup
po di ingegneri: Kapitanov, Kuku-
*ckin, Poliakov, Kakabian. Strekopi-
tov. Con gli ingegneri collaboraro
no i chirurghi: Petrova, Akhalaia e 
l'autore di queste note. Si è giunti 
così alla creazione di un apparecchio 
per la sutura dei vasi, che funziona 
senza inceppamenti. La creazione del
l'apparecchio è valsa al gruppo dei 
medici e degli ingegneri il Premio 
Stalin, nel marzo 19J1. 

Salvalo in extremis 
All'inizio del 19J0, viene recato 

all'Istituto Sklifossovski di pronto 
soccorso, a Mosca, un giovane col
pito da emorragia per una ferita al 
fianco. In seguito alla forte perdita 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA trazione Ir dubbiamente superiora alle 

preceder.;:, e M'.cii^.e Morzan. è ve-

f ' i t i l a t i f o d i n t l l n n t t n , r a r r ' e m e ""'O-*0 brava. Accanto a : i a m a r n e ni u n a n o n c L o n o F0T*0 G^chc:t. (Ì; n.a.-.'.o> ed 
Cn :::uetre preretfert» d! que&toj &•*>»• f e c a l i rur.am.ca. a**ai Amzd-

ft'.m di Rer.e O - r . e n t (:: reqi/it* d i lgua • morbosa). 
« L* mura di Malap&ca») fu m i r l ' n _ • ~ _ A _ • 

« E%« incorro » d: D^d Lea* Vhe II grande avventur iero ippar» e fu«ace.nr.ente BUI r.oatri 
•cherml q u a c h e anno la. C«m« quel-
io. cLamar.tr di ur.a r.oite » r.arra 
.a *-lor.ti dell adu.Ter.o di ur. giorno 
l prot&fcorufiti Miin un» giovane «i-
i^r.ora «v .zzerà (M:che.e Morgan). 
moglie d un Radice eli Bersa e una 
*>i>ec.e d: gio-. ar.e corr.ir.etvSo vi-iggia-
:ore fn»r.ce«? (Jean M&reis): «1 cso-
\'j ir.enr.trtvtl In Ita'.ìa. durante > 

Cattedrale», due produzioni apa-i'.e^ar.ze. e * grigia e^fitenza tìe".:a 
gnole, un ,/Hm tedesco e tre film j?Mvarr «iznora r.e è r:rr.«*t* sco«-
americant. Fra questi tritimi. - Sata]**: '.'• \ tr.do quieto e monotono r.e". 
t'eri» e, soprattutto. -Un traviiqu*> '..vera. cor. :e *u« Abitudini 
chiamato Desiderio ~. sono i piiiiorrr.at codificate f.è lr.crlr.ato • lo 
attesf. j *?ir.M dell'avventura, de.: eval ione ".* 

Questo interesse, naturalmente.[percorre tutta, f r a t ee fonat* di .u'. 
riguarda soltanto unti piccola mi 
noranza del pubblico. Il resto s: 

tta comportando, invece, come se 
convivenza pacìfica e d i progres- l'wtrca cosa che veramente Io ai
to sociale, hanno bisogno di con
frontare t risultati de l l e v a n e di
scipline con libertà, perchè trop
po a lungo hanno sofferto di un 
isolamento e di mol te barriere. 

Non è dunque un caso se ac
canto ai nomi di Petrarca e di 
Stendhal , De Sica e di Picasso, v i 
è que l lo della pace e que l lo del
l'amicizia, e se «ut palco erano 
disegnate due mani che si strin
gevano attorno al tricolori d'Ita. 
Ha e dt Francia. 

F A O L O IPBIAMO 

trappa sia l'ingresso al lampo di 
magnesio e la breve patteggiata, 
che, dopo la fine dello spettacolo. 
conduce all'attiguo Casinò. 

Vn esempio di questo comporta
mento sì è acuto anche nel corso 
d e l l e proiezioni retrospetttee, che 
pure dorrebbero costringere a una 
teste di serietà e ài comprensio
ne. Durante la visione dei film di 
Flahtrty, « particolarmente del 
vecchie , bel l issimo «rVanuk», et 
sona wùittf aperte manifestazioni di 
al learia i n coincidenza, coi punti 

a «ptnge a cercarlo a Par.gi; poL 
dopo una giornata, duranta '-» quale 
e *«t&ta combattuta. t«» il c"e*'.der!o 
dt cedere a'.:a tentazione e quel lo d: 
fuggirla, «il lacci* andare. Quindi, per 
tornare tn tempo, parlare a1, marito 
e lasciarlo, prende l'aereo e. In un 
tne'der.te. muore 

Il film france** ai d!al!r.£ua da 
quello Inglese per «Mere innanzi 
tutto meno delicato. « m e n o carico 
della commozione che percorreva tut
to e Brera Incontro»; non gl i è tut
tavia Inferiore per la, finezza della 
indagine psleolojgtea e per 11 clima 
che riesca a suscitare, ln una Parigi 
nlent'affatto turistica, • u n t o meno 
esiatanzlalistlca, Jean Maral*, guida
to da Clement, fornisce un Intarprt-

IJUMIO film porta, la Arma di 
Ju.ien Duvivier. ma del regata fran-

bi. 11 vaso è pronto per l i tutu* 
ra. A questo punto, con u n i pres
sione appena percettibile sulla leva 
dell'apparecchio, istantaneamente, in 
un solo tempo, il vaso è suturato. Fi
li sottili come capelli fissano, con 
una sutura meravigliosa ed «eter
na », le due labbra del vaso sezionato. 
La circolazione è completamente ri
stabilita, la permeabilità dei vasi 
perfetta. Dopo tredici giorni il pa
ziente lascia la clinica completamente 
ristabilito e in grado di riprendere 
il suo lavoro. 

Larghe applicazioni 
Qualche tempo dopo, è condotta 

nella stessa clinica l'ammalata F. In 
seguito ad una otturazione dell'ar
teria iliaca, essa soffre di una com
pleta insensibilità ad una gamba. 
Aprendo il tessuto, troviamo un» 
trombosi lunga 12 cm. Un emiro» 
tampone di sangue coagulato ostrui
sce completamente l'arteria, arrestan
do la circolazione del sangue in essa. 

Sei mesi prima, la donna avrebbe 
potuto morire o restare inferma. Ma 
noi disponiamo già di questo apparec
chio, che esteriormente rassomiglia 
ad una « agrafeuse » perfezionata. 
Con l'aiuto dello scalpello resechiams 
la parte trombosa del vaso. Quindi, 
dopo aver asportato dalla vena fe
morale dell'ammalata un frammento 
lungo 11 cm., ne compiamo la su
tura, con l'apparecchio Gudov, al pò* 
sto della parte resecata dell'arteria. 
Il sangue si rimette a circolare nel 
vaso ricostituito, il pericolo è scon
giurato. 

Ci siamo serviti molte volte del» 
l'apparecchio Gudov, sperimentando
lo sugli ammalati più gravi, persino 
nei casi disperati, e l'apparecchio ha 
sempre funzionato in modo perfet
tamente efficace. Lo abbiamo provato 
nei settori più diversi del sistema 
vascolare: arterie, vene, aorte, in tut
te le specie di lesioni traumatiche 
e obliteranti dei vasi. Esso ci 
fornisce un aiuto inestimabile in una 
operazione di plastica, quale la crea
zione di un esofago artificiale. t 

La rapida « agrafeuse » compie su
ture stabili nei vasi sanguigni di qual
siasi diametro, dai più piccoli (1,4 
millìmetri) sino ai più grandi ( i z 
millimetri). N o n si sono mai con
statate rotture nelle suture com
piute, l'apparecchio non ha mai ces-

cese ur.a vo.t» fa:r.o«o ^or. ha aeso- ;ato di funzionare: nel momento in 
lu:«T-er.te nu.la. *=e non qua e a i". cui b i g i n a compiere la sutura, non 
xonr.enta:.eo r-ecauo d'ur.a sequenza 
condotta con u n certo ritmo, dt qual
che compo*:7lor.e formalmente :r.te-
r»>*ante E" u n giallo, tra di t ipo 
partxo.are. air.bier.ur.o a Tar^ert. in 
questo dopoguerra 

Buona i interpretazione di Geor-
ije Sar.ders e degli altri, mediocre 
A fetografia 

Pranzo alle otto 
Hollyvrood continua a rispedirci I 

prodotti della sua grande stagione. 
Ben vengano. Sono recitati meglio 
di quelli di adesso. le storte sono 
più divertenti, ogni tanto c'è perfi
no un pizzico dt intelligenza. 

Pranzo alle otto, veramente, più 
che u n film è un'eapoalrione di divi, 
Un seguito di scene con attori for-
mtdablU in gara, e con la macchina 
da presa Immobile, ebe sta ad am
mirarli. ti pubblico è tmpegnatta-
simo a riconoscere gli Idoli di u n 
tempo, e a stabilire graduatorie, 

Per noi, è nettamente In testa la 
coppia Wallace Beery-Jean Harlow. 
u n « duo » sbalorditivo. Seguono a 
breve distanza Marte Dreesler, 1 due 
Berrymore. Vinte Burke, 

Vie* 

appena si preme la leva dell'appa
recchio, il filo prende sempre rego- -
iarmente il suo posto. 

Attualmente si sta lavorando a ~ 
perfezionare l'apparecchio di Gudov, 
acciocché si possa farne una più lar* 
za applicazione nella chirurgia. Sen
za dubbio tale apparecchio, che sin 
di ì primi esperimenti ha dato cosi -
buoni rimirati, occuperà un posto ìm- ' 
portante nell'arsenale chirurgico, e '. 
non -oltanto nella chinirgìa genera
le, ma anche nella neuro-chirurgia, 
nella ginecologia, nella urologia e in 
altri rami di questa scienza. 

L'apparecchio Gudov apre altresì 
nuovi orizzonti alle e spenc iz t ivi 
trapianto degli organi da nn uomo 
ad un altro, t riusciti esperimenti 
compiuti con l'apparecchio Gudov 
per sostituire col trapianto le mera- -
bra amputale negli animali, autoriz
zano a ritenere che anche «pesto 
lavoro sia sulla buona strada. 

P . A N M M M S O T 
Cépo siti ferrisi tswttrri ietto 
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Trionfo " azzurro „ fra 1 allottanti 
Ghidini vince davanti a Benedetti 

I ragazzi di Proietti hanno sfornito l'offensiva dall'inizio, con Ciangola e Benedetti sempre al coniando 
Poi è fuggito il coraggioso Nencini, dominatore «Iella gara, raggiunto rial'gruppo all'ultimo giro 

(Dal nostre inviato special*) 

• VARESE. 1. — La voce del.o « spea
ker » sulla gente senza voce, nc'.ia 
attesa: « Primo: Oiar.nl Ghidini. Ita
lia; «secondo: Primo Benedetti. Ita
lia... ». Un ur!o. una bandiera bjanco-
ro66a « verde che «nis lenta ne'.iarin 
tiepida <lj Varese, e Proletti ohe pian
ge. che stninge e bacia Gh'dini e ;a 
a cercare x>v~lr<! c)-.c * firriv.'.c, .;.. 
po' più tardi. Nencini era in foca 
da quasi due ore. e lo hanno acchiap
pato quando il traguardo ero. 11. or
mai, e quafiì si toccava 

Anchp Nencini piangeva: tra '.e 'a-
crime Nencini diceva: «Se aspettavo 
ancora un po', un quarto d'ora sol
tanto .. » 

Nencini ha fatto una emn cor*a, 
la più be'.ia. Ma ha «bagnato il tem
po dell'attacco: ha calcolato malo an
che lo Gioivo Ghidini è «tato più 
furbo, più abile. La corta era lunga. 
dura, e i colpi che tanno un bel ve
dere ma tarlano le Rnmbe m pacano: 
Nencini li ha pagati Ghidini invree. 
ecn7<i fare fatica, ha mfa«o insieme 
il grcf*o colpo: lo «sprint» in una 
volata lunga, nella qua'.e era impe
gnato anche Benedetti. Ma lo ncatto 
di-Ghidint è filato pili amie: H-ift 
corda, dove Ghidini hi era gettato «1 
resTSte meg'io e meglio «ì control
lano le ruote. Questione di colpo 
d'occhio, questione di furberia; Ghi
aini, che e forte, e anche furbo, e 
ha vinto la corsa deH'arcoba'eno 
• Ora e campione del mondo; una 
cosa più grande di lui. una « maglia » 
che lo veste di nuovo, che gii «stin
ge il cuore che batte forte. Ma io 
vittoria di Ghidmt e ì! trionfo Ut 
Proietti Due uomini ftiil traguardo. 
i primi E fioro tutti e due del a 
covata azzurra. Proietti ora fa 1 t-n'.i; 

e htafiera tara la t>bor:.:u Ha noi'.nto 
due ruga/./: al traguardo. Cicè ha im
porto il n||i) IJÌOCO 

Nencini poteva vìi.cere Ma .a :•>>!« 
era una fuga « (erro ci: Ciilumita 
per rtìgazz: di paniha buona, ma clr»i 
ril!enh: poco luciti: 

Zagrirc. per corrcie dietro a Nen-
r.ni, si o rotto .e gumi.e E arrivato 
„ ff(,*. » - ;;:r.tr,. ., „ \? îi:uit» noni 
erano p:ù que.'.e che tuo Mot; al. 
« Trofeo Siigra » 

Lo htanche//a (ere: :'. 5:.--e.-, ci: 
Proietti) ha tolto a Zageih lo >.na to 
K su per yiù. per Iliistlare..i la CMI 
non cambia: Jacques il « biy/:uio » 
•ii è messii in trappo.n Anche Ba-
isiianelli per un po' e andato d'.etro 
a Nencini II conto, dunque, orna 
per Pro'ettl Ma Mi: conto di Z'<«cr* 
e Ba<-t!aneli: non c'e-.-ft il visto del-
loste: dì Gh;d:n'. cioè di un ragazzo 
tiet-oo e libero, con .p «ambe tanto 
Melte che a-che Benedetti ora dove 
l'irgli la riverenza 

Ghidini, 1! nisaz/o da mezza dl-
-tanza. è arrivato fiocco e franco. 
L,i «uà volata è stata tranquilla, filno 
ai 200 metri : poi. su:.' tilt Imo retti
lineo. ha tolto ;! re«;iiro a Benedetti 
e « Plantaz Questo laga/zo ha ae
rerò In volata é partito con uno 

4 «sprint» .u: 30. ha pietosi troppo 
:lal.p «uè gambe d: g.i/zc.u ebe t>ul 
•-.astro hanno perduto la ruota di 
Ghiaini e di Bc.ecJeu: Ha pianto 
P.ar.ta'/.. ha protestato. a: che A Pian
ta/ era paiso che Ghidini ffft̂ e die
tro a lui. *.ui nr.f.tro Kra stanco, 
P.antu/: e) ha \i«sto ma'p! 

I_.)i-oncr>t:co diceva: Bt-neclctt:. Ila 
•il e ato il piom.titico, ma soltanto 
a- i:e quarti di ruota l'n eirore d: 
oocr. conto, dunque Ma 1 errore gros
so ael pionoetico e ciucilo di «'.er 
clcT'.o che la corsa t,> hiuel>:e risolta 
.il.a distanza, di lor/a Invece, ecco 
.ì. un mucchio di ruote t>ul lriif<Uhr-
clo. Vuol diie che la «Tre Vali: » è 
una corset*'' N-i. :io:i ci credo. Il 
tatto è che i ragazzi «i sono molto 
•>i::e:nuti iella pr.ma parte e poi non 
hanno potuto mantenere n:i.o in fon
do qtieTar.rtiituia. FI nei i>r.m! '̂ Irl 
.'andatura '. hanno tutta soprattutto 
: ri:«azz.i di Proietti: GhlUir.i. e an
cor più d. .ul Bei-edetti e C'iar.cola, 
-•ino « quando è scappato Nencini. 
uorpre-Ue.ndo Bacitiane'.li e gli altr: 
miglior! 

I rft™a/zi. il liomiiM ».i nino ciati 
dei p:zz:cott: .r.a non si t-ono fatti 
male, e la n edia e htatn — ne. com-
.ìle^i-o — resolata da'la pattuglia ftz-

DECISO IbRI PER P A S O n i 

Lordine d'arrivo 
1) Ghicftjii Gianni (Italia) clic com

pie l 172.200 km. del percorso in 
ore 4.44'22". alla inedia di km. 36.623. 
2) Benedetti (Italia), 3) Plnntsiz i o -
landa): 4) Pianczz.i (Svizzera). 

5) ex - aequo: Vari Der Voorten 
(Belgio): Van Roon (Olanda): Jnri.s 
(Olanda): Novelle (Belgio): Daccpiny 
(Francia): Baftianelli (Francia): Za-
eers (Belgio): Ctancolo (Italia): Scbc-
IcmberB (Svizzera 1: Shramcr (Sviz
zera): Pederscn ( Danimarca I: I.umili 
(Svezia); nasinussen iDaniman-a): 
Hutmacher (Svizzera ); Martcnsson 
(Svezia), tutti col tempo del vinci
tene. 

21) Nencini (Italia) a 35": VI) M011-
rarìian (Libano) a -T22": 23) Lo Giu
dice (Fianciai; 24) Thomas Gnrdnn-
Wood (Inghilterra); 25) Donkei Io
landa); 26) Bowas (Inghilterra): 27) 
Maitland ( Inghilterra l: 281 Ktlko-
wetz (Austria): 2fl) Sitzwohl (Au
stria) a 5'20". 

30) ex-aequo: Zanòftì (Italia): Piok-
ter (Inghilterra); Wyss (Svizzcta): 
Hein (Lussemburgo): Holden (Dani
marca); Andersen (Danimarca): 36) 
Nordqulst (Svezia) a 6'15"; 37) Fu-
lon (Austria); 38) Frobon (Svezia 1: 
39) Martinini (San Marino): 4i)) Gi-
bcllo (Sud-Africa): 41) Deutsch (Au
stria). 

La giuria non ha fornito nessun'at-
tra classifica dopo il 41.mo. 

Con 0 senza febbre 
Coppi non correrà 

SI LAMENTANO DUE MORTI 

Un elicottero precipita 
sul circuito di Varese 
VARESE. 1 — Ogci. verso le 14.30. 

una sciagura ha olfuscato la K'-'irnata 
feportivn: un elicottero, decollato d.-l-
l'aeioporto di Vergiate, mentre sor
volava a scopo pubblicitario per la 
ditta Chlorodont di Milano le tribu
ne dell'Ippodromo lungo il percorso 
della gara, precipitava nelle adiacen
ze di S. Ambrogho in località M0I1-
netto. ti a gli sguardi atterriti di nu-
gMaia di sportivi. 

E' stato un attimo: una rapida pic
chiata tra i boschi e il fumo dell'or
ribili: rogo. Subito alcune persone 
no: tra le riamine che la benzina con 
accorrevano, ma ogni aiuto era va-

_., . . __ . . . , . , . . . . , . il'urto aveva sprigionato, due cacia-
VKLATE. 1 — Dunque, nella cerni-.« Episodio acuto di natura banale » J veri quasi carbonizzati 

medici a /umetti clic racconta la .-.ro- AcH'ottCin. si njugl'a Ut xioryiipri'n: D-il icferto del medici pare che il 
>i« di Villa Sorriso, si era nmaxt>\correrà, non correrò... Coppi ha lo|decesso Ma stato istantaneo. 1 due-
ni pun"» ni cai Bfi'tlacrjito ifiucti- iella «c/c/«>.-so per lui. iic.i.sunn ciani- sventuarti sono .stati identificati dai 
tnen di color azzurro, Pasotti di color]bello rie\<e col bw~o. Il destino dei-
nero e Binda di color verde, se rei oc '•* cor.se di Coppi e r/noio; la strada 
e il colore della rabbia... Ideile corse di Coppi e .ticiia rftto-

A'oit si pi/o seguire VV.V.l. tu quc-\ver'"ta da "" ' J f " t o " r ' ° ; f ' r " , o 1 " " 

/urrà IA media * lo «specchio della 
colisa, e la media non arri\a ai 37 
orari: e di 30 025 a .'ora E «.e e tale. 
:'. mento e di Nencini. mc.fiCu h;a::ctì 
fcirft'/gir f̂l nel gruppo di monche nr-
if ita i"< timide Sono dilettanti. 
hanno da imparare molte cr>>e; Nen 

gli altri corridori colui che st è di
mostrato migliore e Villoresi che su 
{•'errori 4500 ha coperto i 5.540 km. 
del giro In 2'23" l.'a alla media di 
km. 130 373. 

Poco buone invece le prove di Ro
ller su Talbot (che ha girato alla 
media di km. 1291. di Trintignant su 

clni ha :.i--i-«i:«to oggi a «uè 6ue«se Sinici (125 km. orati), di Ciuco Laudi 
che le .iirwhe rere fini-cono nem-
pie per mangiarci .u mr^ca bianca . 

La vittoria dell'Italia è convincen
te o.tre r,Kni aspettativa: Proietti 
liti jil<i//a*.o all'ari ivo Ghidini. Bo:.e-
dett: e ('nmcolft, m crit.: Nencini ha 
perd'ito un po' d. htrad« nel finale. 
ma «• arrivato a r.clos».o Ce. :>rup-
,<p;to de. piimi. GÌ; «oprimela», in
vece ::o- hi foiin piazzati: Zanotti 
•• arrivalo tardi. Masarati ha spacca
to una t'onma e -ha p.ai.tata li. non 
va'ewi più .a pena di r.r.correre la 
coitsa che fi: av\l»r,'a a. t:a%uardo 
|ier fare a volata. E captato, cc^l, 
rhe 1 r«v.<ft/7i che do\e.ano \en;r 
fuori ;n ca»o d'arrivo in j'rupjio. non 
hanno n^pc^to ali appello 

ATTILIO CAMORIANO 

(131..183 01 ari). 

Altri risultati di ieri 
OHie al confronto di Stoccarda 

altri importanti incontri internazio
nali di atletica leggera "i f-ono *vol-
'1 nella giornata eli ieri: ad Istan
bul !a Gran Bretagna conduce con 
largii vantarlo sulla Turchia dopo 
la prima giornata di gare; -± Lo-
.-anna la Svizzera ha battuto la 
Spanna per 134 a 78; a Parigi la 
Svf/'a conduce := vantaggio .sulla 
Francia. dnp0 la prima giornata. 
per 59 a 47. 

Giacomo yamPleri ha vinto la 
iprano-Aurcnzo. ter/a tappa del Gi

ro delle Dolomiti, precedendo di 
4'27'' Zampini. Bra-ola Elio e Giu
dici. e di H'33'' Roma e Bof. In 
e la.-«'.fica Zampieri precede Zampi
ni d! 4,27'1 e Roma di 5'15". 

LE GARE DI STOCCARDA 

l germanici 
conducono §8-48 

STOCCARDA, t. — La Germania 

documenti sottratti al rogo per il j 
giornalista romano Sigfrido Borghinii 
e pei il capitano Melloni. 

Quasi tutte le compagini di Serie A e B 
hanno in programma confronti " regionali w 

TEATRI 
FORO ITALICO: Ore 18-21: Holiday 

on Ice 
CASINA DELLE ROSE: Ore 21,45: 

Spettacolo di varietà con Delta 
Rythin bo.v. e Chiquita Jonson 

COLLE OPPIO: ore 18.30-21.15: Ma
rinai m bordata 

VARIETÀ* 
Alhambra; Ultime repliche Chaber-

.. not Demoni del mare 
Occidentale ha chiuso m ìantaggioìAmbra-Jovlnelll: Il glande agguato 
la prima giornata dei confronto con ! »f,ci„Y,. ta„„,r,„ „, 
gli atleti italiani, ma lo scarto dì \A*fi!ÌV P a S S i ° n e d * * m a 2 « n ( l • 
58-46 e r i s t a t o meno gra^e de l leU a Kenlce: La fiamma e rlv. 
previsioni della vigilia. (Manzoni: Incrocio pericoloso e riv. 

1 germanici non hanno avuto av-1 N'sovo; L'adorabile intrusa a riv. 
verfiarl nelle gare dei 100. 400. 800 [Prìncipe: li grande amore a riv. 
e 10.000 metri piani, ma gli azzurri ' 
sono riusciti a tare un bel Uoppict- j ARENE 
to tanto ne! disco con Con.soUni e Arena Anpio: n porto di New York 
Tosi (ed era previnto) quanto ne. I Artriaresa: Destinazione Tokio 
«alto triplo con Bertacca ed nnr.co| Alfarenai Tifone bulla Malesia 
Tosi. Albanese è riuscito ad inserire : Ars: La luna .sorge 
fra i due tedescni nei HO ostacoli. > Castella: Se mia moglie lo eapcs^e 
mentre la nostra -staffetta veloce m*!*?*1. ^ , , o r . , : ' ^ giovane guardia 
appiattato cu un cambio incoiare j » « ^ ^ ^ » g ° l o « n*e»'Su.r«. 
dei tedest-hl. che sono stati squali- „ e , | e Terrazze: Ro-a nera 
ficati e dichiarati sconlìlti BuonoU.;sertra: L'avventuriero di New Or-
però il tempo de^li azzurri: 41 "5. lean.-i 

Nel martello 'ieaeo Taddia. ha do-] Felix: Il^egreto de! golfo 
vnto cedere per pochi centimetri 
allo sjiecialista Wolf. .-»uj>erftnilo pe
rò Stordì. Ecco i risultati: 

100 piani: 1. Zandt 10"f>. 2 Kraius 
10'7; 3. Leccese 10"D; 4. Penna I0"9. • , ; ; e n e s l e : 1 : p r i n c i n e d e ] ! p V o l p i 

400 piani: 1. Haas 47'fi; 2. Hup- - selene: Amore sotto i tetti 
pertz 48"; 3. Dani 50 "3; 4. Sanger-' s. Ippolito; Figlio de! delitto 
mano 50"8. I l'.iranlo: Cenerentola 

S00 piatii: 1. (leve l'52"4; 2 Ut/-|Vonus: Carcerato 
heimer l'5'2"6; 3. Lan/1 l'55"8; 4 ' 
pateiii 200' 8 

10 000 metri: 1 Kru/ickv 3113 "6, 
2. Oberiein 31'58", 3. Peiipiceili 32" 
33 "6; 4. Beviacqua 33'26'i 

110 ostacoli: 1. Zepemick 14 8; 
•£. Albanese 14"&; 3. TroasbHCh \&"'l. 
4 Balestra 15'7. 

.S'«//o triplo: 1. Bertacca 14.42; 2. 
TOM F.. 14.26; 3. Ro/oskv 13 84; 4 
Gicim. 13.78. 

[JI^O: 1 Consoiini. 53 83; 2. Imi 
G.. 52 55; 3. Hipp. 49.06; 4. Kun/ 
43.84 

Martello: 1. Wolf. 55.81; 1 Taddia {Atlante: Amazzone domata 
55 51) 3. Storco. 54.95; 4. Taverna-1 Attualità: Peggy la Mudenteas» 

• Augustus: La seduttrice 
0 . ,.1 Aurora: La quercia dei giganti 
t'nn'1 Barberini: Pranzo alle otto 
o 9t);iBRlnRna: Il porto di New York 

| Brasc.ieclo: Buon viaggio povero 
uomo 

Capannelle: Ti romanzo di un fio-
vane povero 

Capital: Ti avrò per sempre 
Capranlca: L'avventuriero di New 

Orleans 
Capranlchetta: Canzone di prima

vera 
Castello: Se mia moglie lo sapesse 
Centocelle: I conquistatori dei .sette 

mari 
I Cine-Star: I moschettieri dell'aria 
jClortlo: Se mia meghe lo sapere 
[Cola di Rienzo: Passioni di amaz-
• zone 
j Colonna: V. s-ancle amante 
I Colosseo: Libera uscita 
i Corso; Ti avrò per sempre 
! Cristallo: I cavalieri dell'onore 
I Detta Maschere: Due bandiere e!-
; i'Ove-t 
I Delle Tfrrazie: Beta nera 
i Delle Vittorie: B»nn viaggio po-
' ver'uomo 
[Del Vascello: Signorine non guar-
I dote i marinai 

Fiume: Buon viaggio pover'uomo 
ioni'-: La fonte meravigliosa 
Lucciola: Canzoni per le strade 
Lido: I! duci e !a ballerina 
O-*'.-.; Virginia 

CINEMA 
A.B.C.: Faddya 
Aquario: I barkleis di Broadway 
Adriacise: Destinazione Tokio 
Adriano: Viva Robin Hood 
Alba: Canzoni dì primavera 
Alcione: Pascione di amazzone 
Vmhasclatorl: I bandolcroì 
Apollo: I! grande agguato 
Aquila: Se^ieto di Stato 
Arenula : Rocce rc-sp 
\riston: L'amante d: una notte 
Astoria: 1 moschettieri dell'aria 
Astra: Passione di amazzone 

ri. 50 93. 
Salto in lungo- 1 Gicim. 7 

Bruetto. 6.97; 3. Ardi/zone. 
4 Goebe! 6.88. 

A SETTE GIORNI DAL VIA DEI CAMPIONATI 

Oggi con iMilan-Juve 
del torneo 

Giulio Cesare: i moschettieri del
l'aria 

Golden: I mcchetticrl dell'aria 
Imperlale: L'avventuriero di New 

Orleans 
Impero: Ispettore generala 
Induno: La corsara 
Iris: La seduttrice 
Italia: Le avventure di lady X 
Massimo: 1 banduleros 
Mazzini: Cielo tempestoso 
Metropolitan: I filibustieri delle Aa. 

tuie 
Moderno: L'avventuriero di Tiew 

Orleans 
Modernissimo: A: Il re della Jun

gla. B: Mentre la città dorme 
Novoclne: li ponte dei senza paura 
Odeon: Cavalieri dell'onore 
Odescalchi: Rassegna commem. film 

di L. Jouvet 
Olympia: La vendicatrice 
Orfeo: Cielo tempestoso. 
Ottaviano-. La Virginia. 
Palazzo: Noi che ci amiamo 
l'alestrina: Porto di New York 
Parloll: l bandoleros 
Plaza: Ilo .sposato un demonio 
Preneste: Il ranch delle tra cam

pane 
Quattro Fout.me: Pascione di amaz

zone (Darne!!. Fonda. Lamour) 
Quirinale: Moschettieri dell'aria 
f)ulrinetta: L'eterna illusione 
Reale: I moschettieri dell'aria 
Rex: 1 moschettieri dell'aria 
Rialto:: La corsara 
Rivoli: Ore 17-19,15-22: L-'eterna Il

lusione 
Roma; Vento selvaggio 
Rubino: Il leone di Amalfi 
Salarlo: La torr*» bianca 
Sala Umberto: Harvey 
Salone Margherita: 11 padre della 

spo«a 
Smeraldo: G ! amanti del sogno 
Splendore: T filibustieri delle Antlll» 
Stadlum: La pattuglia del senza 

oaura 
Superclnema: Ti grande avventu

riero 
Superna: Amore e veleni 
Tirreno: Moschettieri dell'aria 
Trevi: Buon viagnio pover'uomo 
Trianon: Rio Bravo 
Trieste: G'ria della vita 
Tuscolo: Zieafield follie? 
Ventnn Aprile: V. re della Jungla 
Vittoria: lndianaooli> 
Verbano: Il diavo'o !n convento 
Volturno: I moschettieri dell'aria 

ivor» SI può seguire VV.V.l. su que-\verrata da "" ,J"tuL " r ' ° ; ''r"""«- . _ . _ ; 
sta triste strili/fi; rfc'IC.V.f.. pioprio !'"' T o n " ° ' "»™ra Tonno. E ora. a \ R a | . , F a i l i M O e 
•no.» ci .vi può fidare Perche ne> bircie, il nini di pniuin mio i-'Oilm '* *^«» . . .«T ' 
rt7.t'.f.. ti no diventa si. .1 bianco d c " n c o , ' s " rfrll'orcobnlen-,. Infatti. i c r i . . j m v < »j 
direiito liei», il Pa.vo'C diiu-ntii Be- '^ J"hbre die disturba Coppi è feb- __1 

l ' a m i a ''onc '° Piano la preparazione del cani 
I pionato di calcio, clic invece — si-

ÌOCI ; lenz.ioso silenzio«o — ari iva oggi al-
' : l'ultima domenica di vigilia. Fra set-

brp d'mtc'tmo. BARI. 1 — Durante le prove odlei-'te giorni, poi. le venti squadre di 
Correrò, min coi rem ma. per n(t dc] G p automnbihsH<o di Bari.'serie A e le venti di serie B inizie-

vipeic la nomici xicimi, bisopna |-arRCMt|no Fangio su Alfa ha regi-! ranno il Irngo torneo 
OM'Cttnrc lq scadere dell'oro »fM«J; strato un tempo cccezionalissimo sul | Le «uscite- di oggi daranno pre-
pcr In puiKonciturn. Pastino le ore J g[u) Dat,endo tutti l record prece- '""'" — ' """ *~ 

poi i ntmttli: fcic' F. Coppi non *« j denti e lo stesso suo record tìcH'al-
!<• tatto vedere: Coppi e rimasto o | r o anno. Fangio ha compiuto il gi

alla me-

nilacquo... Frcpoli, buon animo, e MI 
brillio nel fare i oiocln di prcdtcyto, 
ma non come VV.V.l. 

Accadono cose che famio fermnrc\ 
il rc-jiiro come un pur/no nello A'O-IJ,' 
TIKICO; cose che (limito tjiom alla, 0 

U.V.I. e la disperatone delle lacrime \ tcttn""„ V,ì'i'a''sorrìso, n mordersi lo 
u Pasottt. E fanno venire la febbrc\n„ c , e ,,„„. « N i m l l l P n e va 
a Coppi. Cosi, hausto non )a pmizo-,,,„,, l l n n Pazienza! Sara per una 
uurc la bicicletta e Pusotti spera a | t l ^ \„lin -
un'altro volta. La /ebbre di Coppi: K ,.<.„„'»„" o l„ Pcsotti. dalla Villa, 
37,1. E quelli che lu «cimo pi« lunga.' con la sua bicicletta rossa jutnimun-
arrtvano sino a 3S.5 .' Co.ti. nll'improu- • fc. Posotft si e prcsrnfoto rial mec-
oiso. di punto in bianco. Fppurc Iranico e M e latto mettere i piombi 
Coppi, ieri l'altro, ha camminate peri nelle ruote ed un mimfro tul »*«?-
sei ore; eppure Coppi, ieri l'altro ciato: il 47. E Pasottt dice: «E' il lin
ieri, ha maiic/ìafo di buon appetito,!mero della mia disperazione: mi ha 

fatto piangere ed ora mi riempie di 

Il campionato del mondo di cicli-1 Ed e forse «amichevole. i i n c o n . j niana. I bandolcro.» 
MIIO ba fatto passare un po' in se-!tro stracittadino di Genova, ora che!*." . . cor.->ara 

' Grifone non milita più fra gli £delwe!=s: Su un iso.a 
Iti della serie A? Non crediamo^! Furona Pcggy -a e-tud 

cibi sani. Di che natura e. dunque, 
la febbre di Coppi? fi medico dice-

AL CONSIGLIO DELLA F. 1. G. C. 

U famoso "lodo Barassi,. 
ratificalo Ieri a Firenze 

La Serie C inalterata - Giubilati gli arbitri "anziani 

KBEN2E, 1. — Alla riunione del 
Consiglio Federale della F.I.G.C. ha 
preso parte anche Novo, giunto nel
la mattinata a Firenze. La riunione 
è stata presieduta dall'ing. Ottorino 
Barassi. 

AU'unan'mlU è alato approvato il 
« logo Barassi » in merito al mecca
nismo delle retrocessioni. Fra gli al
tri argomenti degni di rilievo, quel
lo inerente la proposta di portare da 
12 a 80 l'organico delle squadre di 
Seri* « C » per il prossimo campio
nato. La proposta è stata respinta. 
pertanto il torneo della Serie « C » 
sarà disputato da 72 squadre, in quat
tro gironi. 

D presidente Barassi ha fatto una 
lunga relazione sul suo viaggio nel
l'America del Sud, elogiando la Ju
ventus per il suo comportamento al 
Torneo dei Campioni. Il Consiglio ha 
inoltre fissato la data di alcuni con
fronti intemazionali: Svizzera-Italia II 
25 novembr» a Lugano, e in pan data 

a Cagliari Italia B-Svizzera B fi 24 
febbraio 1952 in Italia si giocherà l'in 
contro Italia B-Turchia. 

F' stato poi affrontato il problema I ' t - r a 

degli arbitri anziani (Galcati. Datti
lo. ecc.» messi a riposo dall'Ai A. E' 
stata ratificata la decisione dcll'As-
sociazione arbitri, e in sostituzione 

gioia. 
Po'ntfi ritorna in squirira: aureo 

dato iì suo ptsto a Berilarciwa td ora 
pi elidere quello di Coppi. E. senza 
altro, di Coppi farà la parte; di Cop
pi farà meglio. Perche Coppi, anche 
.«c;i;a mal di pancia, avrebbe fatto 
una corsa con le «cimbe molli, non j 
e più bravo. Fausto: e \tanco, ha bi
sogno di stare tranquillo, a riporo 

j Dri'c riprendere la fiducia nei MIOI 
incili, che non sono da buttar via, 
nelle sue pos.ttbililò. clic sono anco
ra tante, tìcve rassegnar\i. e un an
no di 'jella. questo. Un altr'anno, an
drà meglio. Domani non farà la cor
sa, Coppi: la rcdriì. E, forse, pense
rà che. jnfine, un mal di iHincia può 
capitare anche a proposito. 

Anche Kiiblcr Ita fatto mettcrm i 
piombi alla bicicletta. Koblct anco-l 
rei no. E si sono fatte un mucchio 
di chiacchiere, su questi due fatti: 
•n e detto anche che Kubler non vo-

Kobìet e Kobtet non rolcrfi 

lo di km. 5.540 in 2'20" i-a. 
dia di km. 142 253 orari. 

Anche gli altri corridori si sono 
dimostrati in forni.', smagliante. L'al
tro asso dell'Alio, Farina, ha com
piuto il giro in 2*21" 3/5 alla media 
di km. 140.847. imitato subito dopo 
dall' argentino Gonzales. uomo di 
punta della Ferrari, Ascari ha poi 
registratj anche lui un ottimo tem
po: 2'2'" I 3 alla inedia di chilo-
metn 140.126. 

Per quanto riguarda le prove de

rose Società di serie A si cimentino 
con consorelle di serie B. e per quan
to molte della Divisione « cadetta » 
affrontino squadre della serie C. le 
partite di oggi risulteranno egual
mente Indicative. 

Napoli-Pro Patria. Al Vomcro gli 
azzurri debbono sempre fare sul 
serio, perché così vuole il generoso 
e caloroso pubblico del Ciuccio. An
che oggi, contro la Pro Patria, laj 
rinnovata compagine di Monzeglio 
dovrà cercare di vinceie con molti 
goal, malgrado la prevedibile oppo
sizione dei bustcsl. 

il Grifone non milita più fra gli; f-oeiweiss: su inviso.a con te 
eletti della serie A? Non crediamo,-! Furona Pcggy -a etudente.*=a 
perche proprio contro la « Samp » il.^xcelstor: La fiiovane guardia 
Genoa vouà far bella figura, oltre; arnese: La rivale dell'imperatrice 
che collaudate la sua rafior/ata in- ! Faro: Aloma dei mari del sud 
quadratura, forte dei vari Franzosi, Fiamma: L'amante di una notte 
Azimonti. Achilli. Gremcse. Frizzi.. Fiammetta: ore 17 30-19.30-22: Din-
Pravisano. Celio. Chiumento. ecc. ' ner at e;?ht 

Il confronto più atteso della gior-J Flaminio; I Barkleis di Broadway 
nata e tuttavia quello eh San Silo. FocHano: T bandn'.eros 
Dopo il simbolico trapasso degli scu-iGalleria: Viva Robin Hood 

A cura della Commissione Cen-
tialc Stampa e Propaganda della 
Confedera-none Generale Italiana 
del Lavoro, uscirà in questi gior
ni l'opuscolo: 

PERCHE' BISOGNA 
AUMENTARE I SALARI 

di : GIUSEPPE DI VITTORIO 
Prozio : L. 25 

Prenotazioni messo l'Editrice 
« L A V O R O » 

Via Lucullo n. 6 — ROMA 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 20.45. Riu

nione Corse Levrieri a parziale be
neficio C.R.I. 

LEGGETE 

IL CONSIGLIERE RICCI E' TORNATO A ROMA 

Il complicato retroscena 
del mancato acquisto di Mason 

Oggi alte ore 16.30 Lazio Stabia - La Roma a Bari 

detti dalle maglie bianconere a quel
le rossonere. le due .«grandi» del 
del nostro calcio si incontreranno 

La terz.a « grande ». l'Intel, collau
derà i suoi nuovi acqui.-ti d due por
tieri Neri. Broccini. Migliorini) sul 
terreno del Bologna, una dello squa
dre che maggiormente hanno con
servato inalterati i ranghi 

Altri confronti diretti fra squadre 
di serie A non ce no sono. La mag
gioranza delle Società della massima 
Divisione hanno prt ferito non im
pegnarsi a fondo, ed hanno preven
tivato confronti che potremmo deli- , 
nire... regionali: così la Fiorentina j 
ospiterà sul suo terreno il Livorno., 
il Palermo riceverà il Siracusa, il i 
Novara l'Alessandria, ecc. D'altro ì 
canto la Lucchese andrà in visita a 
Prato. l'Udinese a Verona. la Trie
stina a Treviso, ecc.. mentre la neo
promossa Spai ospiterà il Vicenza ed 
il rinnovato Torino il Brescia. Inte
ressanti. poi. 1 confronti fra alcune! 
squadre di serie A ed alcune neo
promosse alla serie B: Lazio-Stabia, 
Monza-Atalanta. Padova-Marzotto. 

Molte squadre di serie B collaude
ranno la propria efficienza contro 
forti rappresentanti della serie C: la 
Roma va a Bari, il Catania riceve il 
Cosenza, il Piombino va a Rosignano 
Solvay. la Salernitana o&pita il Ca* 

Imaspettatamente è tornato ieri se-1 Come stabilito i giocatori della Ro- ì tanzaro. il Messina va a Palmi, il 

EW,W/!W.W^^^^^ 

Kubfcr; si e detto anche rhr Kubler 
non colera ffnber e Koblct non vo
leva Scharr. Perchè, fra Fcrdy e 

del « giubilati » sono stati nominati l'accordo per T grcpari. Ma la cosa 

Ira da Glasgow ti consigliere laziale Ima sono pattiti ieri mattina da Ter-1 Pisa a Siena, il Modena riceve l'Evn-
Ricci. Bigogno. invece, sarà a Roma imini per Bari. Per quanto riguarda ' P°n- >' Fanfulla il Pavia, ecc. 
salvo imprevisti nella giornata di og-jla partita amichevole con il River ! 
gi. Con il ritorno dell'emissario la-1 Piate, tutto e subordinato al calen- ' 
/iale si e potuta sapere la verità sul Idario. Comunque, è certo che sarà 1 
mancato acquisto di Mason. Idisputata in gennaio. ! 

Appena arrivato in Scozia l'ingag-: AI campo Appio questa mattina al-' 
Igio del giocatore del Lanark sembra--le 10.30 il Chinotto Neri sosterrà la. 

dell'anno, quetsa voi- i 

Sempre prima la Z. D. S. A. 
nel campionato sovietico 

Km. lanciato media Km/h 201 

Miglio » » » 202 

I NUOVI MERAVIGLIOSI RECORDS MONDIALI DELLA 

lambrella 
ECCEZIONALI FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

C O N S E G N E R A P I D E 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 

VIA BARBERINI, 3 3 - 5 5 - 5 7 TELEFONO 4 3 - 0 3 7 

5 

MOSCA. 1 fTASSI. — Ieri lo Sta-
, gTcg„Ti. M o ,„ rosai - " ". - - - - - - - i r - -"— «luadra di pari peso. J dio Dinamo di Mosca era gremito di ì 

arbitri internazionali: Belle. Bernar-, è più semplice in bicicletta di Ko-L s s o | | I t a c e r l c = 7 a „ passaggio del gio-iteressante. 
di. Carpam. Orlandmi e Pieri. In i oM non ero ni ordine. calore alla Lazio. Poi. invece. Ricci! 
qualità di sostituti: Agnohn. Massai " rnal di pancia di Coppi ho dt-lp v e m , . 0 j conoscenza della vera età! 
e Silvano. , , f ' ° u " ^L ' "f"'/ ric?,', «omini in . d i Mason che e 32 anni e mezzo e< Primo Camera è «rlnoto nel po-

lazzurro. e Partali si e to to un yr<o. n o n si; L a , e r a M c j . s a . ppr<> Mason i meriggio di ieri a Ciampino. pro-
iil freno della ruota. E' allegro, cher- riu.niarava d I n r > n a v c r c p l„ m t e n . i veniente da New York. Si esibirà 

rione di venire in Italia, e su questa I stadera a! Campo Artiglio, alle 20.30 j 

YSSSSS/SSJ&//AfJP//S/SS/SS/JM^ 

IL CALZATURIFICIO BARBERI rfi.po c'e un po' di ruggine, c'è r in - . v a c o „ ,„,, | a n f c h p , g I o r . , s c c o n d i I p r o v a 

compatibilita d. carattere: «on^r *!„„„ d c , l u o g G m o s U a t , c l d a , r * M M . L , cor, tro una ^ . „ „ . „ u . , „ „ . . . 
jglicrc bianco-azzurro, datano conili Latina. L'incontro si annuncia in-'tifosi, accorsi per vedere la partita! 

fra Io Spartak di Mosca e la Dinamoi GRANDE LIQUIDAZIONE DI TUTTI GLI ARTICOLI ESTIVI 

R O M A VIA DEL L A V A T O R E , 5 8 — R O M A 

Il Como & !l Legnano, incontra-1 :o. ride, dà via oli nufopra.fi con 
te l̂ ieri a Como in • amichevole », j proa-oafifo. Vn Barrali .mori dcll'or-
hanno chiuso in parità, per uno „ I «"inario. dtmqiie. un flartnli 
uno. Reti regnate da Giorgetti e 
da Trexisan. 

Per Uno H 1 ,a,""':<', luimiru'. ri*f riunì?!! cvrpiice 
di fare orami* cote. Vn Bcrfali rhr 
dice: « Tu Maani, tu Beri, io rim-o. 
e tu... Coppi. . ». Lt scherzo è~ un po' 

Vìe Toweel, rampane mondiale j maligno, ma è fello- Boriali ri-cr' 
dei gallo, ha mejio K.O. «Ir pò so'.; I che n/ol vincere r. nel i>ro;io<tfco. 
2'446". ìersera a Johanncbiir? l o i 0 " 1 0 <P*-«r volte, ci orrecca. 
scozzese Bobby Boland. A. C 

dÌLo^Spartak ha vinto per 4-2. Sem- Ì S A . M D * L
I ! » « ? A R P E * , R * « ™ 

pre ieri la Dinamo di Mosca ha per- ' , n "«bue bianco, vitello coler*, 
duto per .1-2 contro la Dinamo di' roaso, baig*. tutti i modelli L. 
Leningrado. ! SANDALI • PIANELLE di moda 

La classine? del campionato vede! p«r SIQNORA. in tutta l« tinta 
sua decisione influì molto la moglie.!11» " n incontro di lotta libera, du-jin tesa la squadra della Z.DSA. modali! oritinall - - . L 

Ieri mattina i giocatori bianco-az- .-"ante la manifestazione imperniata 1 tCasa centrale dell Esercito Sovie t ! - , M O C A 9 S | f 4 SANDALI par 
zirri hanno fatto una navcesBiata i f '»'• «sollevamento p«vi e su altri in- col con 36 punti su 24 partite. Segue\ TZ^Zl . M f c , * t . „ . T zi.rri nanno lauo una passeggiata, i^c __. . . . . . _.! «* ni-nnmr. Hi Thiiitci «-«n -il m.nii! UOMO in Nabuc bianco, »n vl-

. . . r_«* . i *u *~* IMIIIII:. VCIIHUIIU uiii.iut. MW* ; tallo colore 0 fantasie * L* 
no notevolmente migliorate. co«i che] ìersera a Belgrado "" 

condizioni fisiche dea» infortunati so-! contri di lotta greco-romana. :a Di nomo di Tbilissi con 31 punti! 
conoizioni nsirnc acgu inioriuuau so | su 25 partite. Vengono quindi: la; 

.... . , _ . , „ - Pugili arzur-' squadra del minatori di Statino con 
per oggi — nell incontro con lo Sta- j r ; . o n o .sta': sconfitti dalla nazio- 30 punti su 25 incontri, lo Sporta»: | 
bla »!6.30i — si prevede saranno i n | n a i e jugcs.ava. vincendo solo quat-Jdi Mosca con 29 su 24. le Alt dei. 
campo tanto Fuin quanto Malacarne tro meontri «u dieci. Punteselo fi- [Soviet di Kuibisccv con 27 su 22 e 1 

N. 18-21 N. 22-25 N. 2S-30 N. 31-3Ó 

350 550 1000 1100 

650 850 1100 1600 
In vjte'.'.o 5uo'^ di cuoto 

1300 1800 2200 2400 
Garantite .avorato a mari© 

p**antl, TUTTO CUOIO, • L 2700 
SCARPONI da lavoratori. 

c Antoniotti. Inai»; Jugoslavia-Italia 12 a 8. Ila Dinamo di Mosca con 25 su 22 
rtiiuiuntriiitiMiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiHH 

109 Appettiti** éflVlIlsnÀ 

TE»P£§TA 
§lLLA(OI.Ki 

Gtrr«.nd>i r o m a n d o 
EST MARTI li 

CI fu un momento in cui arri
varono vicinissimi: senti le prime 
detonazioni di bombe a mano che 

* scoppiavano sulla trincea dei ma-
rines. Poi alle sue spalle comin 

Chino su se stesso cominciò ad 
avanzare camminando verso de
stra. Solo un ufficiale si volse per 
un attimo a dirgli qualcosa, ma 
subito riprese a sparare. La trin 

ciò il fuoco delle mitragliere |cea finiva ai margini del bosco 
americane. Capi che significava i di betulle che correva lungo le 
la morte sicura il continuare a ultime propaggini della monta-

. rimanere dietro quel masso che 
ormai non lo poteva più proteg
gere. Attese una breve pausa del 
fuoco, raggiunse con un balzo la 
grossa buca scavata da un 
proiettile di mortaio, poi, stri
sciando, raggiunse il margine 
della trincea e si lasciò cadere 
giù. 

fJli americani sparavano all'im
pazzata, tenendo la testa bassa, 

•«•mra nemmeno guardare il ter
reno davanti. 

gna. 
Nel bosco alcuni squadroni di 

carri armati si tenevano pronti 
ad entrare in azione. Passavano 
continuamente portaferiti con ba
relle, diretti verso le tende del
l'ospedale da campo che sorgeva 
qualche chilometro più indietro. 
Da lontano Kim vide sul sentie
ro cha portava all'ospedale avan
zare artiglieri americani che fa
cevano gran fatica per liberare le 
ruote dei cannoni dalla fanghiglia 

dove continuamente affondavano. |t~hi di munizioni. Una compagnia 
Abbandonò il sentiero: non era Idei 35. diretta ver*o le lince dei-
prudentc far.-i scorgere cosi iso-ile trincee, a nord, dovette sostare 

'lato. Quando finalmente trovò un [proprio davanti al comando per 
, gruppo di soldati coreani della • lasciar paca re una breve colon-
j Capitol si accodò ad essi, aititan- ' 
• doli per un tratto a trasportare. 
| i feriti. I coreani si fermarono al- i 
!i"o?pedale. ed e^li riprese a cam- | 
'minare andando verso l'edificio', 
ideila centrale elettrica, dov'era' 
• installato uno dei comandi ame- i 
' ricani. Voleva andare quanto più : 
1 possibile lontano dalla prima li- j 
i nea. sapeva che solo nelle im
mediate retrovie, osservando quel-

; lo che avveniva, sarebbe riuscito 
a farsi un'idea della situazione.! 
Il suo obiettivo era quello di an- j 
dare verso sud. verso Hanung:; 
quanto tempo ancora sarebbe r i
masto nei locali della miniera! 
l'ospedale 87? Ma che cosa gli j 
conveniva fare immediatamente?! 
Nascondersi e aspettare l'avanza
ta dei popolari? Tentare la not
te di passare !e linee? La mat
tina non era stato inviato un 
reggimento americano a sttd verso 
Kotori e Hagaru? Se si combat
teva anche da quella parte, le 
unità americane che si trovavano 
nella zona del bacino erano pra
ticamente accerchiate. Intorno al
l'edificio della centrale elettrica 
regnava la massima confusione. 
Continuamente arrivavano e r i
partivano jeep t autocarri cari

na di jeep che arrivava a tutta 
velocità. 

— A noialtri coreani che cosa 
faranno? — domandò qualcuno 
alle spalle di Kim. Era un pic-

•affiantt. • * OB balco la bara.. 

colo soldato del Battaglione La-|dio. La voce dello speaker ripe-
voro e stava anche lui osservan
do la scena con una smorfia di 
spavento sul volto. 

— Chi? — domandò Kim. 
— I cinesi. 
— I cinesi? 
Il soldato disse che ormai lo sa-

teva per l'ennesima volta il prò 
blema di Mac Arthur: — «--E per 
Natale sarete tutti a casa >. 

I soldati, imprecando, ripresero 
a marciare mentre nel comando 
qualcuno abbassava il volume 
della trasmissione. 

Era il tardo pomeriggio del 28 pevano tutti, quelli che attacca
vano non erano solo nordisti, ma novembre. 
anche cinesi. j • • • 

— Guarda... — sussurrò il sol- Il giorno dopo la notizia dei-
dato indicando una delle jeep che l'accerchiamento venne ufficial-
si era fermata all'ingresso della (mente confermata e si diffuse 
centrale. Un uomo piccolo in uni- rapida per tutto il fronte. Poi il 
forme bianca, con un grosso ber 
retto di pelo in testa, venne fat
to salire su una jeep assieme a 
due americani con un mitra in 
posizione di sparo. La jeep girò 
su se stessa e quando fu abba
stanza vicina a Kim un tonfo al 
cuore: si. quello era un soldato 
cinese fatto prigioniero. Senza 
riuscire a controllarsi Kim sol
levò il braccio in un rapido gesto 
di saluto. 

Tutti seguirono a lungo con lo 
sguardo la jeep che si allonta
nava. Malgrado gli ordini rabbio
si degli ufficiali che gridavano di 
riprendere la marcia, i soldati 
del 35. continuavano a rimanere 
fermi parlottando fra loro a bas
sa voce: erano sconvolti dall'ap
parizione di quel piccolo soldato 
cinese 

Dall'edificio del comando arri
vò il suono di un apparecchio ra-

\rwr t 4 V ^ - . l . .--•._: > - .w.i - . v ' ' t f v 

bollettino del Quartier Generale 
annunziò che anche nel fronte 
occidentale era cominciata la r i 
tirata delle forze americane che 
avevano già evacuato Chongyu. 
Sul fronte centrale l'avanzata ci-
no-coreana aveva isolato il X 
corpo d'armata comandato dal 
generale Almond dal resto del
i b i l i armata del Generale Wal-
ker. Del X corpo facevano parte 
le unità accerchiate a Chosin. 

Durante la giornata il campo di 
battaglia venne continuamente 
sorvolato da formazioni di Mig 15, 
che spezzonarono e mitragliarono 
le linee americane. A sud del ba
cino, Kotori e Hagaru erano ca
dute durante la notte. E durante 
la notte cine«i e coreani avevano 
continuato ad avanzare occupan
do una trincea dietro l'altra: era 
caduto nelle loro mani un intero 
deposito di viveri della divisione 

.u 

marines. Venne comunicato ai sol
dati che la razione distribuita la 
mattina doveva servire anche per 
ia sera. 

Nelle prime ore del pomeriggio 
gli ufficiali lessero ai propri r e 
parti l'ordine del giorno del co
mando, nel quale si comunicava 
che erano stati scoperti 57 casi 
di autolesionismo, n comando an 
nunciava che i colpevoli sareb
bero stati processati per direttis
sima da una Corte Marziale • 

In serata la radio annunziò che 
si stava svolgendo in quel mo
mento un consiglio di guerra pre
sieduto da Mac Arthur e al qua
le partecipava Walker. il genera
le Almond e il generale Kickley 
capo di Stato maggiore di Mac 
Arthur. Stavano per essere pre
se importanti decisioni, 

Come un baleno si diffuse tra 
Te linee — accolta da urrà — la 
notizia della resa e della immi
nente fine della guerra. Con gli 
stessi * urrà » era stata accolta 
qualche giorno prima il procla
ma che annunziava la vittoria. 

Dopo essersi tenuto nascosto 
per l'intera giornata sfuggendo 
alle pattuglie che si aggiravano 
dovunque alla ricerca di sbanda
ti da riportare ai loro reparti, 
Kim si trovò sul calare della se
ra in vista delle rovine di Haga
ru. Aveva ormai deciso di pas
sare le linee durante la notte. 

fCotitinua) 
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POLITICAJNTERNA .; 

Le tribolazioni 
di FRANCO ANTOLINI 

DALL'ENTE 

Nei giorni scorsi il postino ha 
suonato alla porta di trilioni di 
i-aliani ed ha consegnato una 
T accomandata voluminosa. Si 
tratta di uno stampato, jatto di 
ben sedici facciate, e intitolato 
« Dichiarazione annuale dei red
diti delle persone fisiche agli 
effetti delle imposte dirette w. 

Questo stampato dowra essere 
restituito, compilato in ogni suo 
parte, entro il 10 ottobre e do
vrà contenere tutti i dati Tela
tivi all'anno scorso, il 1950. 

In gennaio, identici moduli 
torneranno alle nostre porte, per 
essere restituiti entro marzo, e 
dovranno essere riempiti con i 
dati relativi al 1951. 

Prima di tutto ci sembra ne
cessario interpretare la struttu~ 
ra stessa della legge (la legge 
li. 25 dell' 11 gennaio 1951, detta 
« Legge Vanonl ») da cui la di-
vhiarazione annuale deriva, con 
notevoli storture in confronto a 
quella che l'aveva iytiliiiiu, nel 
194'), e che emanava da un go
verno di unità nazionale. 

Come un cordone conduttore 
di energia elettrica f è fatta di 
due fili e di due poh: uno nega
tivo e l'altro positivo. 

Il polo, o aspetto, positivo per 
il contribuente consiste in una 
serie di esenzioni: quelle rela
tive alle scorte, consentite negli 
articoli da 8 a 11; quelli; rela
tive agli impianti, di cui al
l'art. 12 e via dicendo. 

Inutile illustrare ognuna di 
queste esenzioni, che sottraggo
no'miliardi alla imposiiione del 
lo Stato italiano, e che si ag
giungono alle assurde riduzioni 
di imposta complementare, spe
cie al di sopra dei venti milioni 
all'anno di reddito, ed alle al
trettanto assurde limttasiom nei 
massimi della imposta di fami
glia consentiti ai Comuni «falio-
ni. Basta dire che tutte queste 
ngeuola^iom servono soltanto ed 
esclusivamente ai grandi com
plessi produttivi, orpanÌ2zati 
tecnicamente ed amministrativa
mente in modo efficiente, ed alle 
favìiglìe italiane più ricche. 

Coloro che dovrebbero, da soli, 
sostenere le maggiori spese del
la politica dell'attuale loro go
verno, sono invece proprio quelli 
che godono di tutte le esenzioni 
ed agevolazioni. 

L'altro filo del cordone, quello 
negativo per il contribuente, è 
tutto a carico esclusivo dei pic
coli e piccolissimi contribuenti 
italiani, classificati tra le « per
sone fisiche » o tra le « ditte col
lettive non tassabili in base a 
bilancio » per distinguerli dagli 
« enti tassabili in base a bi lan
cio ». 

Tra le persone fisiche, non 
presenterà dichiarazione chi, 
operaio o impiegato di terzi, non 
abbia redditi tassati in imposta 
complementare, superiori a lire 
600.000 annue (50.000 lire al 
mese); né chi ha redditi agrari 
e di terreni, tassabili in comple
mentare, non superiori a lire 
240.000 annue (L. 20.000 al me
se); né chi abbia solo u n reddito 
derivante da fabbricati accer
tato in sommu inferiore a L. 150 
(al l ivello di anteguerra). 

Il testo unico sulla dichiara
zione annuale, dei 5 luglio, non 
dice altro: in .base all'art. 25 del 
decreto 24 agosto 1945, che ave
va predisposte le basi democra
tiche per ben altro rinnova
mento della finanza italiana, e 
che resta in vigore, non debbono 
però presentare dichiarazione 
neppure quegli artigiani, piccoli 
esercenti e piccoli contribuenti 
che, nel 1950, non abbiano avuti 
redditi netti, tassabili in r i c 
chezza mobile, sia di categoria B, 
CI o C2, superiori a L. 240.000. 

La contropartita delle r inun-
cie che lo Stato ha fatte «e i 
confronti dei suoi prediletti, i 
grandi contribuenti italiani, si 
trova tutta nelle maggiori im
poste che esso conta di riscuo
tere dai milioni di piccoli con-
tribuenti. 

Essi pertanto dovranno essere 
particolarmente attenti nel com
pilare la loro dichiarazione, 
usando del diritto di legittima 
difesa e ricordando che il red
dito tassabile deve essere depu
rato di tutte le spese necessarie 
per raggiungere il risultato pro
duttivo e che la dichiarazione 
stessa non deve essere presen
tata se il reddito tassabile non 
risulta superiore a L. 240.000 
annue. 

In ogni caso, però, questa leg
ge e queste dichiarazioni — 
specialmente quelle che riguar
dano i redditi del 1950, del 1U51 
e del 1952 — restano e reste
ranno sotto l'insegna della finan
za di classe, di rapina e di mi
stificazione. 

È' infatti soltanto mi 1952 che, 
ai sersi stessi della legge Va
lloni (articoli da 22 a 32) si farà 
un r i levamento fiscale straordi
nario che, appoggiandosi presu
mibilmente sul censimento g e 
nerale che avrà luogo « e l n o 
vembre 1951, dovrebbe costitui
re la base per il riordinamento 
dei tributi italiani. 

Modificare i l sistema di accer
tamento, che dura dal 1877, due 
anni prima di aver», cominciato 
a conoscere la odierna situazio
ne di fatto, se non fosse estre
mamente redditizio per i grossi 
interessi che guidano l'attuale 
governo, sarebbe un errore lo
gico sufficiente da solo a gettare 
il ridicolo su certi riformatori 
frettolosi. 

In realtà, essi hanno soltanto 
tma fretta: quella ài esentare 
chi deve pagare e di far pagare 
di più, chi dovrebbe essere esen
tato. 

Ed è tatto questi auspici che, 
tra tonanti minacce di ammen
de, di sanzioni, di penalità rad
doppiate, triplicate o sestuplica
te, si comincia in ogni famiglia 
italiana la compilazione della 
scheda di dichiarazione. 

Auguri di cuore a tutte le vit
time: aliti gente che nei negozi 
artigiani come nelle botteghe, 
nelle officinette come negli studi 
professionali — di qualunque 
colore politico essa sia —è chia
mata a pagare le spese delle 
esenzioni concesse a coloro che 
tirano i fili deHa attuale situa-
olona pnHtiea italiana 

CRESCENTE IMPOPOLARITÀ DELLE AMMINISTRAZIONI D.C. 

I! popolo di Porto Torres costringe 
il sindaco clericale a dimettersi 
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Cri»* anche nette Amministrazioni comunali di Viareggio e Marsala 

PRECISAZIONE SULLA VERTENZA DEGLI STATALI 

PORTO TORRES, t — La clun-
ta comunale d.c. di Porto Torres 
«l è clamoroearr.eTìte dinc**a in *e 
guito ad una grandiosa manife.'ta-
lione di protesta alla quale hanno 
preso parte migliaia di cittadini di 
ogni categoria e di ogni tendenza. 

Le d:n'.if*ionl della glunui e del 
sindaco Bozzoni chiudono un lungo 
periodo di incuria amministrativa 
e di mal gox'erno che hanno appor
tato gravissimi danni alla cittadi
nanza compromettendone ogni svi
luppo econo'nico. Poiché una de
liberazione della giunta comunale, 
riunita in ."-e^uito alla continua 
presi-ione popolare, non conteneva 
alcun fatto nuovo, è esplosa una 
manifestazione di protesta tra ì 
numerosissimi presenti in aula che 
immediatamente si è comunicata al-
a folla che attendeva in piazza. 11 

sindaco, perduta la calma, ha chie
sto soccorso alla polizia di Sassari 
che inviava sul posto alcune ca
mionette cariche di celerini. Ma la 
manifestazione è continuata con 
ampiezza crescente, nonostante i 
tentativi intimidatori, e infine tuia 
commissione di cittadini ricevuta 
dal sindaco Io ha costretto a ras
segnare le dimissioni a nome della 
giunta. 

Il sindaco di Viareggio 
ha dato le dimissioni 

VIAREGGIO, 1. — A soli due mesi 
e mezzo dalle elezioni il Sindaco. 
dott. Mnrsifill e un assessore, l'avv. 
Picchi, hanno rassegnato le dimis
sioni. ponendo cosi in crisi l'ammi
nistrazione democristiana di Viareg
gio. Per 11 momento non sappiamo 
ancora se la crisi verrà risolta con 
l'intervento di alcuni parlamentari 
d. e. 1 quali potrebbero indurre i due 
dimissionari a riprendere il posto 
oppure con un intervento prefettizio. 
Certo per il momento sembra diffi
cile poter ricomporre la crisi poiché 
— stando alle voci che circolano — 
sembra che il Sindaco e l'Assessore 
Picchi, i quali sarebbero seguiti da 
altri componenti la Giunta, abbiano 
ras—gnato le dimissioni per la troppo 
pesante Ingerenza nell'Amministra
zione del partito democristiano di 
cui né 11 dott. Marsigll né l'avv. Pic
chi fanno parte. 

Dimissioni a Marsala . 
della Ciunfa repubblicana 

MARSALA. 1. — Senza le forze 
popolari non si governa la Sicilia. 
né si può amministrare 11 comune. 
Questa realtà scaturita dal risultati 
dell» votazioni del 3 giugno imposta 
dalla grande affermazione del Blocco 
del Popolo ha avuto ieri a Marsala 
ulteriore inoppugnabile conferma. 

A Marsala, difatti, dove 11 rapporto 
delle forze politiche è stato radical
mente mutato dalla maggioranza as
soluta dei voti ottenuti dal Blocco 
del Popolo. la Giunta composta dai 
consiglieri del P.R.I. ha rassegnato 
le dimissioni ed è stato dato Incarico 
ai consiglieri del B.dJP. di prendere 

gli opportuni contatti per la forma
zione della nuova amministrazione 
comunale 

11 

Duemila arresti in Indonesia 
per ordine degli americani 

NEW YORK. 1 (Telepress). — 
corrispondente da JaKarta del New-
York Times ufferma che 11 numero 
delle persone arrestate dal Governo 
indonesiano nella sua azione con
tro le forze democratlohp ha rag
giunto circa 1 aMX), Egli afferma che 
nella settimana scorsa circa altre 
100 persone sono state prece dalla 
oolizfa nella parte occidentale di 
Glava 

Il corrispondente rileva che non 
tutti gli arrestati sono « di sinistra • 
mu che anzi 25 persone dell'ultimo 
gruppo sono membri de! Partito 
Macinimi, un partito di destra di 
governo. Fra t detenuti c'è persino 
Il dirigente dell'organizzazione del 
Partito Mollumi nella parte occi
dentale d< Giuva. 

Questo conferma l'opinione espres. 
«•-a dai circoli democratici indone
siani ed olandesi secondo cui l'at
tualo ondata di arrr.sti mira a col
pire tutti coloro che si oppongono 
all'influenza politica ed economica 
dell'imperialismo americano la In
donesia. I dirigenti del Partito Ma-

shunti e del Partito Nazionalista (il 
secondo gruppo per numero del 
Parlamento) hanno avuto recente
mente dei fastidi, dato che nelle 
loro file si va aviluppando l'oppo
sizione alla condotta del Governo 
che non è riuscito ad opporsi alla 
politica aegres^iva degli americani 
dell'Estremo Oriente ed alla domi
nazione statunitense suUa econo
mia indonesiana. 

1! corrispondente del New York 
Tiir.es ha anche dichiarato che fi
nora fono stati arrestati 18 deputati. 
Dato che il Parlamento è riunito. 
questi arresti violano la immunità 
parlamentare ed hanno provocato 
energiche proteste negli ambienti 
parlamentari. 

Sciopero domani 
alia « Savigliano » 

TORINO. 1. — La Camera del 
Lavoro, la C1SL e l'UIL hanno 
concordemente proclamato per lu
nedì 3 settembre, dalle 9 alle 12. 
lo sciopero dì tutti ì lavoratori 
della « Savigliano » per protesta 
contro i licenziamenti, per difen
dere il diritto ni lavoro e per op-
porsì alla smobilitazione delle in
dustrie. 

Lo CGIL erUEL riaffermano 
la richiesta della "scala motose., 

I (lipunilunti putihlici decisi n (lilmidurn i! poterò d'acquisto delle* 
rulribuximii dopo I nummiln del 13 per conio del cesio dello vile 

La Federazione statali aderente 
alla C.G.l.L. comunica: 
• «r In relazione ad alcune notizie 

di stampa seco:.do cui lo organiz-, 
zazir-ni sindacali dei pubblici di
pendenti avrebbero rinunciato alla 
i icliiosla della .. scala mobile », la 
segreteria della Federstatali ade
rente alla C.G.l.L. a conferma del 
comunicato diramato il 29 agosto 
a conclusione dell'incontro della 
C.G I.L. e della U.I.L. con il Mi
nistro Vur.otii, precisa quanto segue: 

1) nell'incontro con il Ministro 
Vanoni i rappresentanti della CGIL 
e della U1L hanno concordemente 
ribadito la rivendicazione fonda
mentale dei pubblici dipendenti di 
ottenere un congegno di scala mo
bile che garantisca il potere di 
:>'-tiuisto delle retribuzioni contro 
gli aumenti dei prezzi; 

2) tenuto conto del fatto che, 
rispetto al primo semestre 1950, gli 
statali hanno già subito, secondo 
le rilevazioni dell'Istituto Centrale 
di Statistica una .sensibile decur
tazione delle retribuzioni reali, le 
Organizzazioni sindacali hanno co
me appresso concretizzato le loro 
richieste immediate: 

a) aumento del 13,5 % delle 
complessive retribuzioni, in corri
spondenza dell'eguale aumento di 
prezzi accertato dall'Istituto di Sta
tistica; 

b) regolamento degli arretrati, 
in modo da compensare gli statali 
della grave e insopportabile per
dita dal luglio 1950 in poi, a causa 
degli aumenti nel costo della vita; 

e) garanzia contro eventuali 
futuri aumenti di prezzi, attraverso 
l'impegno del Governo di appli
care un congegno di scala mobile 
identico a quello già in vigore nel 
settore privato e di cui nlle pro
poste concordemente presentate da 
tutte le Organizzazioni sindacali in 
sode di Commissione tecnica. 

'A) l rappresentanti della CGIL 
e della U1L hanno inoltre chiesto 
che siano eliminate le più striden
ti sperequazioni introdotte con la 
legge 130, ripristinando il principio 
secondo cui a parità di grado deve 
corrispondere eguale trattamento 
economico, senza distinzione di 
gruppo. 

La Federazione degli statali, co
me negli altri sindacati e federa
zioni dei pubblici dipendenti ade

renti alla C.G.l.L., mentre riaffer
ma, pertanto, la rivendicazione 
fondamentale della «scala mobi 
le », dichiara che gli statali sono 
fermamente decisi a far valere il 
loro incontestabile diritto di di 
fendere il potere di acquisto delle 
retribuzioni, alla stregua di tutti 
gli altri lavoratori». 

Anche la Federazione degli sta
tali aderenti alla UIL, ha, in un 
suo comunicato, smentito che l'Or
ganizzazione rinunci alla richiesta 
della scala mobile che «costituisce 
invece, il fondamentale obiettivo 
che la categoria si prefìgge di rag
giungere». 

I l grandioso bilancio de l Festival 
illustrato da Berlinguer al la stampa 

Ventiseimila delegati di 105 paesi del mondo, tra cui 1500 italiani - Gli ostacoli 
frapposti dai governi occidentali hanno accresciuto il successo della manifestazione 

, • Enrico Berlinguer, presidente 
della Federazione Mondiale della 
Gioventù democratica e segretario 
generale della Federazione Giova
nile comunista italiana, ha tenuto 
ieri pomeriggio una conferenza-
stampa nei locali della casa edi
trice Einaudi a Roma. Era presen
te anche Bruno Bernini, presiden
te della delegazione italiana al Fe
stival di Berlino. Nella sua quali
tà di presidente del comitato in
ternazionale per il Festival, Enrico 
Berlinguer ha parlato, dinanzi a 
un pubblico foltissimo, dello svol
gimento e del successo del Festi
val Mondiale della Gioventù per 
la pace che si è tenuto nella ca
pitale tedesca Ira il 5 e il 19 ago
sto. Presentato dal prof. Carlo Sa
linari, per il comitato italiano del 
Festival, Berlinguer ha iniziato 
fornendo dati e informazioni sul
la grande manifestazione berline
se, la terza del dopo-guerra, or
ganizzata dalla FMGD e dall'Unio
ne Internazionale Studenti. 

Il Festival di Berlino, ha detto 
Berlinguer, ha nettamente supera
to per numero di partecipanti e 
per rilievo politico le due prece
denti edizioni di Praga e di Bu
dapest. Il primo elemento da met
tere in luce è che il Festival è sta
to una poderosa dimostrazione del
la volontà che anima i giovani di 
tutto il mondo di spezzare gli osta

coli frapposti allo stabilimento di i stata questa la prima occasione del 
pacifiche relazioni politiche e cul
turali fra i popoli di tutto il mon
do. 11 Festival ha voluto dimostra
re la possibilità di una convivenza 
fraterna fra giovani di diverse na
zioni. di diverse razze e di diver
se opinioni. 11 secondo elemento 
importante è che il Festival si è 
svolto a Berlino, punto focale del
la attenzione internazionale, capi
tole di quella Germania nella cui 
zona occidentale gli imperialisti si 
adoperano di far rinascere il mi
litarismo nazista e in cui «il tem
po stesso è in atto una lotta dura 
e tenace per la pace e contro il 
riarmo. , • 

Cifre imponenti 
L'imponenza ed il successo del 

Festival sono dimostrati da queste 
cifre: hanno partecipato alla ma
nifestazione 26 mila delegati stra
nieri e due milioni di giovnni te
deschi. Erano rappresentati 105 
paesi il che costituisce un auten
tico record mondiale in quanto una 
tale cifra non era stata rnai rag
giunta in nessun'altra riunione in
ternazionale; il precedente record 
era detenuto dal Festival di Bu
dapest al quale avevano parteci
pato 83 paesi. Per la gioventù di 
molte nazioni, come quella giap
ponese, quella di numerosi pae.it 
dell'Africa e del Medio Oriente è 

Danni limitati e 
per il terremoto 

nessuna vittima 
di ieri matt ina 

Un ferito grave e numerosi crolli di mari nel Maceratese - La scossa av
vertita nelle Marche, Umbria, Lazio e Abruzzo - Eclissi parziale del sole 

Una forte scossa di terremoto è i s a . Nel comune di Mogliano un 
stata registrata nella mattinata!altro campanile si è leggermente 
di ieri in numerose località del- staccato dal corpo del fabbrica 
l'Italia Centrale. Ecco il comuni
cato emanato in proposito ieri 
pomeriggio dall'Istituto nazionale 
di Geofisica: 

« A l l e ore 7,5629" del 1. set
tembre 1951 i sismografi dell'Os
servatorio sismico di Roma han
no registrato una scossa di ter
remoto con epicentro in direzio
ne. approssimativamente, nord-
nord-est ad una distanza di 160 
km. circa da Roma. L'energia l i 
berata dall'epicentro è di circa 
1021 ergon pari a circa quella 
liberata da una bomba atomica. 
II terremoto risulta quindi della 
stessa intensità di quello verifi
catosi il 5 settembre dello scorso 
anno alle pendici del Gran Sasso 
d'Italia ». 

La scossa, a carattere ondula
torio. della durata media di 20 se 
condi, è stata avvertita sia a P o 
ma che a Terni, a Rieti, ad Aqui
la, a Teramo, a Pescara, ad A n 
cona, a Perugia e in quasi tutte 
le zone dell'Umbria, delle Mar
che. del Lazio e dell'Abruzzo; solo 
in alcune località della provincia 
di Macerata si lamentano danni 
e u n ferito grave, mentre nelle 
altre zone non si è avuto nessun 
danno alle persone e alle cose. 
né si sono registrate scene di pa
nico tra la popolazione. 

Da Macerala, dove più - note 
vole è stata l'entità del movi 
mento tellurico, si apprende che 
i comuni più danneggiati sono 
quelli che già subirono danni il 
3 settembre dello scorso anno. 
Essi sono: Palmiano, Force, Ro
tella, Amandola, Montalto, Mon-
tedinove. 

A Montalto è crollato fi tetto 
del convento di San Francesco. 
A Montedinove sì è reso neces
sario lo sgombero de! Palazzo 
comunale e di dieci abitazioni 
pericolanti. Sulla strada provin
ciale Montalto-Montedinove un 
crepaccio ha obbligato all'inter
ruzione del traffico per alcune 
ore, ripreso peraltro poco prima 
di mezzogiorno. 

A Gualdo si è avuto \m ferito 
abbastanza grave a causa del 

I crollo dallo aplgolo di una cate

to ed è considerato pericolante. 
Danni ai fabbricati sono registra
ti un po' in tutti i comuni con 
lievi crolli e lesioni ai meno s o 
lidi. Non si ha notizia fino ad 
ora di altri danni alle persone. 

Un altro insolito fenomeno ha 
caratterizzato la giornata di ieri: 
un'eclisse parziale di sole, verifi
catasi su tutta la penisola i ta
liana nonché su una fascia del 
l'Africa e dell'Europa Centrale. 
Le varie fasi del fmomeno ce 
leste hanno richiamato la curio
sità di migliaia di oersone che si 
sono raccolte nelle strade e sulle 
terrazze; contemporaneamente gli 
osservatori astronomici seguiva
no attentamente l'eclissi e ne fo 
tografavano lo sviluppo eseguen

do misurazioni e calcoli. Secondo 
i dati registrati all'Osservatorio 
milanese di Brera, dove lo studio 
è stato facilitato da condizioni 
atmosferiche di perfetta visibili-
lità. il fenomeno ha avuto inizio 
alle 12 e 41' ed è terminato alle 
14,10', raggiungendo il punto cul
minante alle 13 e 26". Com'è noto 
le eclissi solari, assai meno fre
quenti di quelle lunari, avvengo
no quando la luna, nel giorno del 
novilunio, si interpone — a noi 
visibile — fra la terra ed il sole 
intercettando parzialmente o to
talmente i raggi solari. Nella 
eclisse di ieri i l sole è apparso 
intaccato nella parte occidentale 
-e, nella fase massima, solo 14 cen
tesimi della sua superficie sono 
stati coperti; poi l'astro ha ri
preso gradatamente la sua for
ma sferica normale. 

INCONSUETO MATRIMONIO A CALTANISETTA 

Un diciannovenne sposa 
una vecchia di 80 anni 
CALTANISETTA. 1. — Uà matri

monio alquanto originale, data l'età 
degli sposinl. si e celebrato ieri nella 
nostra citta. I protagonisti sono stati 
il ISenne Rocco Palermo, manovale. 
disoccupato ed ex-strillone di gior
nali. e la BOenne Anna Nlcosta, pro
prietaria di una locanda con tratto
ria e tenutaria di una casa dalle 
persiane chiuse. 

Pare che puma del matrimonio la 
Nicosta abbia intestato, con atto di 
donazione, tutti 1 suoi averi, ammon
tanti a parecchi milioni, al Palermo. 

leva 192S possano ritardare la loro 
presentazione alle armi, come hanno 
potuto lare 1 loro collcghl delle classi 
1923 e 1924 e ciò in base aUe assi
curazioni date a suo tempo dal Mi
nistero della Difesa In risposta ai 
voti della competente Commissione 
parlamentare. Si chiede una risposta 
scritta » . 

Gli impegni militari 
degli stndenti del 1925 

I compagni deputaU Giuliano Pajet-
ta e Bottone!] i hanno presentato alla 
Camera la seguente Interrogazione: 
«I sottoscrttU chiedono di Interro
gare l'on. Ministro della Difesa per 
conoscere quali disposizioni egli In
tenda prendere per permettere che 
gli studenti taurasadl «alla classa di 

Un maresciallo dei C.C. 
ucciso per vendetta 

REGGIO CALABRIA, 1. — Stamani 
alle ore 8,30 il maresciallo Antonio 
SanginiU. comandante la stazione dei 
carabinieri di Delianova è stato uc
ciso misteriosamente da due dei fra
telli Magri. Pare che l'omicidio sia 
causato da una vendetta contro 11 
maresciallo SanginiU che aveva uc
ciso in un conflitto a fuoco il mese 
scorso uno dei fratelli Magri, arre
standone altri due e dando la caccia 
al rimanenti, anch'essi imputati di 
gravi reati. 

dono-guerra por stabilire dei con
tatti internnzioi'.nli. Malgrado lo 
difficoltà e gli ostacoli di usui ge
nere che i giovani delegali hanno 
dovuto affrontate, ben 4000 ne so
no giunti a Berlino dalla Francia, 
1500 dall'Italia, 1300 dalla Gran 
Bretagna, 2(100 dall'Austria, 1197 
dalla Finlandia, 677 dalla Svezia, 
300 dall'America Latina, 350 dal 
Medio Oriente, 7G dagli Stati Uni
ti, 43 dal Sud Africa, circa mille 
dai paesi coloniali, oltre ad un nu
mero elevatissimo dall'URSS, dai 
paesi di democrazia popolare, dal. 
ìa Cina: particolarmente importan
te la presenza di 123 delegati del
la Repubblica Popolare Coreana. 

Questi 26 mila giovani non ru^ 
presentavano 6o!o eè stessi, non 
erano dei comuni turisti. Essi erano 
stati eletti da migliaia di organiz
zazioni giovanili e rappresentavano 
milioni di giovani di tutto il mon
do. Non era assente nessuna fede 
religiosa (da quella cattolica alle 
varie confessioni protestanti, da 
quella ortodossa a quella maomet
tana) e nessuna concezione politica 
(comunisH e «socialisti, liberali e la
buristi, radicali e socialdemocrati
ci. democristiani e conservatori). 
Accanto ai sindacalisti, ai lavora • 
tori di ogni categoria, agli studenti 
e ai professionisti, non mancavano 
; sacerdoti e i rappresentanti delle 
più diverse organizzazioni. 

Per più di un'ora, ha detto Ber
linguer, si potrebbe parlare delle 
mille diffic^tà che sono state frap
poste per impedire la riuscita del 
Festival. Sono state montate co
lossali campagne di calunnie e di 
intimidazioni, è stata negata la 
concessione di passaporti in Fran
cia, in India, in Siria, in Israele. 
in Italia ecc., Fono state stabilite 
vaste zone di blocco, sono state 
organizzate contromanifesta/ioni. 
Tutto ciò non ha fatto che accre
scere la volontà dei giovani e ha 
chiaramente rivelato da che parte 
provenga la volontà di ostacolare 
!a distensione internazionale. 

Nel corso del Festival si sono 
.-volti duecento incontri fra le va
rie delegazioni nazionali o per spe
cialità, la delegazione sovietica ha 
avuto 21 Incontri, quella italiana 
16 incentri con 27 diversi paesi 
(URSS. Cina, Corea. America La
tina, Albania. Spagna ecc.). Si e 
avuto l'incontro tra la Francia e :1 
Viet Nam, fra g?i Stati Uniti e la 
URSS, tra gli Stati Uniti. la Cina i 
e la Corea e cosi vìa. Si sono in- \ 
contrai! pittori e scultori, scrittori' 
e scienziati, lavoratori e studenti 

Le mostre e i concerti 
La manifestazioni artistiche, cul

turali e sportive hanno rappresen
tato Un aspetto di primo piano del 
Festival. Alle manifestazioni cultu
rali hanno preso parte ottocento so
listi e 69 complessi artistici sele
zionati in tutto il mordo. O^ni se
ra 6i svol bevano 30 o 40 rappresen
tazioni di programmi artistici na
zionali di diversj paesi, per un 
complesso di 411 rappresentazioni 
Giurie internazionali composte da 
artisti e da uomini di cultura d: 
tutto il mondo hanno assegnato i 
premi finali. La mostra italiana 
delle artt figurative è risultata sen
z'altro tra le migliori, se non la 
migliore m senso assoluto. L'Ita
lia ha presentato anche una mostra 
Verdiana, una mostra del Libro 
Popolare, una rassegna cinemato-
erafica, uno spettacolo del Teatro 
dì MasJa e Un concerto diretto da 
Willy Ferrerò, guadagnandosi il 
VII posto assoluto per nazioni. ET 
certo che se il governo non avesse 
frapposto tanti ostacoli, l'Italia 
avrebbe potuto figurare ancora me
glio. 

Berlinguer ha dedicato larga 
parte della conferenza stampa a 
polemizzare con l'atteggiamento te
nuto dalla stampa occidentale e 
l articolarmente da quella italiana 
in occasione del Festival. Egli ha 
ridicolizzato i titoli dei giornali che 
hanno parlato di epidemie, rivolte, 
terrore, fughe in massa e altre as
surdità nate dalla fantasia cinica 
di certi giornalisti. La realta è che 
quattro-cinque giorni prima della 
apertura del Festival, il governo 
della Repubblica Democratica te
desca ha rivelato l'esistenza di un 
complotto ordito dagli anglo-ame
ricani • dal governo di Bonn per 

disorganizzare la manifestazione 
giovanile, per sabotare i trasporti, 
i servizi logistici, per diffondere 
malattie, per introdurre tra i gio
vani migliaia di agenti provocatori. 
Sono stati operati diversi arresti 
e la scoperta del complotto ha da
to un colpo decisivo ai tentativi di 
sabotaggio del Festival. 

Berlinguer ha ironizzato anche 
sui ^passaggi in massa» di «300 mila 
giovani.. nella Berlino Ovest. E' 
vero che le autorità dei settori oc
cidentali hanno speso una quantità 
di soldi e hanno messo in opera 
tutti i mezzi di propaganda, dalla 
televisione alle belle ragazze, per 
tentare di attrarre i partecipanti 
al Festival nella zona Ovest. Né da 
ultra parte è stato mai posto alcun 
ostacolo alla visita negli altri set
tori da parte degli organizzatori 
del Festival o delle autorità demo
cratiche tedesche. Ma chi aveva 
potuto illudersi sulla buona fede 
ili questi inviti ha dovuto amara
mente ricredersi. Il 15 agosto al
cune migliaia di giovani tedeschi 
che si erano portati nella zona 
Ovest, per incontrarsi con la cit-
t.ndinanza e discutere sui problemi 
della pace, sono stat» brutalmente 
attaccati da migliaia di poliziotti 
e 413 di essi sono stati feriti. 

Nell'ultima parte della sua espo
sizione Enrico Berlinguer ha rife
rito sull'inqualificabile"arbitrio del
le autorità italiane che gli hanno 
ritirato il passaporto con un vol
gare sotterfugio e che tutt'ora, a 
cinque" giorni di distanza, non han
no fornito alcuna motivazione. Non 
si riesce neppure a trovare "una 
persona di governo che si assuma 
in responsabilità del gesto. Sono 
atti di questo genere che provoca
no davvero nel mondo il «discre
dito per il buon nome» dell'Italia. 

Al termine della conferenza-
stampa, Berlinguer e Bruno Ber
nini hanno risposto a numerose 
domande poste dai presenti. «TI 
Festival — ha concluso il presi
dente della F.M.G.D. — ha defini
tivamente dimostrato da che parte 
sono gli amici della collaborazione 
internazionale e chi è che innalza 
invece cortine di ferro nel mondo». 

L'apanufa del ta 
(Continuazione dalla 1' pag.) . . . t 

poi con un grande spettacolo di 
fuociii artificiali al quale hanno *•• 
assistito oltre agli spettatori de l - ;•' 
l'Arena, migliaia e migliaia di v 
milanesi che si erano ; raccolti . 
fuori dell'anfiteatro. Al termine ' 
dello spettacolo la grande massa ' 
dì convenuti ha cominciato a d i 
panarsi come Una grande matassa 
in mille file gioiose per tutte l e 
strade ' che dall'Arena portano 
verso i più lontani quartieri d e l - ' 
la città. . .. • ' . - • • • • . • : • ' • 

Grandi sono stati anche i pre -
parativi fatti a Reggio Emilia 
dove stamani, • nel < corso della 
manifestazione d'apertura ' del l 
« Mese », prenderà la parola il 
compagno Luigi Longo, Vice-Se
gretario Generale del P.C.I. A l 
Parco Taracchini, dove avrà luo-
go la manifestazione, è stata a l 
lestita, tra l'altro- una grande 
mostra che illustra le lotte so 
stenute dal Partito in 30 anni di 
vita. 

E Impossibile, praticamente, 
dare ai nostri lettori un reso- . 
conto sia pure sommarlo dei pre 
parativi c h e sono stati fatti in " 
un grande numero di altre cit
tà, di paesi e di villaggi dove il 
Mese della Slampa sarà aperto 
stamani. Impossibile, anche, da 
re notizie degli impegni che a 
migliaia sono piovuti all'ufficio 
diffusione del nostro giornale e 
che riguardano la grande gior
nata di oggi nella quale, come è 
noto, sono impegnati prima di 
tutto i giovani comunisti. Si può 
dire che non vi è villaggio ita
liano. che non vi è piccolo bor
go dove, oltre che nelle grandi 
città, « l'Unità > non giungerà 
oggi con un numero maggiore di 
copie del solito. Particolarmen
te sensibili, per quel che riguar
da la edizione romana dell'* U -
nità ». sono gli aumenti richie
sti dalle zone centro-meridionali. 
In queste zone, inoltre, v i <•. è 
srande atmosfera di attesa per 
l'arrivo delle autocine dell'* U -
nità » che in numero di sei sono 
partite ieri sera da Roma. Que
ste autocine, come negli anni 
scorsi, gireranno, durante il M e 
se della Stampa, un grande n u 
mero di città e di paesi. In o - ' 
gnuna delle località nelle quali 
si fermeranno saranno proietta
ti dei documentari e. alla fine, 
saranno tenuti comizi popolari 
organizzati dagli « Amici d e l 
l'Unità». Su ognuna delle au to 
cine ha preso posto un redat
tore dell'* Unità» . L e autocine 
che sono partite ieri sera sono 
dirette in Sardegna, in Campa
nia. in Lucania, in Calabria, in. 
Puglia e in Umbria. I redattori 
partiti sono nell'ordine: Longo
ne, Sansone, Gasparini, Cecchi, 

un traliccio di ferro. ROSSO e Funghi. * 

Arrestato un francese 
condannato all'ergastolo 
MILANO. 1. — TJD pregiudicato 

francese, ricercato dalla Interpol 
dovendo scontare una condanna al
l'ergastolo inflittasi! u Parigi, è 
«tato opgl urrestato dalla nastra 
squadra .» mobile a conclusione di 
diffìcili ricerche protrattesi per 
molti mesi. Trattasi del 37enne An
drea Raimondo Croehemore, fuggi
to in Italia nel 1947 valendosi dt un 
fnLso passaporto e nascostesi poi 
sotto falsi nomi. Recentemente era 
riuscito a fnrsl Internare nel cam
po di conetntramento per profughi 
di La Fraschette come ebreo po
lacco, ma, avuto sentore di essero 
stato identificato, era fuggito a Mi
lano, neU'nblta2lone di un'amante, 
dove è stato sorpreso dalla polizia 
che l'ha tradotto a San Vittore in 
attesa della traduzione In Francia. 

30 feriti nello scontro 
fra un filobus e un autocarro 
MILANO. 1. — Un grave scontro 

è avvenuto stamane, tra un fìlobus 
ed un autocarro, all'angolo di - via 
Stelvio con via Valtellina, causando 
una trentina di contusi e feriti. II 
filobus, gremito di operai che si re
cavano al lavoro, mentre procedeva 
per la via Stelvio, si trovava im
provvisamente sbarrata la strada da 
un autocarro carico di legname. 

L'urto è stato assai violento e il 
fìlobus finiva sui binari del tram. 
dopo aver. abbattuto due alberi ed 
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ÙLTIME l'Unità OTIZIE 
UN GRANDE PARTITO POPOLARE CONTRO IL GIOGO IMPERIALISTA 

Dall'illegalità il "Tudeh,, dirige 
la lotta per la libertà dell'Iran 

Un partilo di primo piano - Stòria delle stragi dell'Azerbajan • Gavam Saltaneh, l'uomo delle 
repressioni coloniali, richiamato in patria dagli americani - La grande lotta dei lavoratori 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEHERAN, 1 — Tudeh significa 

ti' persiano unione, unità. E par
tito dell'unità è davvero il grande 
partito popolare dell'Iran, il più 
forte del Medio Oriente, che racco
ltile nelle sue file tutte le forze 
fune e di progresso della nazione 
persiana. Nessun Uomo politico, 
nessun cittadino persiano può pre
scindere oggi dalla esistenza del 
Tudeh, che, dalla clandestinità in 
cui è stato posto, guida la lotta per 
la nazionalizzazione del petrolio, 
per l'indipendenza dell'Iran e per 
tu pace. « Lei avrà certamente sa
puto — mi diceva qualche giorno 
fa il signor lianhnemu, direttore di 
un giornale di Teheran — che i 

& 

Gavam Saltaneh il massacratore 
di Tabriz 

maggiori intellettuali persiani sono 
nel Tudeh ». 

Tutto ciò che è lotta e tutti co
loro che lottano contro i coloniz
zatori, per la pace e per l'indipen
denza sono col Tudeh. E' questa 
chiara linea politica che permette 
al popolo di non confondere Mos-
sudek con un riformatore e gli 
am^rirrjtii con gli amici della Per
sia. Ttideh è l'amicizia, la ricono
scenza, l'amore del popolo persia
no verso l'URSS. Tudeh è il sacrifi
cio degli operai di Abadan, sono le 
immense manifestazioni popolari di 
Teheran, di Isfahan, di Tabriz, 
Tudeh significa oggi la bandiera 
nazionale stessa, della Persia, in 
quanto solo il Tudeh ha saputo 
strapparla dalle inani della bor-
ohesia compl ice de l la dominazione 
straniera, e raccogliere dietro di 
essa la parte migliore degli operai, 

- dei contadini, degli intellettuali co
munisti e non comunisti. 

La storia del partito Tudeh è una 
storia di gloria e di eroismo. Noi 
conosciamo le repressioni dei go
verni capitalisti contro i movimenti 
popolari, ma non abbiamo l'idea 
del la ferocia con cui gli imperia
listi nelle colonie loro • soggette 
stroncano un moto di progresso. 

Teheran è piena ancora oggi dei 
rifugiali dell'Azcrbnjan. Abitano 
in buie tane, m cunicoli sotterranei 
al sud della città e vi hanno for
mato come un grande villaggio di 
disperata miteriu. 1 bambini v ivono 
mangiando • le erbe selvaggie che 
nascono sotto gli alberi e ogni al
bero appartiene ad un gruppo di 
bambini che entrano in lotta san
guinosa tra loro per difendere le 
poche .foglie dagli altri affamati. 

Nel 1S46 t'Azerbajan, la zona 
nord della Persia che confina con 
l'Azcrbajan sovietico, ti era dato 
un governo regionale popolare, pur 
affermando la sua unità con la pa 
tria persiana e l'integrità della na
zione persiana. Ma gli anglo-ame
ricani, furibondi per questo espe
rimento di governo democratico, t 
servendosi dell'appoggio dell'alloro 

. Presidente del Consiglio, Garam 
Saltaneh, un uomo astuto quanto 
una c o l p e e feroce Quanto una ti
gre, compirono contro quella popo
lazione la più atroce spedizione pu
nitiva che la storia dell'Iran ricordi 
dopo le invasioni dei mussulmani 
e dei mongoli. Nella repressione 

* furono uccisi circa un migliaio dì 
'- cittadini, tra cui moltissime donne 

e fanciulli. 

L ' e c c i d i o d i Tabr i* 
Quando le armate ài Saltaneh 

entrarono a Tabriz. il capoluogo 
deli'Azerbajan, il vecchio rito mus 
sulmano • di saluto che sì compie 
sacrificando un montane sulla so
glia della casa perchè sul tuo capo 
ricada ogni male, fu compiuto con 
gli uomini che. inginocchiati da
vanti ad ogni porta, r e n i r a n o tru
cidati al passaggio d e l i e truppe. 
- Tutti i capì del Tudeh furono 
trucidati, lutt i t" dirigenti de l go
verno democratico trovarono la 
morte nelle torture ma tutti ecd-

- aero eroicamente, incitando gli al
tri a non abbandonare la lotta per 
l'indipendenza del la patria. 

Ci sia consentita nna parentesi 
non inutile: la sera stessa in cui 
Harriman tornò da Londra arr i cò 
dalla Svizzera, dove si trovava in 
convalescenza, Gavam Sa,taneh l'ex 
presidente del Consiglio responsa^ 
bile de l la carneficina Ttrtl'Arer-

, hafan. richiamato àaali americani 
per tenerti pronto ed assolvere il 
suo vecchio ruolo di boia in caso 
di bisogno. Saltaneh e uno degl i 
uomini più notevoli della vita p ò -
Mica persiana: è U firmatario del
l'accordo militare segreto con gli 
Stati Uniti d'Amerìci (1947). è io 
uomo che. dopo extersi receto a 

.. Mosca e a r e r sottoscritto un accor' 
*>v do per la fondazione di una socie

tà iraniano- sovietica, per l o sfrut

tamento del petrolio del nord ha 
fatto bocciare deliberatamente l'ac
cordo iraniano, è indubbiamente 
l'uomo die manovra nella Camera 
dei Deputati e nel Senato quella 
opposizione a Mossadek ' d i e ha 
preso forma in questi ultimi giorni 
attraverso l'intervento brutale del 
deputati di estrema destra, che 
hanno chiesto il ritorno puro e 
semplice degli inglesi nell'Iran. 

Ho visitato Saltaneh nel giardi
no della suu Villa di Darban tutta 
piena di /ol itone e di fiori, sdraia
to in una poltrona di v imini e ve
stito di un pigiama e di una vesta
glia marrone. Tra le mani ossute 
at»eni una corona piatiti che sgra-
nava ininterrottamente con gcs'o 
nervoso, un tic all'occhio .sinistro 
lo faceva ammiccare di continuo iv 
una smorfia diabolica. Dn ini Iato 
del giardino, sotto un peristilio a 
colonne, deputati, senatori r gior
nalisti discutevano animatamente 
fra loro. Prima di ondarsi n se
dere sotto il peristilio tutti si av
vicinavano a Saltaneh e gli bacia
vano la mano, lo chiamavano ~al
tezza .. gli riferivano all'orecchio 
gli ultimi avvenimenti politici, poi 
si inchinavano due, tre volte, in
dietreggiando, e se ne andavano. 
Si aveva l'impressione di trovare 
in quel giardino non il 0ouerno 
dell'opposizione di destra, ma quel
lo reale dell'Iran, quello pi onto a 
tutte le evenienze, quel lo che at'e-
Va la simpatia degli imperialisti. 

Quando sono arrivata, uno di 
questi servili collaboratori di S a i - j 
taneh mi lui detto che «per una 
donna giovane deve e^ere un gior
no importante quello in riu si co
nosce un grande uomo politico co
me sua altezza Gavam Saltaneh «. 
Questi mi ha detto poi che era 
troppo malato per rispondermi ed 
è stato l'unico ttomo politico per
siano, fra tutti quelli con i quali 
mi sono incontrata, che si è rifiu
tato di concedere un'ìnterviitn. 

Ma egli mi ha detto nona!niente 
a lcune cose importanti. La prima 
era contenuta nel suo invito .. resti 
a Teheran, non parta, vedrà che 
fra qualche tempo vi saranno de 
grossi avvenimenti /-. La .seconda 
T.ellri tua dichiarazione: «io sono 
pronto a riprendere la mia attività 
politica, il che iifj»nfir« che sono 
pronto a sostituire Mossadek, so
no pronto a compiere l'azione di 
ferza che da me si richieder. La 
prexe»:n di quest'uomo nell 'Iran 
chiarisce bene le prospettive degli 
imperialisti, i quali hanno sempre 
come loro mira fondnwr-ntale quel 

legge. Ma in questi anni di clan
destinità il Tudeh, invece di mori
re, si è rafforzato, è cresciuto, la 
sua influenza si è estesa ad ogni 
fabbrica, ad ogni città, ad ogni 
quartiere. In questi anni la sua 
stampa (quindici pubblicazioni, ol
tre l'organo ufficiale del partito 
«Mordami) è arrivata nelle zone 
più arretrate de l le campanile, ha 
portato alla lotta i contadini a fian
co degli operai, ha esteso il vero 
fronte nazionale dell'Iran a tutti 
gli strati della popolazione. L'aiu
to offerto dal popolo per protegge
re l'organizzazione clandestina del 
partito e per diramare le parole 
d'ordine e tli lotta, è (h Pentito leg-
gendario. E' per questo elle ancora 
una volta gli imperialisti pensano 
ad una repressione. Non altro si
gnificato ha amilo la carneficina 
compiuta il 25 luglio a Teheran, e 
nella quale trovarono la morte cen
to persone se non quello di asse
stare un colpo ni Tudeh. E' troppo 
tardi, il Tudeìi guida tutto un po
polo alla conquista dell'indipenden

za e fermarlo è come voler ferma
re la storia stessa dell'Iran. 

Ho assistito in Persia, durante 
tutte le manifestazioni alle più 
commoventi prove di amore verso 
l'URSS. Quando un oratore, un g io . 
ttane tecnico di Abadan, ha detto: 
«noi ci inchiniamo davanti alla 
gioventù sovietica nella costruzione 
della pace e del socialismo » è sta
to come Sp un grande vento di vit
toria sconvolgesse la piazza. Nulla 
più si capiva: le bandiere venivano 
agitate, le donne piangendo sol le-
vuvuno sulle braccia i loro bambi
ni, gli uomini si abbracciavano e 
cunti e grida di ~ sajas-sajn J (ev
viva!) si udivano da ogni parte. 

Cinque volte l'oratore ha dovuto 
ripetere la frase, perchè dalla fol
la si chiedeva ~ ripeti ancora per 
cinque vo l te» . E* iembrato Che la 
frrra tremasse sotto i nostri piedi 
per queita ondata di appassionato 
entusiasmo verso la più grande 
amica dei popoli , l'Unione So
vietica. 

MARIA A. MACClOCCflI 

APPELLO DI GROTEWOHL Al SOCIALDEMOCRATICI 

Unirà d'azione 
contro il riarmo 
Ai tedeschi la storia affida un grande com
pito: resistere all'aggressione atlantica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
B E R L I N O , 1. — A l l a v ig i l i a 

de l la conferenza dei tre min i s t r i 
deg l i esteri occ identa l i e d e l l e 
grandi m a n o v r e mi l i tar i v e r s o i 
confini de l la R e p u b b l i c a d e m o . 
cratica tedc-.cn, m e n t r e continui» 
il g r a n d e sc iopero un i tar io d e i 
meta l lurg ic i in G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e conti o la pol i t ica a t l a n 
tica di o p p r e s s i o n e e di guerra , 
il C. C del S E D ha oggi l anc ia to 
un anpe l lo por l 'unità d'azione al 
P a i t i t o S o c i a l d e m o c r a t i c o e al 
Part i to C o m u n i s t a del la G e r m a 
nia o c c i d e n t a l e . 

U n o scri t to di G r o t e w o h l « Q u e 
sto è il m o m e n t o » in troduce la 
l e t l c i a a p e i t a , che si iniz ia r i l e 
v a n d o c o m e il ì ìarmo s igni f ichi 
— p l 'c-perien/ .a di d u e guerre 
lo h a ben ingegnato ai t edesch i 
— l ' a g g r a v a m e n t o del t e n o r e d i 
vita del popo lo , la r e a z i o n e p o l i 
tica e la guerra a b r e v e s c a d e n z a . 

Ai s o c i a l d e m o c i a t i c i la le t tera 
ricorda le esper ien / . e d e l l a r e -

COSTRUZIONI SI.NZA KfìlJAI.I NBL MONflfl SI RKALIZXANtl NELL'URSS 

Il bacino idrico di Stalingrado 
sarà lungo lino a 600 chilometri 

Intervista con il capo dei lavori del grandioso complesso idroelet
trico del Volga - Una sola centrale avrà una potenza di 1.700.000 Kw 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA, 1. — Recentemente è 

r.coi.->o il 1" anniver-ario del la de -
c'j.MO'ie de l C o n s i l i o dei niiru.stri 
de l l 'Unione Sovietica di realizza
te il complesso idroelettrico del 
Volga. 

I-i ima intervista con la TASS, 
Fccl'.r Lodinov, capo de : lavori , ha 
tlu-hmiato che il progetto è senza 
eguali nel mondo per la sua va 
stità e la ima Tutina capacita pro-
dui!.vii . 

La centi ale idroelettrica di S t a 
l ingrado piodurra non m e n o di 
1.71.0 000 KW, che daranno in una 
annata noi male circa 10 miliardi 

la di liberarli del.Tudeh, di libe- di KW li d, energia e lettrica. 
rarsi della forza che guida gli opi
m i persiani alla lotta contro la lo
ro dominazione. 

. E n t u s i a s m o p e r l 'URSS 
Glt imperialisti, maestri nella 

provocazione, hanno fjià ternato dw* 
volte di sopprimere il Tudeh. Do
po la repressione dello Azcrbnjini 
e dopo l'attentata allo Scià, da lo
ro stessi preparato e fatto' esegui
re , pur di avere un motivo legale 
per porre il Tudeh e tutte le or
ganizzazioni democratiche fuori 
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I eos.ruttori <Ii quest'opera eri -
'A e ranno un 'eno ime diga attraver
so il Volga e TAklituba. ed il l i 
ve l lo oc* » n m o liume iiirà innal
zato di 26 metri . Vorrà inoltre 
creato un grande bacino idrico che 
iti c e i t i punt. avrà una lunghezza 
di (MM) chilometri ed una la ighcz-
za di 30. La diga sarà anche per
corsa da l inee ferroviarie, auto
strade e marciapiedi . Per il pas
saggio de i natanti tara costruita 
ur.a chiù.-a. 

II canale Stal ingrado avrà inizio 
Milla riva sinistra del Volga, v i -

c ino alla diga, correrà per più di 
C00 chilometri attraverso le scon
finate Meppe della regione del 
Volga, e congiungerà que«to l ìu-
me con l'Ural, irrigando sei nn-
l.oni di ettari di t er ieno semi-
dc-er ' i co . 

Il bacino idrico, il nuovo cana
le e le fasce foies'nli frangivento 
camb.eranno il c l ima de l la regio-
i.c, migl iorando in m r d o radicale 
la fertilità de l l e fattorie colletMve 
e .statai'. Il nuovo regime del ie 
acquo e l' irrigazione consentiran
no alti raccolti e la colt ivazione. 
in questi terr tori, de l cotone, del 
riso, della canapa, ecc. 

Il Kigantesco progetto sarà rea
lizzato in 5ei anni e una simile. 
v e h c : t à di costruzione era finora 
sconosciuta in tutto il mondo . Gli 
operai dovranno compiere un e-
iiorme vo lume di lavoro, perchè 
sarà necessario scavare p:ù di 400 
milioni di metri cubi d i terra: nel 
solo pr imo anno dovranno essere 
gettati p iù di un mi l ione di m e 
tri cubi di cemento , e ne l secondo 
anno circa due mil ioni e mezzo . 
Nella costruzione del la diga e de
gli argini saranno impiegate 40 
mila tonnellate di tondino di ferro. 

Loginov ha aggiunto che i ìa-
vorj procedono a lacremente e che, 
dalla data della pubblicazione dei-
la decisione de l Governo, un g i a n 
passo avanti è .stato fatto. 

Ad esempio , il piano per i la 
vori di costruzione e n', montag
gio nei primi otto mesi di que
st'anno è stato superato del 40 "r 
e i primi tronchi de l l e l inee fer-
xoviarie e de l l e autostrade sono 
.-«tati già aperii e molti cantieri 
ausiliari sono in attività. Si .sta 
pure procedendo ai lavori prepa
ratori per la costruzione della L-
r.ea ad alta tensione che cor.g.un
gerà l e d u e r ive de l Volga e sono 
state messe in opera le gru lun
go il con>o de l nuovo canale . 

N e l frattempo, i geologh; effet
tuano ricerche sulì? natu-a de l 
terreno e. superardo le distese sab
biose de l la steppa, studiano atten
tamente il terreno lungo i 600 chi
lometri de l tracciato del la nuova 
arteria f luviale . 

S o n o in corso anche lavori s u 
grande «rata per la costruzione di 
case, e una grandiosa città sta sor
gendo sul la riva sinistra del Vol 
ga, d o v e si v e d o n o già decine e 
dec ine dj edifici. Questa nuova 
città avrà una popolazione di 65-
70 000 abitanti . 

In tutti i diversi settori, è in 
pieno svi luppo l 'emulazione socia
lista per il .superamento del pro
gramma previsto, e i conduttori 
de l le var ie macchine , i cement i -

jsti. gli elettricisti , i geoioghi ed 
ì muratori danno prova del la loro 
alta capacità produttiva. 

I grandiosi lavori che i popol 
sovietici .itaiino completando a 
tempo di rccoid. avanzando cosi 
a grand» pa.ssi ver-o la .società co-
mun.-t'i, .si accompagnano ad una 
glande attività in difesa del la pa
ce che pervade tutta l 'URSS 

La dec is ione del Comitato del la 
pace sovietico di iniziare la rac
colta de l le firme per l 'Appel lo di 
Bir l no ha dato n u o \ o impulso a 
questa att ività. 

Da tutto il p a c e , giungono no-
tiz-e di comi.'i e rì. riunioni nel 
cor-o de l le quali operai, contadini, 
scienziati e lavoratori della cultu
ra — tutti ì cittadini soviet .c i — 
esprimono all'unanimità il loro ap
poggio al l 'appello per un patto di 
pace tra le c inque Grandi potenze. 

B. Z. 

pubbl i ca d i W e i m a r : al lora il 
cap i ta l e finanziario t edesco e i 
c ircol i mi l i tar i s t i r iusc i ranno — j 
p u n t a n d o su l la d i v i s i o n e de l la ] 
c l a s s e opera ia — a d i s truggere lai 
democraz ia , c o l p e n d o pr ima i ' 
c o m u n i s t i , m a sub i to dopo a n c h e j 
i s o c i a l d e m o c r a t i c i e v ia via i l i 
beral i e i ca t to l i c i , 

A l l a c l a s s e opera ia , ai suoi 
partit i , al p o p o l o de l la G e r m a n i a ] 
o c c i d e n t a l e la stoxia affida o g g i ' 
un g r a n d e c o m p i t o : q u e l l o de l la 1 

res i s tenza s u l l a p r i m a l inea d e l - , 
l 'aggress ione a t lant i ca . L'uni tà di ; 
az ione tra soc ia ldemocra t i c i e co ' 
munis t i è la b a s e di ques ta r e s i - ' 
s t e n / a , e in n o m e de l l ' in teresse J 
naz iona le de l p o p o l o t edesco e | 
de l l ' in teresse d e l l a pace , i pr imi ! 
d e v o n o s m a s c h e r a r e e combat te -1 
ì e il t r a d i m e n t o de i propri d i r i 
g e n t i , i s e c o n d i s u p e r a r e o g n i 
s e t tar i smo . 

L e f e r m e di az ione c o m u n e tra 
i d u e part i t i n e l l a lotta c o n t r o il 
r iarmo e l ' i m p e r i a l i s m o p o s s o n o 
e d e v o n o e s s e r e i s e g u e n t i punt i : 
1) s e m p r e p i ù in tensa c a m p a g n a 
per il r e f e r e n d u m contro il r i a r 
m o de l la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e ; 
2 ) opera di ch iar i f i caz ione tra la 
g i o v e n t ù contro le f o r m a z i o n i 
a p e r t a m e n t e o v e l a t a m e n t e m i l i 
tari; 3 ) lotta contro i m o n o p o l i , 
in part ico lare q u e l l o de l l 'acc ia io , 
de l carbone , d e l ferro e i c h i m i c i ; 
4 ) lotta c o n t r o la p r o d u z i o n e di 
guerra e i l trasporto d i m a t e r i a 
le b e l l i c o ; 5 ) lot ta p e r i l m i g l i o 
r a m e n t o d e l l i v e l l o di v i t a de l 
popo lo contro la po l i t i ca d i i m 
m i s e r i m e n t o de i p ian i di r iarmo; 
6 ) d i fesa e r i s t a b i l i m e n t o d e l l e 
l ibertà d e m o c r a t i c h e ; 7 ) a i u t o 
so l ida le ai lavorator i e ai p a r t i 
g ian i de l la p a c e contro il t error i 
s m o del g o v e r n o a t lant i co ; 8 ) l o t 
ta c o n t r o i genera l i e ufficiali 
traditori , ogg i al s e r v i z i o de l l o 
.straniero per portare al m a s s a c r o 
la g i o v e n t ù t e d e s c a : 10) lotta p e r 
la pro ib iz ione d i tut te le o r g a n i z 
zaz ioni reaz ionar i e mi l i tar i s t e 

« Ques ta è l 'ora de l l 'un i tà d i 
;t>..one » c o m m e n t a G r o t e w o h l , e 
•a G e r m a n i a , e con e s s a i l m o n 
d o , è infatt i a l la v ig i l i a di q u e l l a 
conferenza di N e w Y o r k c h e e l a 
borerà il p i a n o p e r l'ufficiale i n 
s e r i m e n t o d e l l a G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e ne l f ronte d e l l ' a g g r e s s i o 
n e . ENZO RAVA 
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Condannato l'Editto 
al Consiglio di Sicurezza 

PLtTSHING MKADOW. 1. — f. Con-
s q ' . o d' Sicure7-'ft de'.'.'ONU ha ap
prodato oggi una rjio.ti / ione che suo
na condanna per i: blocco imposto 
da:'. Egitto a'.ìe nft,-i in r.nv'guzionc 
'.urpo i'. r a n a e dì Sue? (e destinate 
al j>orti i*>rRe".!ani) e chiede l'ST.me-
diai» re\ oca de'.'.e re&tr.ziori in pa
rola 

Brutalità della polizia U.S.A. 
contro un negro innocente 

SAN QUHNTINT (California). 1 — 
L'n gra\e esempio dei bruta!; metod: 
Ue::a po:izia Americana è etato osrqi 
reso noto La Corte d'appello di C'a-
Inornia ha sospeso og£i l'ececuzior.e 
ilei negro Henry Thomas cinquanta 
minuti prima che e^:i ven.sse invia- i 
to ne:ia camera « gè» 

In una lettera inviata alla Corte. 
il r.egro aveva dichiarato di temerti 
riconosciuto colpevole del", aesae&ir.o 
tli una donna bianca re ! coreo di un 
lurto al quale a . e \ a partecipato 
«so'tar.to perchè i poliziotti g.i ave
vano detto che. se non a\e»>se con
fessato, avrebbe potuto e<v»ere lin
ciato » 

Inauditi vincoli agii "aiuti» 
votati dal Senato americano 

Cf)l|)K.sltiii(In In sovranità dei punsi "assistili., 
si chiodo loro di sopprimere i sindacati unitari 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (5.P.I.) 

i ) COMMERCIALI L. 12 

i . APPROFITTATE. Gracd.r«i mnà-M Mobili 
lutto stile Canlù * profai'oc» Ico»t«. P iun 
s'ttlotdi: ri. Jt«sh.a:« ti'; htiz!'>ai pigtnmli. 
Sama-Goiairo il.tua. Nipoli, Ch.sm 233. 

9219-3» 

IMPERMEABILI, gi 'octa. «tinli, borse, v?.-
voi: goaiia plishca. Q^ils'*?! rtper»i.<*i« «6» 
gu «Co lftboraior.o «pti'&litttto. Lupt i-\. 

4>«t 

OROLOGI diciotto tilt Oxlcimaccl EmllU> Ufl-
br:ic' qo£'iut4«i (ingoio Corrieri Santi-
hr.g.di) AM6-B 

POLTRONELETTO sofln t«<I« «che ntNlaeo-
le trtoeop'-sio fjMir.c» Ouibelli woebelH. 
opirccoio ìti'.'t, Locca. t!« Gallo 9329-R 

?) OCCASIONI U 13 

A. MATERASSO RECLAME! 1 Tffl«!»l«. lir« 1650 
Mitirtiss I<2«ti4 un [odert duMietti 1"« 
2.900. Ljhois» 28 (T5W96). 402S 

BRACCIALI - Gioitili Orologi n le i lnHl» -
riifrralissimi teonimieiisimc tasiidtnti * 
Perseo» i m i , Oreficeria FALCONI . 481.378. 

USO 

MACCHINE Magi er a . W*rber • potete tter!» 
sfora ani cpo. u l o 15000 nwrs'Ii. Majl.»-
: *v! s'to' et» !» v.>i"r» nia'k r.» te-x ca-
mfr.V p?rfiita. T«t icoa.ano m'sliait tl.mti 
sriM.̂ fel* ss.Tj» lem acqueo. \cn t&alWéte! 
• V«:b<r • t*n-« eoi» i * Arenili». 16 rtoa* 
>a'a V, .clorna 2 !*!<"f«w 555129. V_«-
•ateu» 440t 

MOBILI colonal» anortiaeito citi» 200 am
bienti: Matrimoniali, iiltprtnw, Impero, Cip-
pendii modero*, studi, salotti, lollroneltìto, 
aaticamt-r», tintili riutici, cicma lattala. Pa-
gameali 12, 24, 36 atri. Straordinaria etea-
lioii , pagamenti cantasti. Uosa, Ciceron» 34. 

4.300 

MOBILI L. 12 

1. ìmRTUMOHt R-.tfcks'.* ?«tr»!«! Alla 
Gi!'*n# Mobili • Babasei • (Vnlxa» 0B1«S«!« 
I:qn:Ì«t'.«>9B »uoM9to. Ti*t:ss:tto «sortiaifii-
!o mnb'li ogni tM*. Pori.ei Piaew Efcdrt. 47 
(Cara» Moderco): P.«IM Colar:«oio. TS (C;-
nr-ma Edeol. 

MATHDfONIALE • 900 ». Oao'jia lawata em
pietà 13.000. Guardarci* estnlu^o 13000 
• « Caiwdal-it» 11 C<V<<«<»n' 20-R58 

Il> LEZIONI - COLLEGI L. 12 

STUDIO DENTISTICO avriato <-Ji afi.i'n « 
x«I.<tì «apâ «. Ca=,t.":a 5T-\. STI - \ « Pa:-
'*x<uU>. 9. 

2 Ì U ^ 

BIIM IMMEDIATO coni imni, •«-•ali, ccca-
!«.-»tl: Dait;!(>jraf:»: 5tcccg-»f»ì: Mae-h'i:* Ciì-
oo.»tri«:: LXTS«: 0»tab:!i*i. R.TOII'MÌ tsz'.z-
«•faaej'.e: « hi.tcti E;x-c:o yesrb 3I • - R-̂ at 
!V«i:«, 2 ( P m i Catsar) (S4-379). L-r&x«. 
G:ac£«. 59 (B.oew rVifortO 
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WASHINGTON. 1. — La polit ica 
di sfrenato intervento negl i affari 
interni degli ailri p a c ? . adottata 
ormai da tempo dae.1: Stati Un.t i . 
trova manifestazioni osni g iorno 
più gravi e c lamorose: dopo l e n -
', j lazioni del la « R e u t e r » . secondo 
cui nel programma di « a i u t i a l 
l'Europa .. .<ono compresi anche 
centocinquantanove mil ioni di dol
lari dest inati a finanziare spie e 
sabotatori da inviare ne l l e d e m o 
crazie popolari, g iunge notizia que
sta sera di una nuova inaudita de 
cisione de l Senato americano. 

{ Si apprende infatti che questo 
'ramo del Congresso ha approvato 
con 36 voti centro 31 un emenda
mento proposto dal senatore Wil 
l iam Benton, del partito de l pres i 
dente Truman. con il qua le 5; 
chiede che gli Stati Uniti non ac

cordino aiuti a l i estero «̂  .?e non 
dopo che i paesi r iceventi tali aiuti 
sj siano sbarazzati dei =mdacati a 
direzione comunista e dei monopoli 
industriali «. Questa seconda c lau
sola raDpresenta ev identemente 
una pueri le mascheratura. dest ina
ta a dare una vernice d i « e q u i l i 
brio .v a l l 'emendamento: i l fatto che 
essa venga formulata in America. 
nel pae^e cioè dove i grandi m o n o 
poli industriali de tengono tutte l e 
leve de l potere, basta e rivelarne 
l'ipocrisia. 

L.*emer.damento votato oggi dal 
Senato rappresenta senza dubbio la 
più brutale ma:*ifestaz;one de l lo 
spirito che anima 1 dirigenti ameri 

F a b b r i c a Pol trone Latto 

Gì. OTTO 
V I * Andra* Dori» n. 57 

1 Poltrona letto a c -
> c i a i o c r o m a l o . 

> Poltrona letto in 
' l e g n o . . . . 

L. 19.000 

» 12.900 

14) M E D I C I N A > I G I E N E L . 12 

DISIGÌfl tradsaiooi br«T#ll-.. Le>t>3i P«r eorr -
spuitan. lei . Pr«t:* Craver» 30 R*xa 142. 
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AL3EBT0 SOCX0 (R.p«ri.:azt e»prt»e »r».k>ji) 
tesJe » prirat: ti cro!»j«l ti Migliori p -ml 
i<i sercaM: er&l<y;l. trej!:*. pjaìjii oc t srx i 
e^oto. atiaKo, {óraitara. «!tr*n» tee r.a 
Tre Cxx«i>. 20 lttv>tio tr»t-o). 
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A V V I S I S A N I T A R I 

S Y R O M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

ASPETTI DEL - M O D O DI V I T A . U.S.A. 

Due ragazze del Kansas 
premio di una lotteria 

Le giovani trascorreranno il week-end con i vincitori 

MOSCA — L'n rìran(rsc« edifici» d'abitallone in costruzione m«l 
L n r i M i k i n K*teMcbes«fci dcU'altcna di IT vetr i 

WICHITA (Kansas). I. — Un 
impressionante aspetto della cor
ruzione dilagante nella gioventù 
americana è reso noto dal gior
nale « Wichita Beacon ». A quan
to informa il giornale, quotidiano 
del centro industriale di Wichita 
nel Kansas, due ragazze impie
gate in una azienda locale han
no istituito «lotterie del sesso» 
settimanali, per le quali esse 
stesse vendono i biglietti »i loro 
colleghi. Il premio per i vinci
tori della lotteria è di trascorre
re il tceefc-end con le ragazze, a 
spese di queste ultime, « o a ca
sa loro o in altra località a scel
ta del vincitore». Sono inclusi 
nel « trattamento » che ricevono 

lì favoriti della forte anche il 

vitto, le bevande ed altri even
tuali generi voluttuari. 

Si dice che con questo sistema 
le due ragazze riescano a riceve
re un profitto netto settimanale 
dj circa 500 dollari. 

Estrazioni del Lotto 
del I* settembre 1951 
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- aiuto » ali Europa, pian! che. mai ! 
come ora, appaiono diretti al soffo- j 
camento di ogni l ibertà e indipen
denza nei paesi « .ass i s t i t i - e al la 
sopraffazione p iù sfrontata de l la 
loro sovranità. E* appena il case 
d; ricordare che per « sindacati a 
direzione comunista »» i senatori DOTTOR 

Cwra Indolore e senza operazioni) 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tele!. Cl-929 - Ore 8-21 . Festivi S-12 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

60 50 83 36 65 
81 32 SS 23 79 
50 48 16 2 86 
52 77 4 74 2 
47 * 67 52 69 35 

1 39 20 4 56 
79 5 19 6 9 
53 70 83 90 48 
64 27 23 6 65 
40 42 69 34 SS 

americani intendono tra l'altro l e 
grandi confederazioni unitarie, che 
hanno l'appoggio de l la quasi tota-
l.tà dei lavoratori in Italia e in 
Francia, nonché numerose Trode 
Union» britanniche: di queste or
ganizzazioni, che rappresentano d e 
cine d i mil ioni di lavoratori di ogni 
tendenza e ideologia, i governi l e 
dati all'* a iuto » americano dovreb» 
bero puramente e sempl icemente 
< sbarazzarsi »! 

La gravità de l la decis ione è tale 
che gli stessi senatori Taft e Con-
nally. pres idente quest'ult imo della 
commissione senatoriale degli e s te 
ri ed entrambi non certamente so» 
.«petti di « c o m u n i s m o » sono stati 
costretti a denunciar la apertamente 
come « una vera e propria i r g e r e n -
za negl i affari interni degl i altri 
paesi ». La l e g g e per gli -a iu t i , g-.à 
approvata dalla Camera non conte
neva una s imi le clausola, per cui 
una commiss ione mista dovrà ora 
rercare, al la ripresa parlamentare 
del J2 settembre, di concil iare i 
due testi. - . 

DAVID STROM 
CPECLALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi . Piacile - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
TeL 34-591 . Ore 8-29 - Fest. 8-13 

PKTRO INGRAO - Direttore 

Sergio Scn ler i — Vicedirettore rea?. 
Stabilimento Tipografico U-E.SIS.A. 
Roma i Via TV Novembre 1*9 . Bom* 

STUDIO MEDICO 

Doti. SCARLATA 
Dermato logo 

Specializzato neil'Ualversità ai Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti - Varici 

Idrocele - Egaorroldl - l a p o t e a z s 
VIA FIRENZE 43 Scala A interao t 
ore 7.30-3.30. 13-20 e per apoantam-

Te'elooo 4S4-70S 

ENDOCRINE 
Gabinetto aaedlea fpeelaltzsats per 
la diagnosi e la cara delle sole dl -
sfanslool sessuali cara radicale ra

pida, metodo propri» 
Impotenza, fobie, debolezze «esattali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
ni!», care speciali rapide p r e - p o e t 
matrimoniali , cara modernissima per 
i l . r ingiovameato. Grande Ufficialo 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQCILi-
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 0-12. Sale separale . 
Xon «I curano veneree. D. «r. Car-

— — - _ _ ietti non da consulti e non cara In 
S F S s r a t i n i i > i v r r v 7 i r V n n r a i {altri Istituti - Per laforaiaHonl f ra -
NE Consultazioni: mereoledì, giove 
dì e «abato. ore 11-12; 18-20 Vii la 
Germanico. 193 — Telefono appun
tamenti 34.424. 

S E S S U O L O G I A 
Suidto Medico € Br. Se^aard •. Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura <U Qualunque forma d'Im
potenza e di tutte l e dlsfaoaiOBl ed 
anomalie sessnail d'ambo j sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sa
le separate. Ore 9-13 16-19: festivi : 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. rNFORMAZIOKI GRATTJTTB. 

Piazza Indipendenza. 5 fStazionai 

Dot i . 6 . DELLA SETA 
Specialista Vanarma Palla 

VIA ARENULA, 29 !•«. 1: S.U;-U»2t 

tolte scrivere. Massima riservatezza. 

ir COI A VOLPE 
PREMIATO - UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
pgLLB PROSTATA QIPOTENZA 
VTA GIOBERTI SO (STAZIONE) 
ORARIO: 8 - 2 0 . SALE SEPARATE. 
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